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1. L’evoluzione della popolazione straniera residente in Italia. 

 

L’Italia, dopo essere stata a lungo paese di emigrazione, è oggi paese di immigrazione, meta di consistenti 

flussi in entrata. Ciò ha determinato profonde modificazioni anche nella struttura demografica: l’età media 

della popolazione residente si è abbassata, la natalità complessiva è tornata a crescere, il mercato del lavoro è 

stato sostenuto, soprattutto in quei settori e mansioni meno ambite dalla popolazione italiana.  

Al 1° gennaio 2010 gli stranieri residenti nel nostro paese1

Regione 

 ammontano a 4.235.059, il 7% della popolazione 

nazionale, valore in forte ascesa rispetto al 2,2% rilevato nel 2000. Se nel confronto con gli altri paesi 

industrializzati l’Italia ha un numero di immigrati ancora piuttosto contenuto, il passaggio da paese di 

emigranti a paese di accoglienza di immigrati è stato molto rapido. Nel primo decennio del nuovo secolo, 

infatti, si è rilevata una crescita straordinaria: +233,3% (tabella 1). Degli oltre 4,235 milioni di immigrati 

regolari, i minorenni sono 932,675mila, il 22% del totale della popolazione straniera e il 9,1% di quella 

italiana.  

Come possiamo vedere nella tabella sottostante, i 2/3 degli immigrati residenti vive nei comuni lombardi 

(23%), veneti e laziali (rispettivamente 11,3% e 11,8%), emiliano-romagnoli (10,9%) e piemontesi (8,9%).  

Tabella 1. La popolazione straniera residente nei comuni italiani, per regione, 2000/2010 

Popolazione straniera residente Var. % 2000-2010 
 2000 % sul totale 2010 % sul totale 
Piemonte 92 768 7.30 377 241 8.91 306.65 
Valle d'Aosta 2 177 0.17 8 207 0.19 276.99 
Lombardia 292 251 23.00 982 225 23.19 236.09 
Trentino - Alto Adige 24 867 1.96 85 200 2.01 242.62 
Veneto 117 045 9.21 480 616 11.35 310.62 
Friuli - Venezia Giulia 27 362 2.15 100 850 2.38 268.58 
Liguria 33 227 2.62 114 347 2.70 244.14 
Emilia Romagna 110 533 8.70 462 784 10.93 318.68 
Toscana 96 912 7.63 338 746 8.00 249.54 
Umbria 24 755 1.95 93 243 2.20 276.66 
Marche 34 200 2.69 138 994 3.28 306.42 

Lazio 207 201 16.31 497 940 11.76 140.32 
Abruzzo 21 840 1.72 75 708 1.79 246.65 
Molise 2 059 0.16 8 111 0.19 293.93 
Campania 50 210 3.95 147 057 3.47 192.88 
Puglia 33 455 2.63 84 320 1.99 152.04 
Basilicata 3 294 0.26 12 992 0.31 294.41 
Calabria 17 423 1.37 65 867 1.56 278.05 
Sicilia 65 985 5.19 127 310 3.01 92.94 
Sardegna 12 989 1.02 33 301 0.79 156.38 
ITALIA 1 270 553 100.00 4 235 059 100.00 233.32 

I dati si riferiscono al 1 gennaio di ogni anno. 
Fonte: elaborazione Cittalia su dati Istat - (anni vari) 

 

                                                                 
1 Sono solo 61 i comuni italiani in cui, al 1° gennaio 2010, non risiede alcuno straniero. 
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I contorni del fenomeno sono molto diversificati tra il sud e il nord, nei grandi e nei piccoli centri. Nei 

comuni delle regioni centro-settentrionali il tasso di incremento degli stranieri residenti nell’intero decennio 

è mediamente superiore al valore medio nazionale. Più eterogenea la situazione dei comuni delle regioni 

meridionali. Analogamente, la distribuzione degli stranieri lungo la penisola è piuttosto eterogenea: rispetto 

all’incidenza media italiana (7%), sembra emergere una netta distinzione tra i comuni localizzati nelle regioni 

centro settentrionali e quelli delle regioni meridionali.  

Al centro nord, infatti, si rilevano percentuali, generalmente, superiori al dato medio, con valori anche 

superiori al 10% nei comuni emiliano-romagnoli (10,5%), umbri (10,4%) e lombardi (10%). Nei comuni del 

Mezzogiorno, all’opposto, l’incidenza degli stranieri è non solo inferiore alla media nazionale, ma anche 

generalmente inferiore al 3%, con le uniche eccezioni dei comuni abruzzesi e calabresi, fermi comunque, 

rispettivamente, al 5,7% e al 3,3%. La minor concentrazione di stranieri, in particolare, si rileva nei comuni 

della Puglia e della Sardegna, dove solo il 2% della popolazione regionale ha una nazionalità diversa da quella 

italiana (tabella 2).  

 

Tabella 2. L' incidenza della popolazione straniera residente nei comuni italiani, per regione, anni 2000 e 2010 

Regione Incidenza popolazione straniera  
 2000 2010 

Piemonte 2,2% 8,5% 
Valle d'Aosta 1,8% 6,4% 
Lombardia 3,3% 10,0% 
Trentino - Alto Adige 2,7% 8,3% 
Veneto 2,6% 9,8% 
Friuli - Venezia Giulia 2,3% 8,2% 
Liguria 2,1% 7,1% 
Emilia - Romagna 2,8% 10,5% 
Toscana 2,8% 9,1% 
Umbria 3,0% 10,4% 
Marche 2,4% 8,9% 
Lazio 4,0% 8,8% 
Abruzzo 1,7% 5,7% 
Molise 0,6% 2,5% 
Campania 0,9% 2,5% 
Puglia 0,8% 2,1% 
Basilicata 0,5% 2,2% 
Calabria 0,9% 3,3% 
Sicilia 1,3% 2,5% 
Sardegna 0,8% 2,0% 
ITALIA 2,2% 7,0% 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Istat - (anni vari) 
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Figura 1. L' incidenza della popolazione straniera residente nei comuni italiani, per regione, anno 2010 

Fonte: 

elaborazione Cittalia su dati Istat - (anni vari) 
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Figura 2. L' incidenza della popolazione straniera residente nei comuni italiani, per provincia, anno 2010 

 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Istat - (anni vari) 
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Figura 3. L' incidenza della popolazione straniera residente nei comuni italiani, per comuni, 2010  

 

Fonte: elaborazioni Cittalia su dati Istat 
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Figura 4. Crescita/Variazione della popolazione straniera residente nei comuni italiani, per provincia, 2010 su 2003 

 

Fonte: elaborazioni Citalia su dati Istat 

 

Rispetto ad altri paesi europei, ciò che caratterizza l’immigrazione in Italia è il policentrismo migratorio, 

ovvero il fatto che il nostro paese accoglie immigrati di provenienze geografiche molto differenziate, anche se 

negli ultimi anni si è assistito ad un forte aumento della popolazione europea neo comunitaria. In generale, 

oltre la metà (53,6%) dei “nuovi residenti” sono europei (e di questi il 39% è rumeno), mentre poco più di un 

quarto (22%) proviene dal continente africano e il 16,2% dall’Asia. Gli stranieri residenti provenienti 

dall’America settentrionale e centro-meridionale sono invece meno del 10%. 
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Figura 5. Popolazione straniera residente nei comuni italiani, per regione di provenienza, valori percentuali, 2010 

 

La voce “Altri” comprende gli stranieri residenti provenienti dall’Oceania (2 618) e gli apolidi (854). 

Fonte: elaborazioni Cittalia su dati Istat (2010) 

 

In particolare nel 2010 i cittadini provenienti dalla Romania rappresentano un quinto dei migranti residenti 

in Italia, mentre nel 2001 erano il 5,6%, quando le prime nazionalità per numero di presenze erano quella 

marocchina ed albanese le quali si attestavano rispettivamente intorno al 13%. 

 

Tabella 3. Popolazione straniera residente per sesso e paese di cittadinanza - primi 16 paesi al 1° gennaio  2010 

Cittadinanze Totale % per cittadinanza % F % M 

Romania 887,763 21.0 53.9 46.1 
Albania 466,684 11.0 45.8 54.2 
Marocco 431,529 10.2 43.2 56.8 
Cina 188,352 4.4 48.2 51.8 
Ucraina 174,129 4.1 79.4 20.6 
Filippine 123,584 2.9 58.0 42.0 
India 105,863 2.5 40.6 59.4 
Polonia 105,608 2.5 70.6 29.4 
Moldova 105,600 2.5 65.7 34.3 
Tunisia 103,678 2.4 36.2 63.8 
Macedonia 92,847 2.2 43.5 56.5 
Peru' 87,747 2.1 60.0 40.0 
Ecuador 85,940 2.0 58.7 41.3 
Egitto 82,064 1.9 30.7 69.3 
Sri Lanka 75,343 1.8 44.4 55.6 
Bangladesh 73,965 1.7 32.9 67.1 
Totale 16 Paesi 3,190,696 75.3 51.1 48.9 
TOTALE 4,235,059 100.0 51.3 48.7 

Fonte: elaborazioni ISMU su dati Istat 
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Figura 6. Popolazione straniera residente per paese di cittadinanza - primi 16 paesi al 1° gennaio  2010. 

 

Fonte: elaborazioni ISMU su dati Istat 

 

Tabella 4. Prime 10 nazionalità al 2001 e 2010, valori assoluti. 

2001 2010 

Marocco 180,103 Romania 887,763 

Albania 173,064 Albania 466,684 

Romania 74,885 Marocco 431,529 

Tunisia 47,656 Cina,Rep.Pop. 188,352 

Cina,Rep.Pop. 46,887 Ucraina 174,129 

Filippine 53,994 Filippine 123,584 

Jugoslavia 49,324 India 105,863 

Germania 35,091 Polonia 105,608 

Senegal 31,174 Moldova 105,600 

Perù 29,452 Tunisia 103,678 

Totale 1,334,889 Totale 4,235,059 

I dati al 2001 si riferiscono al Censimento (24 ottobre), i dati al 2010 al 1 gennaio. 

Fonte: elaborazioni Cittalia si dati Istat 

 

Dal punto di vista della suddivisione per genere, oltre la metà della popolazione migrante residente in Italia è 

di sesso femminile, ma oltre al dato complessivo è interessante notare (si veda tabella 7) la distribuzione 

all’interno di ogni singola nazionalità. Infatti, per quanto riguarda i cittadini provenienti dall’Ucraina, 8 su 10 

sono donne, così come tra coloro che giungono dalla Polonia, Moldavia, Peru ed Equador, sono sopra al 60% 

le donne migranti. 

Al contrario vi sono alcune nazionalità nelle quali sono prevalentemente gli uomini ad essere 

sovrarappresentati, si tratta in particolare del Banghadesh, Tunisia ed Egitto.  
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Figura 7. Popolazione straniera residente per sesso e paese di cittadinanza - primi 16 paesi al 1° gennaio  2010. 

 

Fonte: elaborazioni ISMU su dati Istat 

 

Un altro importante tratto distintivo dell’immigrazione è dato dal fatto che la presenza degli immigrati non si 

concentra solo nelle grandi città, ma si distribuisce anche sul territorio dei piccoli e dei medi centri. Infatti, se 

nelle 12 città con oltre 250mila abitanti il tasso di crescita nel decennio della popolazione straniera è pari al 

115,3% (un dato ben inferiore al valore medio del 233%), nei comuni con meno di 2000 abitanti e in quelli 

fino a 5000 abitanti tale variazione è rispettivamente pari al 240,5% e 284,9% (tabella 8).  

 

La variazione maggiore si registra nei comuni medi, quelli con popolazione compresa tra 10mila e 20mila 

abitanti, dove la percentuale è superiore al 320%. Il percorso migratorio sembra dunque prevedere una 

prima fase di permanenza in una grande città, cui segue un radicamento nei comuni di medie e di piccole 

dimensioni, dove probabilmente è più agevole, seppure sempre in termini relativi, riuscire a trovare soluzioni 

abitative.  
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Tabella 8. La popolazione straniera residente nei comuni italiani, per classe demografica, 2000/2010 

Classe di ampiezza 
dei comuni 

Popolazione straniera residente Incidenza popolazione straniera Var. % 2000-
2010 

2000 2010 2000 2010 
0 – 1.999 53.870 183.430 1,6% 5,4% 240,5 

2.000 - 4.999 110.641 425.823 1,7% 6,1% 284,9 

5.000 - 9.999 139.707 585.747 1,8% 6,9% 319,3 

10.000 – 19.999 150.497 643.162 1,7% 6,8% 327,4 

20.000 – 59.999 209.329 809.194 1,6% 6,0% 286,6 

60.000 - 249.999 211.418 736.975 2,4% 7,9% 248,6 

>=  250.000 395.091 850.728 4,4% 9,4% 115,3 

ITALIA 1.270.553 4.235.059   233,3 

I dati si riferiscono al 1 gennaio di ogni anno. 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Istat - (anni vari) 

 

Se, infatti, è nei comuni più grandi, quelli con oltre 250mila abitanti che si rileva la maggiore incidenza della 

popolazione straniera (dove vivono 9,4 immigrati regolari ogni 100 abitanti), è altrettanto vero che è nei 

comuni più piccoli che si registrano crescite maggiori nel valore dell’indicatore. Nelle 12 città con oltre 

250mila abitanti l’incidenza degli stranieri nel periodo 2000-2009 è cresciuta del 111,9%, a fronte di 

percentuali superiori al 280% nei comuni la cui popolazione è compresa tra le 5mila e le 20mila unità (figura 

5).  

 

Figura 5 . Variazione dell'incidenza della popolazione straniera residente, per classe demografica, 2000/2010 

 

I dati si riferiscono al 1 gennaio di ogni anno. 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Istat - (anni vari) 
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Figura 6. Andamento della popolazione straniera residente nei comuni, per classe d’ampiezza, variazione annua, 

2000-2010 

 

Fonte: elaborazioni Cittalia su dati Istat 

 

Con riferimento al tasso di natalità, mentre quello italiano è da anni tra i più bassi d’Europa (se nel 2002 era 

di 9.3 nati ogni 1000 abitanti al 2010 risulta sostanzialmente lo stesso, il 9,2), quello dei cittadini stranieri al 

2002 registrava quasi 22 nati ogni mille individui, e al 2010 questo valore resta fortemente più elevato di 

quello italiano (15,4%), seppur in declino significativo.  

 

Da un punto di vista cartografico (come vediamo nella figura 7), possono essere identificate tre aree. La 

prima comprende i comuni delle regioni settentrionali in cui il tasso di natalità straniera è mediamente 

superiore al valore italiano. In particolare, si distinguono, in quest’area, i comuni emiliano - romagnoli, 

lombardi, veneti e di alcune zone del Piemonte. All’opposto, nei comuni friulani, lungo l’arco alpino 

lombardo e piemontese, e al confine tra Liguria e Piemonte ed Emilia l’indice presenta valori inferiori anche 

alla media italiana.  

 

La seconda area, invece, comprende i comuni delle regioni centrali in cui, a parte i territori comunali delle 

Marche il cui tasso di natalità straniera è superiore, anche se di poco, alla media nazionale, e ad alcune zone 

circoscritte della Toscana, l’indice assume valori compresi tra quello medio italiano e quello medio della 

natalità della popolazione residente. La terza area, infine, comprende i comuni delle regioni meridionali ed 

insulari, in cui l’indice di natalità straniera è generalmente inferiore a 9,4 nati per 1.000 abitanti (ossia al 

valore medio della natalità della popolazione residente). Fanno eccezione i comuni della Puglia, della Sicilia 

meridionale ed orientale e di alcune aree della Sardegna.   
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Figura 7. La natalità della popolazione straniera residente nei comuni italiani, 2010  

Fonte: Elaborazioni Cittalia su dati Istat  

 

Seppure il tasso di natalità straniera sia diminuito nel tempo, si rileva come la percentuale dei nati stranieri 

sul totale dei nati sia cresciuta, passando, a livello nazionale, dal 6,2% del 2002 al 12,5% del 2010 (Tabella 9). 

Con poche eccezioni, i comuni di quasi tutte le regioni mostrano, nel 2010, valori doppi rispetto a quelli di 

inizio periodo. Sono sempre i comuni del nord e del centro a presentare valori più elevati rispetto alla media, 

mentre in quelli del sud, seppure i valori siano in alcuni casi perfino triplicati rispetto al 2002 (come nel caso 

delle amministrazioni comunali abruzzesi, molisane, campane, lucane, calabresi, sarde e siciliane), la 
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percentuale dei nati stranieri sul totale dei nati non presenta valori mediamente superiori al 4,6% dei comuni 

molisani. 

Unica eccezione al sud sono i comuni abruzzesi, nei quali, mediamente, il 10% dei nati è di origine straniera. I 

valori più elevati si registrano per i comuni emiliano - romagnoli (23,1%), lombardi (21,8) e veneti (21,1%), 

dove è straniero un quinto dei nati.  

Sono 2.684 i comuni, distribuiti in tutte le regioni, nei quali non si sono rilevate nascite di bambini stranieri 

nel corso di tutto l’anno 2009. 

Il tasso di natalità cresce all’aumentare della taglia demografica dei comuni, passando dal 17,49 delle realtà 

territoriali più piccole al 20,50 di quelle con popolazione compresa tra 5mila e 10mila abitanti. Da questa 

classe demografica il tasso di natalità decresce fino a 15,18 registrato, in media, per le città con oltre 250mila 

abitanti. Tuttavia, si evidenzia come siano proprio della più piccola classe di ampiezza demografica i tre 

comuni con il maggior tasso di natalità straniera a livello nazionale. 

Da segnalare come nei comuni di maggiori dimensioni, seppure a fronte di un minor tasso di natalità 

straniera, si rilevi una percentuale di nati stranieri sul totale dei nati più elevato (15,4%). Tendenzialmente, 

anche quest’ultimo indicatore tende a crescere all’aumentare della taglia demografica, con l’eccezione dei 

comuni con popolazione compresa tra 10mila e 60mila abitanti. 

Tabella 9. La natalità della popolazione straniera residente nei comuni italiani, per regione, 2002/2010 

Regione 

Tasso di natalità % nati stranieri su totale nati 

2002 2010 
2002 2010 

Complessivo Straniere Complessivo Straniere 

Piemonte 8,5 23,0 8,4 17,8 8,2 18,5 

Valle d'Aosta 9,4 21,7 9,6 20,7 5,8 14,4 

Lombardia 9,4 24,5 9,8 20,0 10,7 21,8 

Trentino A.A. 10,6 21,2 10,2 17,4 7,4 14,5 

Veneto 9,5 24,6 9,4 19,6 10,4 21,1 

Friuli V.G. 8,2 15,0 8,3 16,6 6,8 17,0 

Liguria 7,3 19,1 7,3 14,9 7,0 15,6 

Emilia Romagna 8,7 23,4 9,4 19,3 10,8 23,1 

Toscana 8,1 21,8 8,6 16,1 9,5 18,0 

Umbria 8,4 20,2 8,7 14,7 9,2 18,5 

Marche 8,6 21,7 8,9 17,5 9,3 18,2 

Lazio 9,7 18,9 9,6 13,3 6,5 13,3 

Abruzzo 8,5 15,2 8,6 14,4 3,5 10,0 

Molise 8,0 13,2 7,5 13,0 1,3 4,6 

Campania 11,2 14,4 9,8 10,6 1,0 3,0 

Puglia 9,7 16,6 9,0 12,3 1,4 3,2 

Basilicata 8,7 14,6 7,9 12,1 1,0 3,9 

Calabria 9,2 12,6 8,9 10,8 1,3 4,5 

Sicilia 10,2 19,1 9,5 13,8 1,9 4,1 

Sardegna 8,1 11,6 8,0 12,2 1,0 3,4 

ITALIA 9,3 21,7 9,2 15,4 6,2 12,5 
Fonte: Elaborazioni Cittalia su dati Istat. 
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Un valore di non immediata e facile lettura ma estremamente interessante è rappresentato dal tasso di 

fecondità totale (TFT)2

                                                                 
2 TFT= Tasso di fecondità totale=somma dei tassi specifici per età della donna (15-49), ovvero il numero medio di figli 
per donna. Solitamente si indica con il valore TFT = 2.1 un livello di nascite che permette ad una popolazione di 
riprodursi mantenendo costante la propria struttura demografica: ogni nuova nascita rimpiazza le generazioni passate, 
quindi l’ammontare della popolazione, in assenza di fenomeni perturbatori (vd. migrazioni), non cambia. Ciò è 
chiaramente una approssimazione, in quanto presuppone che tutti i parametri rimangano costanti, soprattutto quelli 
della mortalità. Comunque valori di TFT minori di 2 indicano un generale invecchiamento e calo della popolazione, 
mentre valori di TFT maggiori di 2 indicano un progressivo ringiovanimento e aumento della popolazione. 

 

, dato dalla somma dei tassi di fecondità specifici per età della donna in età feconda 

(15-49 anni), e che rappresenta il numero medio di figli messi al mondo durante la vita riproduttiva. 

Il caso italiano è rappresentativo della situazione dei paesi occidentali. Il TFT del nostro paese, infatti, si 

colloca tra i valori più bassi al mondo, con solo 1.4 figli per donna (Tabella 10). Tale valore indica un 

progressivo invecchiamento della popolazione, soprattutto perché due genitori mettendo al mondo meno di 

un figlio e mezzo, alla loro morte non assicurano una “sostituzione” o come viene detto in demografia un 

sufficiente “livello di rimpiazzo”.  

A livello regionale possiamo notare come i valori variano da un 1.1 della Sardegna ad un 1.6 del Trentino AA. 

Tali livelli, comunque, sono influenzati dalla presenza delle coppie straniere, che in media mettono al mondo 

più figli di quelle italiane. Nello specifico stiamo parlando di circa 2.1 figli per donna, esattamente il livello di 

sostituzione. Il Nord Italia registra un TFT più elevato rispetto al Mezzogiorno, sempre grazie ai figli delle 

straniere (le quali hanno, in media, un età al parto più bassa, che significa un minor rischio di complicanze, 

una più lunga durata della vita riproduttiva e quindi una più elevata probabilità di mettere al mondo più figli 

rispetto alle italiane).  

Pur essendo superiore al 2.1, il TFT delle straniere non assicura comunque una crescita della popolazione 

italiana. In questi anni stanno uscendo dalle età feconde le coorti di donne del baby boom (nate da metà anni 

’50 a metà anni ‘60), e quindi la crescita numerica della popolazione è data solamente dall’inerzia 

demografica e dai continui ingressi di immigrati. Ma se ci dovessimo basare solamente su i nuovi nati, la 

popolazione italiana inizierebbe subito a declinare, facendo peggiorare la condizione del nostro welfare state 

(perché si avrebbero sempre meno individui in età attiva e sempre più individui, specialmente anziani, fuori 

dal mondo del lavoro).  
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Tabella 10. Il tasso di fecondità totale (TFT) e l’età media al parto delle donne straniere ed italiane per regione, 2009 

Regioni TFT 
Età media al 

parto 
TFT Età media al parto 

Italiane Straniere Italiane Straniere 
Piemonte 1,4 31,4 1,2 2,0 32,3 28,6 
Valle d'Aosta 1,5 31,2 1,4 2,2 31,8 28,4 
Lombardia 1,5 31,8 1,3 2,5 32,8 29,5 
Trentino A.A. 1,6 31,4 1,5 2,3 32,1 28,7 
Veneto 1,4 31,6 1,2 2,3 32,7 29,0 
Friuli V.G. 1,4 31,7 1,2 2,1 32,6 28,7 
Liguria 1,3 32,0 1,1 2,1 32,9 29,2 
Emilia Romagna 1,5 31,4 1,2 2,3 32,6 29,0 
Toscana 1,3 31,8 1,2 2,0 32,8 28,7 
Umbria 1,3 31,4 1,2 1,8 32,2 28,7 
Marche 1,4 31,4 1,2 2,2 32,4 28,4 
Lazio 1,4 32,1 1,4 1,8 32,7 29,0 
Abruzzo 1,3 31,7 1,2 2,0 32,3 27,9 
Molise 1,2 31,7 1,1 2,4 32,1 27,1 
Campania 1,4 30,4 1,4 1,8 30,5 27,7 
Puglia 1,3 30,7 1,3 1,8 30,9 27,5 
Basilicata 1,2 31,6 1,2 1,8 31,9 27,1 
Calabria 1,3 30,6 1,3 1,7 30,7 29,6 
Sicilia 1,4 30,0 1,4 2,0 30,2 27,8 
Sardegna 1,1 32,6 1,1 1,9 32,9 28,2 
ITALIA 1,4 31,3 1,3 2,1 31,8 28,9 
I dati si riferiscono al 2009 (stima)     

Fonte: elaborazioni Cittalia su dati Istat 

 

Relativamente alla natalità e all’indice di fecondità, un altro dato interessante da tenere in considerazione è 

l’indice d’invecchiamento ovvero il numero degli ultra sessantacinquenni sul totale della popolazione. 

Se al 2000 il 18% della popolazione aveva 65 anni o più, al 2005 questa quota sfiora il 20% e viene 

inesorabilmente superata nel 2010 (20,2%).  

Se confrontiamo i valori italiani con quelli stranieri, ovviamente il confronto risulta svantaggioso per i 

cittadini italiani. La popolazione straniera è fortemente giovane: la percentuale di ultra sessantacinquenni si 

ferma al 2.3%, con il picco del 3.5 in Liguria e del 3.4 in Sardegna. Ovviamente il dato non deve stupire, in 

quanto, da sempre la popolazione che si muove è quella giovane, in salute e in età lavorativa, mentre è raro 

che coinvolga chi invece è già uscito dal mondo del lavoro. Altra ragione risiede in un fenomeno migratorio 

relativamente recente per il nostro paese e dunque anche se negli anni sono sempre più numerosi i 

ricongiungimenti familiari nei nuclei immigrati, la popolazione straniera possiede ancora una piccolissima 

parte di anziani, seppur in lieve aumento tra il 2005 e il 2010. 
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Tabella 11. L’indice di invecchiamento della popolazione complessiva e straniera residente nei comuni italiani, per 

regione, 2000/2005/2010 

Regioni 2000 2005 2010 
Complessivo Complessivo Stranieri Complessivo Stranieri 

Piemonte 20,9 22,4 1,9 22,8 2,2 
Valle d'Aosta 19,0 20,2 3,0 20,8 2,7 
Lombardia 17,9 19,4 1,6 20,1 1,9 
Trentino-Alto Adige 16,8 17,7 3,3 18,6 3,4 
Veneto 18,1 19,2 1,3 19,9 1,6 
Friuli-Venezia Giulia 21,3 22,6 2,8 23,4 2,9 
Liguria 25,3 26,5 3,7 26,8 3,5 
Emilia-Romagna 22,3 22,7 1,6 22,4 2,1 
Toscana 22,3 23,2 2,5 23,2 2,9 
Umbria 22,6 23,3 2,6 23,1 3,0 
Marche 21,6 22,6 2,1 22,4 2,8 
Lazio 17,7 19,1 2,8 19,8 2,5 
Abruzzo 20,2 21,3 2,7 21,3 2,8 
Molise 20,9 22,0 3,9 21,9 2,5 
Campania 14,0 15,3 2,1 16,0 1,9 
Puglia 15,6 17,3 3,1 18,2 3,2 
Basilicata 18,2 19,9 1,9 20,1 1,7 
Calabria 16,8 18,3 2,6 18,7 2,1 
Sicilia 16,6 18,0 2,4 18,4 2,2 
Sardegna 15,7 17,6 3,3 19,1 3,4 
ITALIA 18,4 19,7 2,1 20,2 2,3 
Fonte: elaborazioni Cittalia su dati Istat.    

 

Prendendo in considerazione l’indice di vecchiaia, calcolato come la proporzione degli 

ultrasessantacinquenni su coloro che hanno 14 anno o meno, vediamo che se al 2000 la popolazione italiana 

mostrava già un valore estremamente alto, pari a 126.6 anziani ogni 100 giovani, al 2010 la situazione si fa 

maggiormente drammatica, raggiungendo i 144 anziani ogni 100 under 14. A livello regionale, la Liguria 

risulta sempre la regione più vecchia d’Italia, con un valore che supera i 234 anziani ogni 100 giovani, seguita 

da lontano dal Friuli VG (187.4) e dalla Toscana (184.1). Alcune regioni come Friuli VG, Liguria, Emilia R, 

Toscana, Umbria e Marche registrano un declino dell’Indice di Vecchiaia tra il 2000 e il 2010. Questo valore 

non è dato come sarebbe facile pensare da un ringiovanimento della popolazione, ma dalla forte presenza 

straniera in queste regioni. La popolazione immigrata, infatti, registra valori bassissimi di anziani ogni 100 

giovani. Al 2010 l’indice di vecchiaia per gli stranieri è uguale ad 11.8 anziani ogni 100 under 14, proprio 

perché quella straniera è una popolazione, come dicevamo sopra, che si concentra nelle età centrali 

(lavorative) e in quelle iniziali, grazie ai nuovi nati e alla presenza di minori appartenenti alla cd. seconda 

generazione. 
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Tabella 12. L’indice di vecchiaia della popolazione complessiva e straniera residente nei comuni italiani, per regione, 

2000/2005/2010 

 

Regioni 2000 2005 2010 

Complessivo Complessivo Stranieri Complessivo Stranieri 
Piemonte 172.0 177.9 10.5 178.4 11.2 

Valle d'Aosta 148.2 150.4 15.7 150.0 13.7 

Lombardia 135.0 140.4 8.5 141.9 8.7 

Trentino-Alto Adige 104.4 108.5 16.9 116.5 17.2 

Veneto 133.7 137.0 6.5 139.9 7.3 

Friuli-Venezia Giulia 188.4 187.4 16.5 187.4 15.8 

Liguria 239.7 240.1 23.7 234.6 19.9 

Emilia-Romagna 196.0 185.0 7.9 170.0 10.3 

Toscana 191.3 190.8 14.2 184.1 15.7 

Umbria 182.3 195.2 14.4 180.5 16.2 

Marche 185.6 169.9 10.8 168.7 14.1 

Lazio 124.3 134.5 18.5 141.6 15.7 

Abruzzo 139.4 153.3 16.1 163.3 16.6 

Molise 140.2 157.0 24.8 174.5 16.4 

Campania 72.3 83.3 17.8 96.5 14.2 

Puglia 89.4 104.1 18.5 122.1 19.0 

Basilicata 110.3 129.0 13.0 148.2 11.5 

Calabria 94.9 112.1 19.8 130.2 14.0 

Sicilia 92.3 105.9 13.9 120.2 12.9 

Sardegna 107.3 128.3 18.4 154.8 25.4 

ITALIA 126.6 136.3 11.5 144.0 11.8 
Fonte: elaborazioni Cittalia su dati Istat.    

 

L’indice di dipendenza, infine, misura il rapporto esistente tra la parte inattiva e quella attiva della 

popolazione. Al 2000 in Italia erano presenti 48 individui inattivi ogni 100 attivi, che sono diventati 52 nel 

2010. Questo indicatore è fortemente legato al sistema di welfare di un paese, perché indica il peso che la 

parte attiva della popolazione (e non è detto che sia totalmente occupata) si deve far carico. Con il loro 

lavoro, quindi, devono pensare anche alle pensioni, alle spese mediche di anziani e bambini, alla sussistenza 

di quegli individui che non sono ancora o non sono più in grado di essere autonomi. A fronte di un indice 

elevato per la popolazione italiana nel suo complesso, quello per gli stranieri è ovviamente più ridotto, quasi 

la metà. Se al 2005, per la popolazione straniera, l’indice era di 25.4 individui inattivi ogni 100 attivi, questo 

è cresciuto sino a 27.2 nel 2010. Come visto in precedenza, questo indice è lievitato non solo a causa dei 

numero di figli messi al mondo dalle donne straniere, ma anche per l’inizio dell’invecchiamento delle 

popolazioni immigrate. 
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Tabella 13. L’indice di dipendenza della popolazione complessiva e straniera residente nei comuni italiani, per 

regione, 2000/2005/2010 

Regioni 2000 2005 2010 

Complessivo Complessivo Stranieri Complessivo Stranieri 

Piemonte 48.1 52.0 25.5 55.4 27.9 

Valle d'Aosta 45.9 49.2 28.1 53.2 29.0 

Lombardia 44.0 48.0 26.9 52.0 30.5 

Trentino-Alto Adige 48.4 50.4 29.7 52.8 30.3 

Veneto 45.1 48.3 27.0 51.7 29.7 

Friuli-Venezia Giulia 47.7 51.4 24.7 56.0 27.0 

Liguria 54.7 58.9 24.2 61.9 26.7 

Emilia-Romagna 50.1 53.1 27.5 55.3 28.6 

Toscana 50.6 53.5 25.7 55.9 26.6 

Umbria 53.0 54.9 26.3 56.2 27.6 

Marche 52.1 54.3 27.8 55.6 29.5 

Lazio 45.5 48.3 21.9 50.9 22.7 

Abruzzo 51.8 52.6 24.5 52.2 24.5 

Molise 54.6 54.3 24.2 52.6 22.0 

Campania 48.6 48.7 15.8 48.1 17.8 

Puglia 47.9 48.8 25.8 49.7 24.7 

Basilicata 51.4 51.9 19.6 50.7 19.1 

Calabria 50.8 50.4 19.1 49.4 20.7 

Sicilia 51.5 51.6 25.1 50.9 24.4 

Sardegna 42.4 43.5 20.9 45.8 20.4 

ITALIA 48.0 50.2 25.4 52.2 27.2 

I dati sono riferiti al 1° gennaio di ogni anno. 

Fonte: elaborazioni Cittalia su dati Istat. 

 

Il Italia, al 1 gennaio 2010 le famiglie in cui è presente almeno uno straniero ammontano a 2 milioni e 74 

mila (8,3% del totale delle famiglie), mentre la quota di famiglie miste (composte sia da italiani sia da 

stranieri) sul totale di quelle con stranieri – un indicatore del grado di integrazione nella comunità autoctona 

– è pari al 22%3

                                                                 
3 Istat, Le famiglie con stranieri: indicatori di disagio economico. Anno 2009. 

. 

Le famiglie con stranieri si concentrano sul territorio nazionale soprattutto dove maggiori sono le possibilità 

di inserimento nel mercato del lavoro. Infatti, le famiglie con almeno uno straniero (Tabella 14) risiedono 

prevalentemente nel Nord-Ovest (sono il 32,9%), nel Centro (27,3%) e nel Nord-Est (24,3%). Rispetto alle 

famiglie composte solamente da italiani, quelle con almeno un componente straniero di insediano più 

frequentemente nei centri delle aree metropolitane e nei comuni della loro cinta urbana (31,5% contro 

27,6%). Nelle aree metropolitane, quindi, in quasi una famiglia su dieci (il 9,4%) è presente almeno un 

cittadino straniero, questa quota raggiunge quasi il 12% nelle aree metropolitane del Centro-Nord. 
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Sono famiglie composte frequentemente da un solo componente (il 35,5%), in percentuale superiore alle 

famiglie di soli italiani (30,9%) e da cinque componenti o più (sono il 9,1% contro il 4,7 delle famiglie 

italiane); quelle composte da due, tre o quattro componenti sono invece in percentuale sempre inferiore a 

quella delle famiglie italiane.  

Si tratta poi di famiglie composte da individui più giovani rispetto alle famiglie di soli italiani (l’età media è di 

30 anni, contro 43); solo nel 5,3% dei casi è presente in famiglia almeno un anziano, contro il 38,6% delle 

famiglie italiane, questa percentuale diminuisce ancora se si considerano le famiglie composte solamente da 

stranieri (sono il 2,8% contro il 13,9% delle famiglie miste). Un elemento che si associa alla giovane età delle 

famiglie con stranieri è l’elevata presenza di minori in famiglia (nel 36,3% dei casi è presente almeno un 

minore, contro il 26,1% delle famiglie italiane). 

Tabella 14. Famiglie per ripartizione geografica, tipo di comune e caratteristiche familiari. Anno 2010 

 FAMIGLIE CON ALMENO UNO STRANIERO 
 FAMIGLIE DI SOLI 

ITALIANI  
 

FAMIGLIE MISTE TOTALE 

RIPARTIZIONI GEOGRAFICHE     

Nord-ovest 33,7 30,5 32,9 28,1 
Nord-est 24,5 23,9 24,3 19,4 

Centro 27,2 27,7 27,3 19,1 

Sud e Isole 14,7 17,8 15,4 33,4 

TIPO DI COMUNE     

Area metropolitana 32,7 27,2 31,5 27,6 
Altri comuni 67,3 72,8 68,5 72,4 
NUMERO DI COMPONENTI     

Un componente 45,9 - 35,5 30,9 

Due componenti 19,6 30,6 22,1 27,3 
Tre componenti 14,5 32,4 18,5 20,3 
Quattro componenti 12,1 23,9 14,8 16,8 
Cinque o più componenti 8,0 13,1 9,1 4,7 
PRESENZA DI MINORI     
Nessun minore 70,1 41,5 63,7 73,9 
Un minore 14,8 33,4 19,0 14,4 
Due minori 10,9 19,3 12,8 9,9 
Tre o più minori 4,1 5,8 4,5 1,8 
PRESENZA DI ANZIANI     

Nessun anziano 97,1 86,1 94,6 61,4 
Almeno un anziano 2,8 13,9 5,3 38,6 
TOTALE 100,0 100,0 100,0 100,0 
Fonte: Istat, 2010 

 

Le principali comunità straniere residenti in Italia, individuate dalla cittadinanza della persona di 

riferimento della famiglia, presentano modelli di insediamento molto differenziati (Tabella 15). 
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Il Nord-Ovest è l’area geografica di insediamento scelta dalle famiglie con persona di riferimento 

ecuadoriana (il 75,3%) e peruviana (59,6%), seguite dalle famiglie marocchine (39,6%), filippine (38,7%), 

indiane (37,8%) e cinesi (33,6%), con frequenze superiori rispetto all’intero collettivo delle famiglie con 

stranieri.  

Nel Nord-Est risiedono più frequentemente le famiglie con persona di riferimento moldava (57,6%), 

macedone (37,1%), marocchina (29,3%) e tunisina (27,1%).  

Nelle regioni del Centro si registra invece la percentuale più elevata di famiglie con cittadinanza filippina 

(41,2%), rumena (35,9%), polacca (35,4%) e macedone (35%). 

Le regioni del Sud e Isole, infine, sono scelte prevalentemente dalle famiglie con persona di riferimento 

polacca (29,2%), ucraina (28,9%) e tunisina (27,4%). 

Con riferimento al tipo di comune prescelto dalle famiglie con stranieri per il proprio insediamento, i comuni 

delle aree metropolitane e i comuni della loro cerchia periferica sono quelli dove risiedono in maggiore 

misura le famiglie con persona di riferimento di cittadinanza filippina (78,9%), peruviana (67,7%) ed 

ecuadoriana (66,6%), a cui seguono, in percentuale decisamente inferiore, le famiglie cinesi (39,%). 

Rispetto alla dimensione delle famiglie, quelle più numerose sono quelle la cui persona di riferimento è di 

cittadinanza macedone (il 69,6% è composto da tre o più componenti) e cinese (63,8%), seguite da quelle 

albanesi (57,6%), indiana (55,5%) e marocchina (50,4%). 

È poi interessante notare come la presenza di minori in famiglia sia direttamente associata alla provenienza 

geografica delle famiglie. Ad esempio, le famiglie con persona di riferimento di cittadinanza ucraina (16,4%), 

moldava (26,3%), rumena (29,5%) e polacca (33,1%) sono quelle che fanno registrare le percentuali più basse 

di minori, a testimonianza di un progetto migratorio su base individuale, orientato all’occupazione e 

agevolato dalla relativa vicinanza del paese di origine, dove si decide di far vivere il resto della famiglia e gli 

eventuali figli. Al contrario, tra le famiglie cinesi (59,6%) e indiane (51,1%) la presenza di minori è maggiore, 

indicatore di un più marcato radicamento nel nostro Paese. 
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Tabella 15. Famiglie per ripartizione geografica, tipo di comune, caratteristiche familiari e cittadinanza della persona di riferimento della famiglia. Anno 2009. (per 100 

famiglie con la stessa cittadinanza). 

  

  

CITTADINANZA 

Romania Albania Marocco Cina Ucraina Filippine Tunisia Polonia India Moldova Macedonia Ecuador Perù 

RIPARTIZIONI GEOGRAFICHE  

Nord-ovest 29,0 32,8 39,6 33,6 (a) 24,6 (a) 38,7 (a) 27,7 (a) -- 37,8 (a) -- -- 75,3 59,6 (a) 

Nord-est 19,5 25,0 29,3 22,7 (a) 25,3 -- 27,1 (a) 22,0 (a) 28,8 (a) 57,6 37,1 (a) -- -- 

Centro 35,9 28,0 15,6 26,4 (a) 21,3 41,2 -- 35,4 (a) -- 17,2 (a) 35,0 (a) -- 28,0 (a) 

Sud e Isole 15,7 14,2 15,5 17,3 28,9 9,5 27,4 29,2 8,9 (a) -- -- -- -- 

TIPI DI COMUNE  

Area metropolitana 28,2 20,0 18,4 39,9 30,8 78,9 -- 29,4 -- 27,8 (a) -- 66,0 (a) 67,7 

Altri comuni 71,8 80,0 81,6 60,1 69,2 21,1 87,5 70,6 86,7 72,2 87,1 34,0 (a) 32,3 (a) 

NUMERO DI COMPONENTI  

Un componente 37,7 28,6 35,6 25,4 (a) 41,0 42,0 (a) 40,6 40,0 26,5 (a) 30,2 (a) -- -- 35,8 (a) 

Due componenti 26,7 13,9 14,0 -- 35,9 -- 13,9 (a) 25,6 -- 38,9 -- -- 24,6 (a) 

Tre componenti 20,4 21,6 15,7 15,4 (a) 14,1 (a) 19,4 (a) 13,0 (a) 18,7 17,3 (a) 21,9 (a) -- 22,3 (a) 26,2 (a) 

Quattro componenti 9,5 20,4 18,3 31,9 7,2 (a) 15,2 (a) 17,7 (a) 11,0 (a) 24,6 (a) -- -- -- -- 

Cinque o più componenti 5,7 15,6 16,5 16,5 (a) -- 8,7 (a) 14,9 (a) -- -- -- -- -- -- 

FAMIGLIE CON MINORI  

Nessun minore 70,5 51,5 54,8 40,4 84,6 64,7 60,9 66,9 48,9 (a) 73,7 35,0 (a) 56,3 (a) 65,9 

Un minore 18,5 19,2 17,7 23,0 (a) 10,9 (a) 24,9 (a) 12,6 (a) 20,3 24,9 (a) 22,1 (a) -- 29,7 (a) 25,7 (a) 

Due minori 8,5 24,3 18,0 23,3 -- -- 16,4 (a) 10,2 (a) 21,9 (a) -- -- -- -- 

Tre o più minori 2,6 (a) 5,0 (a) 9,5 -- -- -- 10,1 (a) -- -- -- -- -- -- 

FAMIGLIE CON ANZIANI  

Nessun anziano 97,9 93,2 95,5 98,2 93,3 94,4 98,7 96,0 94,7 95,5 97,7 96,4 93,2 

Almeno un anziano 2,1 (a) 6,8 (a) 4,5 (a) -- 6,7 (a) -- -- -- -- -- -- -- -- 

TIPO              

Solo stranieri 83,4 84,9 86,8 91,2 77,7 91,1 77,6 67,0 93,1 80,9 88,2 84,2 81,7 

Mista 16,6 15,1 13,2 -- 22,3 -- 22,4 (a) 33,0 -- 19,1 (a) -- -- 18,3 (a) 

TOTALE 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 
(a) Dato statisticamente poco significativo perché il numero dei casi rilevati nel campione è compreso tra 2 e 49 unità.  
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2. La presenza dei minori stranieri residenti nell’ultimo decennio 

 

Al 31 dicembre 2010 i minori stranieri residenti in Italia sono complessivamente  993.238, il 22% sul totale 

degli stranieri. Nella distinzione di genere, il 51,9% sono maschi e il 48,0% sono femmine. Dall’analisi della 

serie storica dei dati riferiti alle presenze in Italia di minori stranieri negli anni compresi tra il 2001 e il 2010, 

emerge con evidenza una costante crescita del numero di presenze (figura 1). Tra il 20014

Fonte: Elaborazioni Cittalia su dati Istat 

 

Mettendo in relazione il numero di minori stranieri presenti in Italia con il numero complessivo degli 

stranieri nel periodo compreso tra gli anni 2001 – 2010, si rileva come il 2002 sia l’anno con la percentuale 

più alta (22,8%) di presenze di minori stranieri sul totale degli stranieri residenti; percentuale analoga è 

quella del 2006 (22,7%), con un lieve ma costante decremento negli anni successivi (figura 2). Il dato che ci 

consegna l’analisi della variazione percentuale della serie storica, rileva come  tra il 2001 e il 2010 vi è stato 

un incremento percentuale del numero di minori stranieri sul totale degli stranieri residenti in Italia pari al 

2,1%. 

 e il 2010, vi è stato 

un incremento di presenze di minori stranieri residenti pari al 249,4%. 

 

Figura 1. Minori stranieri residenti in Italia. Anni 2001 – 2010. Valori assoluti 

                                                                 
4 Il dato si riferisce al Censimento Istat 2001. 
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Figura 2. Percentuale di minori stranieri sul totale di stranieri residenti in Italia. Anni 2001 - 2010 

Fonte: Elaborazioni Cittalia su dati Istat. 

 

Dalla classificazione per età dei minori stranieri residenti in Italia, risulta che nel 2010 la percentuale 

maggiore di minori residenti è quella di età compresa tra zero e tre anni ( 30,2%). Al contrario, i minori con 

età compresa tra quindici e diciassette anni, e quindi prossimi alla maggiore età, sono il 13,2% (Figura 3). 

 

  

19,5 

20,0 

20,5 

21,0 

21,5 

22,0 

22,5 

23,0 

2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 



28 

 

Figura 3. Minori stranieri residenti in Italia per età. Anno 2010. Valori percentuali 

 

Fonte: Elaborazioni Cittalia su dati Istat  

 

Dalla distribuzione percentuale per regione dei minori stranieri in Italia, emerge con evidenza (Figura 4) che 

nel 2010 la regione in cui sono presenti il numero maggiore di minori è la Lombardia (sono il 26,0% del 

totale dei minori presenti in Italia). In misura nettamente inferiore, al di sotto della metà in termini 

percentuali, si collocano tutte le altre regioni: il Veneto (con il 12,2% di minori stranieri), l’Emilia Romagna 

(11,5%), il Lazio (10,1%), il Piemonte (9,0%), la Toscana (7,6%). Le restanti regioni accolgono 

complessivamente il 23,6% dei minori, una percentuale inferiore a quella delle presenze nella sola 

Lombardia. 
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Figura 4. Stranieri minorenni in Italia. Anno 2010. Distribuzione percentuale per  regione 

Fonte: Elaborazioni Cittalia su dati Istat. 

 

Una ulteriore informazione emerge dal confronto tra il 2001 e il 2010 con riferimento alla percentuale di 

minori sul totale di stranieri residenti nella regione (Tabella 1). Infatti, tra il 2001 e il 2010, la percentuale di 

minori residenti in Italia è rimasta pressoché identica, con un lieve aumento registrato nel 2010 (erano il 

21,3% nel 2001, sono il 21,7% nel 2010). Con riferimento alle singole regioni, le Marche nel 2001 è la regione 

con la percentuale più alta di minori stranieri rispetto al totale degli stranieri residenti nella regione (il 

24,0%); al contrario, nel 2010, la regione con la percentuale più alta di minori è la Lombardia (il 24,9%), 

seguita subito dopo dall’Emilia (il 22,8%). 
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Tabella 1. Minori stranieri residenti in Italia per regione. Anni 2001 e 2010 

Regione 
2001 2010 

N° minori stranieri % min. su tot stran. N° minori stranieri % min. su tot stran. 

Piemonte 24.580 22,3 89352 22,4 
V. Aosta 533 20,3 1904 21,8 
Liguria 6.660 18,5 25769 20,6 
Lombardia 72.779 22,8 257984 24,9 
Trentino 6.411 21,1 20487 22,7 
Veneto 35.351 23,1 121314 9,8 
Friuli 6.706 17,6 22400 21,3 
Emilia 32.104 23,7 114128 22,8 
Marche 10.982 24,0 32812 22,4 
Toscana 22.287 20,5 75364 20,7 
Umbria 6.186 22,7 21124 21,2 
Lazio 26.789 17,7 100020 18,4 
Campania 6.496 16,1 25164 15,3 
Abruzzo 4.390 20,5 15623 19,3 
Molise 437 16,9 1674 18,7 
Puglia 6.333 21,0 18020 18,8 
Basilicata 641 18,8 2490 16,9 
Calabria 3.090 17,2 13190 17,7 
Sicilia 9.960 20,2 28432 20,0 
Sardegna 1.509 14,0 5987 15,8 
ITALIA 284.224 21,3 993238 21,7 
Fonte: Elaborazioni Cittalia su dati Istat. 
 

Se si guarda all’incidenza degli stranieri minorenni rispetto al totale dei minori residenti in Italia (Figura 5),  

nel 2010 piuttosto netta appare  la spaccatura fra Sud e regioni centro-settentrionali. In tutte le regioni del 

Mezzogiorno, isole comprese, infatti, la presenza di minori stranieri è di gran lunga inferiore al dato medio 

nazionale che è di circa il 9%. L’incidenza più forte si registra al Nord, in Lombardia (15,5%) ed Emilia 

Romagna (16,4%) (con l’intrusione della centrale Umbria che ha un’incidenza del 15% ), e continua ad essere 

piuttosto forte soprattutto nel Nord-ovest (Liguria e Piemonte), in Toscana e nelle Marche. Il Veneto è la 

regione del Nord in cui si registra l’incidenza più bassa di minori stranieri (7,3%), con un dato di poco 

inferiore al Sud Italia ove le percentuali si attestano sotto al 7%. 
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Figura 5 - Incidenza della popolazione minorile straniera sul totale dei minori residenti, anno 2010 

 
Fonte: Elaborazioni Cittalia su dati Istat. 
 

Dall’analisi della serie storica emerge che tra gli anni 2001 – 2010 si è registrato un incremento percentuale 

del 200% di minori stranieri residenti sul totale dei minori residenti in Italia (Tabella 2). Nel 2001, nel Paese 

i minori stranieri erano il 2,9% dei minori residenti, nel 2010 sono l’8,7%, con una crescita costante nel corso 

degli anni. A livello regionale, sempre nel 2001, la regione con la percentuale più alta di minori stranieri è 

l’Emilia Romagna (5,8%), che mantiene il primato anche nel 2010 (16,4%). Nell’arco degli anni considerati, 
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gli incrementi percentuali maggiori si hanno in Calabria, Basilicata, Sardegna e Molise e Campania, seppur 

presentino, in tutti gli anni, delle percentuali nettamente inferiori alla media nazionale. 

 

Tabella 2. Incidenza dei minori stranieri sul totale dei minori residenti per regione, anni 2001-2010 e variazione 

percentuale 

Regione 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 
Var. %  

2001-2010 
                        

Piemonte 4,0 4,9 5,8 6,8 8,1 9,0 10,6 11,7 12,5 13,1 225,7 
Valle d'Aosta 2,9 3,5 4,1 4,7 5,4 6,1 7,2 8,1 8,8 9,0 211,7 
Liguria 3,3 4,1 4,6 5,8 6,9 7,7 7,7 9,9 10,7 11,5 246,0 
Lombardia 5,1 6,4 7,3 8,7 10,1 11,2 12,3 13,5 14,6 15,5 203,1 
Trentino A.A 3,6 4,5 5,0 5,9 6,8 7,5 8,4 9,3 10,0 10,4 191,0 
Veneto 4,8 6,1 7,1 8,5 5,0 5,5 6,2 6,8 7,1 7,3 50,4 
Friuli V.G. 4,1 5,0 5,8 6,8 7,8 8,7 10,0 11,1 13,0 12,1 194,6 
Emilia R. 5,8 7,1 8,2 9,7 10,9 11,9 13,1 14,6 15,6 16,4 182,4 
Marche 4,8 5,9 6,6 7,8 9,0 9,9 10,9 12,1 12,8 13,1 175,9 
Toscana 4,5 5,6 6,6 7,7 8,6 9,5 10,7 11,8 12,7 13,3 194,8 
Umbria 5,0 6,1 7,1 8,8 10,2 11,0 12,4 13,7 14,5 15,1 201,7 
Lazio 3,1 3,8 4,1 5,0 6,0 7,3 8,0 9,0 9,8 10,4 234,4 
Campania 0,5 0,6 0,7 0,9 1,1 1,2 1,4 1,7 1,9 2,2 328,7 
Abruzzo 2,0 2,5 3,0 3,6 4,3 4,8 5,7 6,4 7,0 7,4 262,8 
Molise 0,8 0,9 1,0 1,3 1,5 1,7 2,2 2,6 3,0 3,4 340,5 
Puglia 0,8 1,0 1,1 1,2 1,3 1,5 1,7 2,0 2,2 2,4 216,5 
Basilicata 0,6 0,6 0,8 0,9 1,1 1,2 1,7 2,0 2,2 2,6 364,0 
Calabria 0,7 0,8 1,1 1,3 1,5 1,7 2,4 2,9 3,3 3,7 404,6 
Sicilia 1,0 1,3 1,3 1,4 1,6 1,7 2,1 2,4 2,7 3,0 216,6 
Sardegna 0,5 0,7 0,8 1,0 1,2 1,3 1,6 1,9 2,1 2,4 347,3 
 ITALIA 2,9 3,6 4,2 5,0 5,4 6,0 6,8 7,7 8,3 8,7 201,0 

Fonte: Elaborazioni Cittalia  su dati Istat. 
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3. I cittadini comunitari in Italia 

 

Le principali tappe che hanno segnato il cammino dall’Europa a 15 Stati del 1995 (comprendente Belgio, 

Danimarca, Germania, Finlandia, Francia, Grecia, Gran Bretagna, Irlanda, Italia, Lussemburgo, Paesi Bassi, 

Austria, Portogallo, Spagna e Svezia) ai 27 Stati membri attuali sono legate a due date fondamentali: il 1° 

maggio 2004, quando hanno fatto il loro ingresso altri 10 Stati (Cipro, Estonia, Lettonia, Lituania, Malta, 

Polonia, Repubblica Ceca,  Slovacchia, Slovenia e Ungheria), e il 1° gennaio 2007, quando hanno aderito 

anche la Romania e la Bulgaria. Entrambe le tappe hanno prodotto rilevanti mutamenti nelle statistiche 

ufficiali sulla composizione della popolazione straniera presente in Italia. 

 

Già nel 2004, infatti, con il primo allargamento dell’Europa a 15, si registra un incremento del 54,7% della 

popolazione straniera UE rispetto all’anno precedente; il flusso maggiore proviene dalla Polonia, che 

diventerà, fino al 2006, la principale nazionalità di origine dei cittadini comunitari residenti in Italia (24,6%). 

Tuttavia, permarrà fino al 2006 una limitazione all’ingresso derivante dall’applicazione nel nostro Paese di 

norme transitorie per regolare le entrate dei neoaderenti nel mercato del lavoro, con quote massime annuali 

per gli ingressi per motivo di lavoro subordinato, in aggiunta a quelle già programmate per i lavoratori 

extracomunitari. 

 

E’ nel 2007, dunque, che si registra l’incremento più massiccio: più della metà dell’aumento della 

popolazione straniera totale, pari a 493.729 ingressi in più rispetto al 2006, è amputabile al rilevante afflusso 

di cittadini rumeni (circa 283.000 unità, con un incremento dell’83% rispetto all’anno precedente). Al 

contempo, è incrementato non solo il numero di residenti bulgari (+68% rispetto al 2006, seppure 

rappresentino solo il 5% dei cittadini stranieri che sono entrati a far parte dell’Unione Europea nel 2007), ma 

anche quello dei polacchi (+28%). 

Dal 2007 i rumeni diventano la principale collettività presente in Italia, con un’influenza crescente sia sui 

residenti UE (dal 70% del 2007 al 72,6% del 2010) sia sul totale dei residenti stranieri (dal 18,2% del 2007 al 

21,2% del 2010). Mentre la Polonia conserva il secondo posto tra le nazionalità prevalenti fra i comunitari, la 

Bulgaria sopravanza la Germania al terzo posto a partire dal 2009. 
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Figura 1 – Evoluzione della presenza di stranieri UE residenti in Italia dal 2002 al 2010 (in migliaia) 

Fonte: Istat 

 

I grafici e le tabelle che seguono mostrano come, a fronte di una crescita progressiva ma sostanzialmente 

contenuta dei Paesi dell’Europa a 25 (ossia, comprendente i 10 Paesi aderenti alla UE nel 2004), si assista 

dal 2007 in poi a una rapida e intensa crescita della presenza di rumeni e bulgari. 

 

Figura 2 – Evoluzione della presenza di stranieri UE residenti in Italia dal 2002 al 2010 – ripartizione per anno di 

adesione alla UE (in migliaia) 

Fonte: Istat 
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Tabella 1 - Popolazione UE residente per cittadinanza - valori assoluti 

 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 

UE 15 124.920 133.545 138.029 142.865 148.911 157.667 164.596 169.147 171.351 

Neocomunitari 2004 0 0 68.620 80.672 95.153 118.013 129.814 138.412 143.759 

Neocomunitari 2007 0 0 0 0 0 658.755 837.357 933.789 1.019.710 

Totale UE 124.920 133.545 206.649 223.537 244.064 934.435 1.131.767 1.241.348 1.334.820 
Fonte: Istat 

 

Tabella 2 - Popolazione UE residente per cittadinanza - valori percentuali 

 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 

UE 15 100,0 100,0 66,8 63,9 61,0 16,9 14,5 13,6 12,8 

Neocomunitari 2004 0,0 0,0 33,2 36,1 39,0 12,6 11,5 11,2 10,8 

Neocomunitari 2007 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 70,5 74,0 75,2 76,4 

Totale UE 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 
Fonte: Istat 

 

Tabella 3 - Popolazione UE residente - incidenza % sul totale della popolazione straniera residente 

 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 

UE 15 8,1 6,7 5,7 5,3 5,1 4,6 4,2 4,0 3,7 

Neocomunitari 2004 0,0 0,0 2,9 3,0 3,2 3,4 3,3 3,3 3,1 

Neocomunitari 2007 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 19,2 21,5 22,0 22,3 
Fonte: Istat 

 

Anche nel caso di rumeni e bulgari, però, vige l’applicazione del regime transitorio per l’accesso al mercato 

del lavoro; tuttavia la restrizione (abolita definitivamente dal 1° gennaio 2012) è parziale, giacché non 

riguarda le assunzioni nell’agricoltura, nel turismo alberghiero, per il lavoro domestico e di assistenza alla 

persona, nei settori edilizio, metalmeccanico, dirigenziale ed alimentare qualificato e anche nel lavoro 

stagionale. Va peraltro notato che la maggior parte dei 15 Paesi di vecchia adesione all’Unione Europea ha 

generalmente adottato misure transitorie più restrittive di quelle italiane, in relazione a  fattori come, ad 

esempio, la disponibilità preesistente di altri lavoratori UE nel Paese d’accoglienza5

Un’analisi degli incrementi percentuali annuali della presenza straniera nel nostro Paese restituisce 

il quadro dei cambiamenti che abbiamo illustrato: nel 2004 la popolazione comunitaria residente 

. 

Nonostante la volontà di controllare e limitare l’ingresso dei neocomunitari da parte della “vecchia Europa”, i 

cittadini rumeni e bulgari hanno potuto usufruire, a poca distanza dal loro ingresso nella UE (aprile 2007), 

del nuovo regime derivante dalla direttiva comunitaria sul diritto dei cittadini dell’Unione Europea e dei loro 

famigliari a circolare e soggiornare liberamente nel territorio degli Stati membri. 

                                                                 
5 Cfr. Caritas-Migrantes, Dossier Statistico Immigrazione 2008, pp. 81-82. 
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ha conosciuto un aumento del 54,7% rispetto all’anno precedente, mentre nel 2007 l’incremento è 

stato addirittura del 282,9%. Va tuttavia notato come negli anni immediatamente successivi alle 

due ondate si registri un andamento di sostanziale assestamento su livelli di crescita di gran lunga più 

modesti, che non superano il 10% (mentre il 21,1% del 2008 può essere attribuito in larga parte a una 

quantità residuale della consistente mole di iscrizioni anagrafiche legate agli afflussi a partire dal 2007), 

facendo registrare addirittura una flessione nel 2010. 

Al contempo, l’andamento della popolazione straniera totale fa registrare i picchi più alti di crescita nel 2003 

e nel 2004, anno durante il quale si è conclusa di fatto la regolarizzazione derivante dalla sanatoria del 2002, 

mentre nel 2007 l’aumento è più modesto (+16,8%).  

L’osservazione dell’andamento dei tassi di crescita conduce a ipotizzare che anche gli incrementi del 2004 e 

del 2007, lungi dal costituire l’avvio di una lunga stagione di esodi massicci ed “emergenziali” verso l’Italia e, 

più in generale, la “vecchia Europa”, abbiano rispecchiato più plausibilmente, almeno in una prima fase, un 

fenomeno di emersione di presenze irregolari già sedimentate sul territorio. 

 

Tabella 4 – Popolazione residente per cittadinanza - variazione percentuale rispetto all'anno precedente 

 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 

UE 15 6,9 3,4 3,5 4,2 5,9 4,4 2,8 1,3 

Neocomunitari 2004 - - 17,6 18,0 24,0 10,0 6,6 3,9 

Neocomunitari 2007 - - - - - 27,1 11,5 9,2 

Totale UE 27 6,9 54,7 8,2 9,2 282,9 21,1 9,7 7,5 

Totale stranieri 28,4 20,7 11,2 10,1 16,8 13,4 8,8 7,9 

Fonte: Istat 

 

L’analisi della ripartizione per sesso sembra confermare tale ipotesi: a fronte di un divario crescente fra 

donne e uomini che vede la prevalenza delle prime di 25 punti percentuali nel 2002 e di 31 punti percentuali 

dal 2004 al 2006, dal 2007 la forbice tende ad assottigliarsi (13,5 punti percentuali nel 2007 e 12,9 nel 

2008), riprendendo ad ampliarsi in maniera più contenuta a partire dal 2009 (anno di un’ulteriore sanatoria 

dedicata esclusivamente alla regolarizzazione di lavoratori impiegati nel settore domestico e di cura alla 

persona, prevalentemente donne). Pertanto, l’emersione di stranieri derivata dal loro ingresso tra i cittadini 

UE e dalla conseguente acquisizione di residenza ha comportato un riequilibrio nella ripartizione tra i sessi, 

allorché molti uomini hanno avuto la possibilità di regolarizzare la propria posizione. 

 

Tabella 5 – Popolazione residente per sesso – valori assoluti 

  2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 

Maschi 46.995 51.344 71.289 76.910 84.184 404.115 492.822 534.366 567.725 

Femmine 77.925 82.201 135.360 146.627 159.880 530.320 638.945 706.982 767.095 

Totale 124.920 133.545 206.649 223.537 244.064 934.435 1.131.767 1.241.348 1.334.820 
Fonte: Istat  
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Tabella 6 – Popolazione residente per sesso – valori percentuali 

  2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 

Maschi 37,6 38,4 34,5 34,4 34,5 43,2 43,5 43,0 42,5 

Femmine 62,4 61,6 65,5 65,6 65,5 56,8 56,5 57,0 57,5 

Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 

Diff. F/M 24,8 23,1 31,0 31,2 31,0 13,5 12,9 13,9 14,9 
Fonte: Istat 

 

Figura 3 – Popolazione residente per sesso – confronto 2004-2007 

  

Fonte: Istat 

 

Infine, per quanto riguarda la distribuzione territoriale, notiamo negli anni una costante predominanza della 

presenza di comunitari residenti al Centro, seguita da Nord ovest, Nord est, Sud e Isole. Nel 2004 si è 

registrato una lieve redistribuzione della presenza al Centro e al Sud a discapito del Nord ovest, tendenza che 

si è invertita nel 2007 per ripresentarsi nel 2009. 
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Figura 4 – Ripartizione per aree geografiche – confronto tra gli anni 2002, 2004, 2007, 2009 

 

 

 

 

Fonte: Istat 

 



39 

 

Secondo i dati dell’Istat, al 1° gennaio 2011 i comunitari residenti in Italia rappresentano il 29,2% della 

popolazione straniera residente, essendo pari a 1.334.820 unità. Di questi, ben il 25,5% proviene da Paesi che 

sono entrati a far parte dell’Unione Europa a partire dal 2004. 

 

Figura 5 - Stranieri residenti in Italia per area geografica di cittadinanza - 1° gennaio 2011 

 

Fonte: Istat 

 

Il principale apporto è senz’altro quello degli stranieri provenienti dall’Europa centro-orientale, che 

rappresentano l’87% dei cittadini comunitari residenti nel nostro Paese. 

La comunità straniera più numerosa si conferma essere quella rumena, che raggiunge, al 1° gennaio 2011, 

quasi il milione di residenti: il 21,2% del totale degli stranieri residenti in Italia. Dopo la crescita vertiginosa 

del 2007 e, in misura ridotta, del 2008 e 2009, nel 2010 l’incremento, pur inferiore, si mantiene comunque 

consistente: +9,1%. Parimenti, è aumentata la presenza bulgara (+11,1%).  

 

L’elevata crescita che ha interessato queste comunità (che contribuiscono per il 27,2% al più generale 

incremento degli stranieri residenti), così come più in generale quelle dell’est Europa non UE, è legata tra 

l’altro agli effetti dell’ultima regolarizzazione di lavoratori impiegati nel settore domestico e di cura alla 

persona, svoltasi nell’ultima parte dell’anno 2009, i cui effetti in termini di iscrizioni anagrafiche si sono fatti 

sentire maggiormente nel corso del 2010. Non a caso, come accennato nei paragrafi precedenti, il divario tra 

presenze femminili e maschili, che si era assottigliato nel 2007, persegue anche nel 2010 il trend di lieve ma 

progressivo incremento iniziato nel 2009.  
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Tabella 7 - Stranieri residenti in Italia per sesso, area geografica e principali paesi di cittadinanza, al 1° gennaio 2010 

e 2011 

AREE GEOGRAFICHE E PAESI DI 
CITTADINANZA 

1° gennaio 2010 1° gennaio 2011 Var. 
% MF 
2010-
2011 

M F MF M F MF 
M/F 
% 

EUROPA 1.003.621 1.265.665 2.269.286 1.057.522 1.383.945 2.441.467 76,4 7,6 
Europa 15 66.668 102.479 169.147 67.550 103.801 171.351 65,1 1,3 
Paesi di nuova adesione (a)  467.698 604.503 1.072.201 500.175 663.294 1.163.469 75,4 8,5 
di cui: appartenenti all'Europa 
centro-orientale 

467.323 603.761 1.071.084 499.816 662.611 1.162.427 75,4 8,5 

di cui: Romania 409.464 478.299 887.763 439.311 529.265 968.576 83,0 9,1 
Polonia 31.051 74.557 105.608 31.415 77.603 109.018 40,5 3,2 
Bulgaria 17.822 28.204 46.026 19.548 31.586 51.134 61,9 11,1 
Europa 27 534.366 706.982 1.241.348 567.725 767.095 1.334.820 74,0 7,5 
Europa centro-orientale (paesi 
non Ue) (b) 

463.656 551.706 1.015.362 484.232 609.891 1.094.123 79,4 7,8 

di cui: Albania 253.048 213.636 466.684 259.352 223.275 482.627 116,2 3,4 
Ucraina 35.811 138.318 174.129 40.617 160.113 200.730 25,4 15,3 
Moldova 36.193 69.407 105.600 42.997 87.951 130.948 48,9 24,0 
Macedonia, Repubblica di 52.441 40.406 92.847 50.330 39.570 89.900 127,2 -3,2 
Altri paesi europei 5.599 6.977 12.576 5.565 6.959 12.524 80,0 -0,4 
AFRICA 554.659 377.134 931.793 585.628 400.843 986.471 146,1 5,9 
Africa settentrionale 387.921 258.703 646.624 404.887 274.042 678.929 147,7 5,0 
di cui: Marocco 245.198 186.331 431.529 254.906 197.518 452.424 129,1 4,8 
Tunisia 66.153 37.525 103.678 67.435 38.856 106.291 173,6 2,5 
Egitto 56.834 25.230 82.064 62.840 27.525 90.365 228,3 10,1 
Altri paesi africani 166.738 118.431 285.169 180.741 126.801 307.542 142,5 7,8 
di cui: Senegal 55.693 16.925 72.618 61.242 19.747 80.989 310,1 11,5 
Nigeria 21.900 26.774 48.674 24.549 29.064 53.613 84,5 10,1 
Ghana 25.092 19.261 44.353 26.943 19.947 46.890 135,1 5,7 
ASIA 373.587 313.778 687.365 416.230 350.282 766.512 118,8 11,5 
Asia orientale 156.110 177.208 333.318 171.698 194.608 366.306 88,2 9,9 
di cui: Cina,Rep.Pop. 97.504 90.848 188.352 108.418 101.516 209.934 106,8 11,5 
Filippine 51.941 71.643 123.584 56.559 77.595 134.154 72,9 8,6 
Altri paesi asiatici 217.477 136.570 354.047 244.532 155.674 400.206 157,1 13,0 
di cui: India 62.912 42.951 105.863 73.446 47.590 121.036 154,3 14,3 
Bangladesh 49.662 24.303 73.965 55.642 26.809 82.451 207,5 11,5 
Sri Lanka 41.913 33.430 75.343 45.007 36.087 81.094 124,7 7,6 
Pakistan 43.415 21.444 64.859 49.584 26.136 75.720 189,7 16,7 
AMERICA 130.010 213.133 343.143 140.321 232.064 372.385 60,5 8,5 
America settentrionale 8.191 10.035 18.226 8.139 10.060 18.199 80,9 -0,1 
America centro-meridionale 121.819 203.098 324.917 132.182 222.004 354.186 59,5 9,0 
di cui: Perù 35.077 52.670 87.747 39.310 59.293 98.603 66,3 12,4 
Ecuador 35.469 50.471 85.940 37.985 53.640 91.625 70,8 6,6 
OCEANIA 1.061 1.557 2.618 1.049 1.593 2.642 65,9 0,9 
Apolidi 469 385 854 461 379 840 121,6 -1,6 
TOTALE 2.063.407 2.171.652 4.235.059 2.201.211 2.369.106 4.570.317 92,9 7,9 
(a) Comprende i 10 paesi che sono entrati a far parte della UE il 1° maggio 2004 (Repubblica Ceca, Slovacchia, Estonia, Lettonia, 
Lituania, Polonia, Slovenia, Ungheria, Cipro e Malta) e i 2 paesi che sono entrati il 1° gennaio 2007 (Romania e Bulgaria). 
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(b) Non sono compresi i paesi che, pur appartenendo geograficamente all'area dell'Europa centro-orientale, nel corso del tempo 
sono entrati a far parte dell'Unione Europea. Sono compresi invece i seguenti paesi: Croazia, Serbia, Montenegro, Kosovo, Bosnia-
Erzegovina, Macedonia, Russia, Ucraina, Bielorussia, Moldova, Albania, Turchia. 
 
Fonte: Istat 
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SECONDA PARTE  

 

DAL DIRITTO DI CITTADINANZA ALLA PARTECIPAZIONE 
POLITICA DEI MIGRANTI: STUDI DI CASO SULLE CITTÀ. 
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1. I minori residenti e il diritto di cittadinanza: una lettura d’insieme 
dei casi indagati 
 

Spesso tra i gidduini (G2) ci siamo chiesti perché chiediamo la cittadinanza e perché un figlio d’immigrati 

dovrebbe chiedere la cittadinanza. Ovviamente sappiamo bene il perché. 

Però i perché sono tanti. Nelle varie situazioni di ogni giorno sbattiamo con questi perché. 

Oggi, questa sera, io sento in maniera prepotente un perché (e spero che nessuno si stupirà se dico che 

anche i figli degli immigrati hanno dei sogni e possono essere degli idealisti). 

Io voglio cittadinanza. La voglio senza articolo, perché voglio uno stato, un essere, una qualche pienezza di 

un sentimento, con annessi tutti gli attributi di uguaglianza formale e sostanziale. 

Quest’oggi io voglio cittadinanza perché voglio girare il mondo, conoscere il mondo, parlare e sognare in 

tutte le lingue del mondo, studiare in tutte le scuole del mondo, lavorare in tutto il mondo…ed avere una 

casa che sia una casa, in cui poter presto o tardi ritornare. 

(dal blog G2 – Forum sulla cittadinanza italiana) 

 

Nella letteratura italiana sull’immigrazione per definire i figli degli immigrati si utilizza il termine “minori 

immigrati”. Se da una parte esso corrisponde alla situazione italiana, che, essendo un Paese di recente 

immigrazione, registra una presenza quasi esclusiva di “minori” tra i figli degli immigrati, questa 

terminologia risulta riduttiva rispetto alla complessità del problema: con il passare degli anni, i figli degli 

immigrati non saranno più “minori”, ma entreranno, comunque, nella categoria, che nella sociologia 

americana ed europea viene chiamata “seconda generazione”.  

 

Tuttavia, spesso, anche in pubblicazioni specializzate ed ancora di più nei media, la seconda generazione 

viene identificata e confusa con i “figli degli immigrati”. Ciò può portare ad una confusione di problematiche 

e di contenuti e, successivamente, anche a valutazioni e conclusioni perlomeno sfasate. 

 

Cercando di delimitare tra i figli dei migranti coloro che appartengono alla categoria sociologica della 

“seconda generazione” si potrebbe arrivare a questa definizione: “la seconda generazione dei figli degli 

emigrati è formata dai ragazzi e giovani che sono nati nel Paese di immigrazione o che comunque vi abbiamo 

compiuto il ciclo della scolarizzazione”. Il giovane della seconda generazione, anche se nato in Italia, rimane 

legato allo status di “straniero” in quanto la sua appartenenza rimane legata allo jus sanguinis e non allo jus 

soli e, comunque, finché non acquisti la nazionalità attraverso una naturalizzazione.  
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La cittadinanza è un’istituzione giuridica che determina l’appartenenza a uno stato, con i conseguenti diritti e 

doveri. Tutti i paesi del mondo hanno codificato un complesso sistema di norme che regolano l’attribuzione 

della cittadinanza. Tale attribuzione può avvenire in vari modi: alla nascita, tramite naturalizzazione, tramite 

matrimonio.  

 

La regolamentazione della cittadinanza alla nascita, che è particolarmente rilevante per gli immigrati di 

seconda generazione (ovvero per i nati da immigrati nel paese di destinazione), trova le sue radici nel diritto 

comune e nel diritto civile. Nel primo caso, la cittadinanza viene attribuita in base al luogo di nascita (jus 

soli): ciò implica che il figlio di un immigrato, se nasce nel paese di destinazione, ne sarà automaticamente 

cittadino. Nel secondo caso viene applicato il criterio della discendenza (jus sanguinis), che implica che la 

cittadinanza sia sempre quella dei genitori, indipendentemente dal luogo di nascita. Nonostante questa netta 

differenziazione all’origine, nel corso del ventesimo secolo, e specialmente nel secondo dopoguerra, in molti 

paesi si è verificato un processo di adattamento della legislazione, che in certi casi ha dato origine a regimi 

misti che combinano elementi sia dello jus soli che dello jus sanguinis. 

 

La legge che disciplina l'attribuzione della cittadinanza in Italia è la nº 91 del 1992 che ha riformato la 

precedente normativa in vigore dal lontano 1912. Per quanto riguarda l’acquisizione, può avvenire per 

nascita, matrimonio o naturalizzazione. La legge afferma il principio dello ius sanguinis come unico mezzo di 

acquisto della cittadinanza a seguito della nascita, efficace sia da parte del padre che da quella della madre. 

Come nella normativa precedente, l'acquisto automatico della cittadinanza iure soli continua a rimanere 

limitato ai figli di ignoti, di apolidi, o ai figli che non seguono la cittadinanza dei genitori. Viene inoltre 

confermata la comunicazione reciproca tra i coniugi della propria cittadinanza, recepita già dalla legge nº 123 

del 1983 e viene introdotta la possibilità di possedere la doppia cittadinanza. 

Quindi, l'acquisto della cittadinanza per beneficio di legge avviene tanto attraverso ius sanguinis che ius soli, 

in ambedue i casi ai due principi deve unirsi la volontà della persona interessata. L'art. 4 richiede infatti la 

manifestazione di volontà sia nell'ipotesi di acquisto da parte di persone nate all'estero ma figli di 

cittadini, sia da parte di persone nate in Italia ma figli a loro volta di non cittadini.  

 

Per quanto riguarda in particolare l’art. 4 comma 2, “Lo straniero nato in Italia, che vi abbia risieduto 

legalmente senza interruzioni fino al raggiungimento della maggiore età, diviene cittadino se dichiara di 

voler acquistare la cittadinanza italiana entro un anno dalla suddetta data”. Come visto, questo articolo, 

consente l’acquisto della cittadinanza italiana allo straniero nato e residente in Italia legalmente ed 

ininterrottamente dalla nascita fino alla maggiore età, art. 3 del regolamento di esecuzione della legge (D.P.R. 

N. 572\93) il quale stabilisce che a corredo della relativa dichiarazione di volontà, il richiedente debba 

produrre: l’atto di nascita e la documentazione relativa alla residenza legale. 

 

Altro caso che riguarda i minori stranieri è previsto dall’art. 14 della legge 5 febbraio 1992, n. 91 “1.I 

figli minori di chi acquista o riacquista la cittadinanza italiana, se convivono con esso, acquistano la 

cittadinanza italiana, ma, divenuti maggiorenni, possono rinunciarvi, se in possesso di altra cittadinanza”. 
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 L’acquisto interviene, quindi, per comunicazione di diritto, in conseguenza del mutamento di 

cittadinanza di uno o di entrambi i genitori. Avviene automaticamente alla sola condizione della convivenza e 

sempre che si tratti di un soggetto minorenne: quest’ultimo status deve essere determinato in base 

all’ordinamento italiano. 

L’art. 14 della legge del 1992 ha, come sopraccennato, modificato le disposizioni contenute nella precedente 

normativa, prevedendo che il figlio minore di chi acquista o riacquista la cittadinanza italiana diviene 

cittadino se convive

Attraverso analisi statistiche e utilizzando i dati forniti dai Comuni indagati e quelli provenienti dall’Istat, 

questa indagine mira ad analizzare il fenomeno del rilascio di cittadinanza italiana a minori residenti 

stranieri in possesso dei requisiti definiti per legge

 con esso. 

 Perché il genitore divenuto italiano possa trasmettere il nostro status civitatis al figlio, occorrono  

pertanto due requisiti: il rapporto di filiazione e la convivenza con il genitore. 

 L’art. 12 del Regolamento di esecuzione della legge (D.P.R. N. 572\93) ha specificato che la 

convivenza deve essere stabile ed effettiva ed attestata con idonea documentazione. 

 

L’intensificazione dei flussi migratori in Italia ha recentemente aperto un dibattito sulle norme che regolano 

l’acquisizione della cittadinanza. Queste norme ricoprono un ruolo politico e sociale di primo piano, in 

quanto interferiscono non solo con le politiche migratorie, ma anche con la regolamentazione del mercato del 

lavoro, lo stato sociale, le dinamiche demografiche e le relazioni internazionali. Di fronte alla possibilità di 

una riforma della legislazione attuale, è risultato  importante capire le norme in vigore nel nostro paese, le 

prassi di applicazione, per inquadrarne l’evoluzione del riconoscimento della cittadinanza italiana nei 

confronti dei giovani migranti di seconda generazione sia in termini qualitativi che quantitativi. 

 

Nell’ambito del fenomeno migratorio, il tema del rapporto tra minori stranieri e l’istituto “principe” di 

appartenenza, quale la cittadinanza italiana, è infatti ancora poco sondato. Per tali motivi, abbiamo ritenuto 

importare contribuire a colmare il vuoto conoscitivo dato l’interesse e l’attualità del tema oggetto di recenti 

proposte di modifica alla legge sulla cittadinanza. 

 

Obiettivi dell’indagine 

6

Nello specifico, i punti affrontati sono stati: (1) conoscenza e approfondimento del fenomeno migratorio 

in Italia nel periodo 2003-2010, con un focus specifico sui minori stranieri residenti; (2) raccolta dei dati 

relativi alle cittadinanze rilasciate nel periodo 2004-2010 attraverso le anagrafi comunali; (3) analisi dei dati 

relativi alla cittadinanza per motivo di rilascio (ex art.4 o ex art.14 della legge 91/1992); (4) confrontare i dati 

, in relazione al fenomeno migratorio italiano (cioè ai 

potenziali richiedenti la cittadinanza). 

                                                                 
6 Legge n.91 del 1992. 
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delle cittadinanze acquisite con i potenziali richiedenti; (5) sviluppare un modello per prevedere il possibile 

andamento dei rilasci di cittadinanza nei prossimi anni a livello nazionale. 

L’indagine ha coinvolto nove città del Centro-Nord della penisola, in aree soggette da numerosi anni non 

solo a forti flussi migratori in entrata, ma anche ad un’immigrazione stanziale e non transitoria, ovvero 

un’immigrazione che crea legami con la comunità d’arrivo inserendosi nel tessuto economico e sociale. Tali 

città sono Torino, Alessandria, Genova, Varese, Verona, Trieste, Reggio Emilia, Forlì e Firenze. 

Prima di passare all’analisi dei dati, è utile ricordare la definizione di minore residente straniero usata in 

questo lavoro. 

I minori residenti in Italia possono essere suddivisi in differenti tipologie, a seconda dei loro percorsi 

migratori ed esperienze di vita. Noi ci siamo concentrati su tre principali gruppi, quelli numericamente più 

significativi: 

- minori nati in Italia da genitori stranieri, i quali meno di altri vivono traumi di separazione e di 

dislocazione nello spazio, crescendo nel proprio nucleo familiare seppur nascendo in un paese 

straniero; 

- minori immigrati con i genitori, i quali si separano dal loro mondo di origine e devono misurarsi 

con una scelta non propria, imparando a relazionarsi con un contesto nuovo affrontando il senso di 

estraneità; 

- i minori che giungono in Italia a distanza dai loro genitori (minori ricongiunti) rivivendo un 

ulteriore sradicamento: prima la separazione dai genitori e poi la frattura con il mondo con cui hanno 

diviso gli ultimi anni di vita. 

 

I minori residenti stranieri 

I cittadini stranieri residenti, nei nove contesti indagati, rappresentano il 7,6% dei 4.570.317 stranieri 

residenti registrati a livello nazionale (tab.1). La crescita straordinaria del fenomeno migratorio (+233,3%), 

rilevata in Italia nel primo decennio del nuovo secolo, ha parimenti interessato le città nelle quali sono stati 

raccolti i dati sulla presenza dei migranti e le acquisizioni di cittadinanza. Così come l’incidenza dei cittadini 

stranieri sul totale della popolazione è più che raddoppiata in quasi tutti i contesti, i quali superano alla fine 

2010 la media nazionale. In particolare, città come Reggio Emilia, Torino, Verona e Firenze segnano 

un’incidenza importante, che vede mediamente quasi 15 residenti su 100 di cittadinanza non italiana. Ma 

anche città come Alessandria, Forlì e Varese, che all’inizio degli anni duemila registravano una presenza di 

cittadini stranieri più contenuta, al termine dell’ultimo anno nel quale è stato possibile raccogliere i dati 

(2010), risultano avere oltre 11 stranieri ogni 100 residenti. 
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Tab.1 - Incidenza popolazione straniera residente su popolazione totale, città campione, anni 2003 e 2010  

(v. percentuali). 

2003   2010 

Firenze 7,62   Reggio Emilia 16,97 

Reggio Emilia 7,44   Torino 14,07 

Verona 7,19   Verona 13,89 

Torino 6,40   Firenze 13,48 

Varese 5,97   Alessandria 12,87 

Trieste 5,18   Forlì 11,29 

Alessandria 4,78   Verona 11,17 

Forlì 3,98   Trieste 8,88 

Genova 3,55   Genova 8,29 

Italia 3,44   Italia 7,54 

Fonte: elaborazioni Cittalia su dati Istat (anni vari). 
 

Analizzando nello specifico le città campione per il periodo 2003-2010, la crescita dei residenti stranieri 

ha interessato anche la fascia di popolazione minorile (tab.2). Tali comuni infatti registrano valori 

ampiamente maggiori alla media nazionale, specialmente per il 2010. Il comune di Reggio Emilia risulta 

essere quello con la maggiore quota di minori stranieri (27,1%), quasi 3 volte il valore medio nazionale. 

Seguono i due comuni piemontesi con valori sopra il 21,0%. Genova e Trieste, i due comuni con la quota 

minore di minori stranieri residenti del nostro campione, fanno registrare una proporzione superiore di 3 

punti percentuali alla media italiana. 

Se l’incidenza percentuale della popolazione straniera sul totale dei residenti e quella della fascia under 18 

è aumentata tra il 2003 e il 2010, la dimensione di tale crescita può essere osservata attraverso la crescita 

percentuale (tab.3 e fig.1). Nel periodo considerato, la crescita della popolazione straniera in Italia è stata del 

129,6% e quella della fascia minorile del 74,4%. Riguardo alla crescita dei residenti stranieri, i comuni di 

Forlì, Alessandria e Reggio Emilia risultano quelli con una crescita nettamente superiore alla media 

nazionale (rispettivamente di 204,0, 197,6 e 164,3%). Dall’altro lato troviamo invece Trieste e Firenze, con 

valori decisamente inferiori al valore italiano (69,1 e 79,4%). 

Tab.2 – Incidenza minori stranieri residenti su minori totali, città campione, anni 2003 e 2010 (v. percentuali). 

2003   2010 
Reggio Emilia 11,30   Reggio Emilia 27,11 
Varese 10,22   Alessandria 21,88 
Alessandria 9,55   Torino 21,06 
Torino 9,13   Varese 16,98 
Verona 8,09   Firenze 16,97 
Forlì 6,55   Forlì 16,77 
Trieste 6,46   Verona 14,67 
Firenze 5,87   Genova 12,71 
Genova 4,30   Trieste 12,51 
Italia 4,18   Italia 9,71 
Fonte: elaborazioni Cittalia su dati Istat (anni vari). 
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Tab.3 – Popolazione straniera, minori residenti e incremento percentuale, città campione, anni 2003 e 2010 (v. 

assoluti e percentuali). 

  2003 2010 Incremento % 
  stranieri minori stranieri minori stranieri minori 

Torino 55.500 10.855 127.717 27.650 130,1 154,7 

Alessandria 4.107 1.038 12.224 2.990 197,6 188,1 

Genova 21.370 3.356 50.415 10.687 135,9 218,4 

Varese 4.780 1.241 9.110 2.089 90,6 68,3 

Verona 18.550 3.126 36.666 6.023 97,7 92,7 

Trieste 10.795 1.669 18.257 3.503 69,1 109,9 

Reggio Emilia 10.919 2.736 28.856 8.203 164,3 199,8 
Forlì 4.387 978 13.338 3.024 204,0 209,2 

Firenze 27.972 2.766 50.033 8.849 78,9 219,9 

Italia 1.990.959 535.456 4.570.317 933.693 129,6 74,4 
Fonte: elaborazioni Cittalia su dati Istat (anni vari).    
 

Fig. 1 – Popolazione straniera e minori residenti, incremento percentuale 2010 su 2003, città campione (v. 

percentuali). 

 

Fonte: elaborazioni Cittalia su dati Istat (anni vari). 
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Al 2010, la nazionalità maggiormente presente sul territorio italiano (tab.4) è quella romena (21,2% di 

tutti gli stranieri residenti), seguiti dagli albanesi (10,6%) e dalla comunità marocchina (9,9%). 

A livello comunale la situazione invece appare più variegata. A Torino 4 stranieri su 10 sono romeni, seguiti 

dai marocchini (15,0%) e dai peruviani (6,8%), indicando una situazione fortemente polarizzata a favore dei 

primi. Inoltre, le prime tre nazionalità coprono oltre il 60,0% dei cittadini stranieri residenti nel capoluogo 

piemontese. Nell’altro comune piemontese del campione (Alessandria), le prime 3 nazionalità dei cittadini 

stranieri sfiorano insieme il 70,0%, seppur maggiormente equidistribuite al loro interno rispetto a Torino: il 

24,6% degli stranieri sono albanesi, il 24,0% romeni e il 19,7% marocchini. A Trieste e Genova assistiamo ad 

una condizione simile a quella torinese, nella quale i 2/3 degli stranieri residenti appartengono ad un’unica 

nazionalità, rispettivamente quella serba e quella ecuadoriana: in queste due città la percentuale cumulata 

supera di poco il 50,0% dei cittadini stranieri residenti. Seguendo l’andamento nazionale, i romeni risultano 

essere la prima nazionalità non solo a Torino (40,7%), ma anche a Verona (22,0%), Forlì (19,7%) e Firenze 

(14,6%). A Varese e Reggio Emilia la prima cittadinanza per presenza straniera risulta essere invece quella 

albanese, rispettivamente con il 23,2 e 12,4%. È interessante notare come nel comune di Reggio Emilia la 

somma delle 3 prime cittadinanze raggiunga solo 33 casi su 100, lasciando intuire come nel comune siano 

presenti in maniera consistente differenti nazionalità, e come quindi non si assista alla creazione di una 

“comunità” numericamente maggioritaria come nel caso di Torino. 
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Tab.4 – Popolazione straniera residente, prime 3 nazionalità al 31.12.2010, città campione (v. percentuali). 

Comune Cittadinanza % Cittadinanza % Cittadinanza % % cum. 

Torino Romania 40,7 Marocco 15,0 Perù 6,8 62,5 

Alessandria Albania 24,6 Romania 24,0 Marocco 19,7 68,3 

Varese Albania 23,2 Ucraina 6,5 Romania 5,6 35,3 

Verona Romania 22,0 Sri Lanka (ex Ceylon) 18,2 Moldova 9,1 49,3 

Trieste Serbia, Rep. di 32,1 Romania 10,9 Croazia 7,5 50,5 

Genova Ecuador 33,2 Albania 10,7 Marocco 7,6 51,5 

Reggio Emilia Albania 12,4 Marocco 11,2 Cinese, Rep. Popolare 10,1 33,7 

Forlì Romania 19,7 Albania 14,4 Cinese, Rep. Popolare 12,0 46,1 

Firenze Romania 14,6 Albania 10,6 Perù 10,2 35,4 

Italia Romania 21,2 Albania 10,6 Marocco 9,9 41,7 

Fonte: elaborazioni Cittalia su dati Istat (anni vari). 

 



51 

 

 

Le acquisizioni di cittadinanza nelle città campione 

Come già accennato in apertura, i minori stranieri residenti in Italia possono acquisire la cittadinanza 

italiana attraverso due strade: perché nati in Italia o a seguito dell’acquisizione della cittadinanza da parte dei 

genitori. 

Più nello specifico, come recita l’articolo 4 comma 2 della legge 91/1992, il giovane «straniero nato in 

Italia, che vi abbia risieduto legalmente senza interruzioni fino al raggiungimento della maggiore età, diviene 

cittadino se dichiara si voler acquistare la cittadinanza italiana entro un anno dalla suddetta data». L’altra 

situazione risulta invece essere regolamentata dall’articolo 14 della legge 91/1992: «i figli minori si chi 

acquista o riacquista la cittadinanza italiana, se convivono con esso, acquistano la cittadinanza italiana, ma, 

divenuti maggiorenni, possono rinunciarvi se in possesso di altra cittadinanza». 

 

La situazione delle cittadinanze rilasciate nei comuni del campione risulta essere differente da città a citta 

(tab.5). Al 2004, il comune con il maggior numero di cittadinanze rilasciate era Torino (105), seguito a debita 

distanza da Firenze (77) e Genova (39). Al 2010, le prime tre città per cittadinanza rilasciate risultano essere 

sempre le stesse: Torino (532), Genova (359) e Firenze (279). Tale primato è sicuramente dovuto al fatto che 

tali comuni sono quello con il più alto numero di minori stranieri residenti in numero assoluto. 

 

Se osserviamo invece la variazione percentuale tra fine e inizio periodo, notiamo come Verona sia il 

comune con la maggior crescita di cittadinanze rilasciate: pari a +1.355,6%, passando da 18 a 262 

cittadinanze acquisite nel periodo 2004-2010. Altra crescita vertiginosa viene registrata da Varese, comune 

che passa da 5 neocittadini del 2004 a 60 del 2010 (+1.100,0%). I due comuni piemontesi registrano la stessa 

crescita percentuale (+406,7% per Torino e +433,3% per Alessandria), portando Alessandria a rilasciare 80 

cittadinanze a minori e giovani stranieri residenti. Trieste passa da 21 a 97 cittadinanze (+361,9%), mentre 

Firenze da 77 a 279 (+262,3%), così come anche i due comuni emiliano-romagnoli registrano un notevole 

incremento. Infatti i comuni di Reggio Emilia e Forlì hanno registrato crescite nettamente sostenute e in 

linea con l’andamento del campione, la prima è passata da 33 a 207 cittadinanze (+ 527,3%) mentre la 

seconda da 10 a 74 (+640,0%). 

Le cittadinanze rilasciate in questo periodo (siamo passati da 323 nel 2004 a 1.950 nel 2010) derivano da 

minori stranieri residenti nati in Italia (ex art. 4) o i cui rispettivi genitori hanno acquisito la cittadinanza 

italiana (ex art. 14). Tali numeri, se confrontati direttamente con il totale di minori residenti stranieri nelle 

stesse città (fig. 2), risultano essere non solo nettamente inferiori ai potenziali richiedenti, ma 

apparentemente l’andamento sembrerebbe stabile durante il periodo in analisi. Osservando invece 
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l’andamento dei due fenomeni attraverso i numeri indice7

  

, possiamo facilmente notare come a fronte di una 

crescita costante dei minori residenti, arrivati ad essere nel 2010 quasi 3 volte il valore del 2003, la crescita 

delle cittadinanze rilasciate sia maggiormente altalenante e nettamente maggiore: al 2010, infatti, le 

cittadinanze rilasciate nelle 9 città campione risultano essere diventate quasi 6 volte il valore del 2004. 

 

Tab.5 – Acquisizioni di cittadinanza, città campione, anni 2004-2010 (v. assoluti e percentuali). 

2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 
Variazione % 2004-

2010 

Torino 105 324 329 204 230 400 532 406,7 

Alessandria 15 36 23 40 44 60 80 433,3 

Varese 5 32 19 12 27 66 60 1.100,0 

Verona 18 83 72 85 117 198 262 1.355,6 

Trieste 21 35 40 34 52 75 97 361,9 

Genova 39 118 112 119 169 273 359 820,5 

Reggio Emilia 33 85 81 209 167 154 207 527,3 

Forlì 10 23 18 15 34 52 74 640,0 

Firenze 77 121 100 128 176 217 279 262,3 

Totale campione 323 857 794 846 1.016 1.495 1.950 503,7 

Fonte: elaborazioni Cittalia su dati Istat (anni vari).    
 

  

                                                                 
7 Indicatore che permette il confronto diretto tra due fenomeni con ordini di grandezza estremamente differenti. I numeri 
indice, infatti, annullano l’effetto derivante l’ordine di grandezza senza però modificarne la sostanza. 
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Fig. 2 – Minori stranieri e cittadinanze rilasciate, città campione, anni 2003-2010  (v. assoluti e numeri indice)8

Fonte: elaborazioni Cittalia su dati Istat (anni vari). 

 

I dati sin qui analizzati corrispondono alle cittadinanze rilasciate globalmente ex art.4 e art.14. 

Analizzando le cittadinanze rilasciate ai minori stranieri residenti nati in Italia (ex art. 4), notiamo che 

globalmente passano da 28 a 218, rispettivamente pari al 8,6 e 11,1% del totale delle cittadinanze rilasciate 

(tab. 6). In numero assoluto, il comune di Torino risulta essere quello con il più alto numero di cittadinanze 

rilasciate (73) durante il 2010, seguito da Firenze (36) e Genova (35). La crescita maggiore, invece, viene 

registrata nel comune di Verona (+1.900,0%), passata da 1 a 20 cittadinanze.  

Le acquisizioni di cittadinanza ex art. 14 (tab.7) risultano essere per tutto il periodo nettamente la 

maggioranza delle cittadinanze rilasciate: queste passano infatti da essere 290, pari al 87,9% delle 

cittadinanze rilasciate, a diventare 1.635, ovvero l’83,8% del totale. I comuni che risultano essere quelli con il 

più elevato numero di cittadinanze rilasciate durante il 2010 sono, in ordine decrescente, Torino con 532 

neocittadini, Genova con 359 e Firenze con 279. 

  

. 

                                                                 
8 I numeri indice per i minori stranieri hanno base 2003 = 100, per le cittadinanze rilasciate la base è invece il 2004 = 
100. 
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Tab.6 – Acquisizioni di cittadinanza ex art.4, città campione, anni 2004-2010 (v. assoluti e percentuali). 

 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 
Variazione % 2004-

2010 

Torino 9 11 27 31 40 70 73 711,1 

Alessandria 0 2 1 1 2 2 5 100,0 

Varese 0 2 1 1 5 9 4 100,0 

Verona 1 3 2 9 11 15 20 1.900,0 

Trieste 0 1 5 1 5 6 9 100,0 

Genova 6 11 15 10 28 31 35 483,3 

Reggio Emilia 3 7 6 14 13 16 32 966,7 

Forlì 1 0 0 1 0 2 4 300,0 

Firenze 8 13 8 13 25 40 36 350,0 

Totale campione 28 50 65 81 129 191 218 678,5 

Fonte: elaborazioni Cittalia su dati comunali (anni vari).   
 

Verona e Varese risultano essere i comuni con la crescita maggiore di cittadinanze rilasciate a minori 

stranieri residenti a seguito dell’ottenimento della cittadinanza da parte del genitore, rispettivamente hanno 

registrato un incremento di +1.323,5% e 1.020,0% tra il 2004 e il 2010. 

 

Tab.7 – Acquisizioni di cittadinanza ex art.14, città campione, anni 2004-2010 (v. assoluti e percentuali). 

 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 
Variazione % 2004-

2010 

Torino 96 313 302 173 190 330 459 378,1 

Alessandria 15 34 22 39 42 58 75 400,0 

Varese 5 30 18 11 22 57 56 1.020,0 

Verona 17 80 70 76 106 183 242 1.323,5 

Trieste 21 34 35 33 47 69 88 319,0 

Genova 28 68 48 51 104 200 227 710,7 

Reggio Emilia 30 78 75 195 154 138 175 483,3 

Forlì 9 23 18 14 34 50 70 677,8 

Firenze 69 108 92 115 151 177 243 252,2 

Totale campione 290 768 680 707 850 1.262 1.635 463,7 

Fonte: elaborazioni Cittalia su dati comunali (anni vari).   
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Fig.3 – Acquisizioni di cittadinanza ex art.4 e art.14, città campione, anni 2004-2010 (v. assoluti e numeri indice base 

2004=100). 

Fonte: elaborazioni Cittalia su dati comunali (anni vari). 

 

Fig.4 – Crescita percentuale acquisizioni di cittadinanza ex art.4 e art.14, città campione, 2010 su 2004 (v. 

percentuali). 

 

Fonte: elaborazioni Cittalia su dati comunali (anni vari). 
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La figura 3 ci mostra l’andamento delle cittadinanze acquisite nel periodo 2004-2010 per il totale del 

campione considerato. Sebbene in termini assoluti le cittadinanze rilasciate ex articolo 14 siano, ogni anno, la 

grande maggioranza, i numeri indice mostrano come la crescita dei neocittadini italiani ex articolo 4 sia 

molto più veloce: al 2010, infatti, il valore di tale tipologia di cittadinanza rilasciata risulta essere quasi 8 

volte il valore al 2004, contro le 5,5 volte dei rilasci ex articolo 14. 

Se a livello di campione si registra una crescita percentuale maggiore tra le cittadinanze ex articolo 4, 

696,4% contro un 443,9% per i rilasci ex articolo 14, la situazione a livello comunale risulta essere 

maggiormente variegata (fig.4). La crescita riguardante i rilasci ex articolo 4 risulta essere maggiore nei 

comuni di Verona, Reggio Emilia, Torino e Firenze, mentre nei restanti cinque comuni la situazione risulta 

essere opposta: specialmente nei due piccoli centri di Varese e Forlì la crescita delle cittadinanze ex articolo 

14 risulta essere ancora nettamente maggiore rispetto alla crescita ex articolo 4. 

 

Osservando i paesi di nascita dei neocittadini italiani (tab.8), notiamo come in ogni comune la 

maggioranza sia di coloro che sono nati nel nostro paese. La proporzione più elevata la troviamo a Reggio 

Emilia (80,0%), seguita da Alessandria (79,0%) e Verona (78,4%). Tra i paesi esteri, quelli che maggiormente 

compaiono sono il Marocco, l’Albania e la Repubblica Dominicana. 
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Tab.8 – Acquisizioni di cittadinanza, primi 4 paesi di nascita al 31.12.2010, città campione (v. percentuali). 

 Paese di nascita % Paese di nascita % Paese di nascita % Paese di nascita % 

Torino Italia 79,0 Marocco 7,3 Romania 2,5 Egitto 1,6 

Alessandria Italia 68,1 Marocco 6,4 Albania 5,4 Russa, Fed. 4,7 

Varese Italia 72,0 Albania 3,2 Turchia 2,7 Dominicana, Rep. 2,3 

Verona Italia 78,4 Marocco 2,3 Ghana 2,2 Albania 1,6 

Trieste Italia 58,5 Serbia, Rep. di 8,5 Dominicana, Rep. 4,0 Ucraina 4,0 

Genova Italia 64,2 Ecuador 12,9 Dominicana, Rep. 4,6 Colombia 3,3 

Reggio Emilia Italia 80,1 Marocco 4,6 Tunisia 2,4 Ghana 1,8 

Forlì Italia 71,7 Romania 3,5 Marocco 3,1 Ucraina 3,1 

Firenze Italia 56,0 Russa, Fed. 5,7 Etiopia 4,4 Brasile 3,8 

Fonte: elaborazioni Cittalia su dati comunali (anni vari). 
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Le acquisizioni di cittadinanza ex articolo 4, ovvero per i minori stranieri nati in Italia i quali hanno 

speso in maniera continuativa i loro primi 18 anni di vita dentro i confini nazionali, meritano un 

approfondimento maggiore. 

Innanzitutto l’iter per fare la domanda di cittadinanza e successivamente il conseguimento della stessa 

prevede che il minore, tra il 18° e il 19° compleanno avanzi la richiesta. Pertanto, il periodo temporale che 

intercorre tra la presentazione della domanda e la chiusura dell’iter con il quale si riconosce la cittadinanza 

italiana è mediamente di due anni. Per tale motivo, si è deciso di confrontare i rilasci di cittadinanza ex 

articolo 4 con i potenziali richiedenti, ovvero con i 17enni a due anni prima dal conseguimento della stessa, 

in modo da stimare la quota di stranieri che, rispetto al totale di potenziali richiedenti, ha ottenuto la 

cittadinanza italiana. È importante sottolineare come tale stima purtroppo non possa tenere conto della 

quota di domande di cittadinanza rifiutate (a causa della mancanza di uno o più requisiti richiesti per 

legge), perché i comuni non tutti i comuni registrano le domande di cittadinanza non andate a buon fine. 

La tabella 9 ci mostra come, in media, lungo il periodo in questione solo 62 minori ogni 100 hanno 

acquisito la cittadinanza: quota che sale a 66 se si considerano solo gli ultimi anni in analisi, a conferma 

dell’aumento dei rilasci di cittadinanza ai minori nati in Italia. 

 

Tab.9 – Tasso di acquisizione di cittadinanza ex art.4, città campione, anni 2005-2010 (v. percentuali). 

Periodo 
Potenziali 
richiedenti 

Cittadinanze 
Acquisite 

Incidenza 
% 

2005-2010 1.231 762 61,9 

2005-2007 418 196 46,9 

2008-2010 813 538 66,2 

Fonte: elaborazioni Cittalia su dati comunali (anni vari). 

 

Proiezioni sul futuro 

Tenendo quindi conto dell’andamento nelle città campione delle acquisizioni di cittadinanza ex articolo 

4, possiamo prevedere l’andamento negli anni futuri ipotizzando che (1) le nascite di minori stranieri sul 

suolo italiano seguano l’andamento riscontrato negli anni 20009

La figura 5 mostra, quindi, quale potrebbe essere la quota di popolazione minorile straniera nata in Italia 

nelle nove città campione che, dal 2011 al 2029, diventerà parte a tutti gli effetti della popolazione italiana, 

anche sotto l’aspetto giuridico. Tale quota continuerà a salire costantemente sino al 2028, raggiugendo le 

, (2) la legge per l’ottenimento di 

cittadinanza per nascita in Italia resti quella attuale e (3) l’andamento della quota di minori stranieri nati in 

Italia che ottengono la cittadinanza segua quello riscontrato tra il 2004 e il 2010. 

                                                                 
9 Tale andamento è lo scenario centrale, ovvero quello considerato maggiormente “verosimile” o più probabile. Per 
maggiori informazioni consultare “Previsioni della popolazione anni 2011-2065” dell’Istat, demo.istat.it 
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4.500 unità, per poi subire una lieve flessione (3.740) a causa di una riduzione della popolazione 

potenziale, ovvero dei futuri minorenni che si avvicineranno all’età adulta. 

 

Fig.5 – Proiezione acquisizione di cittadinanza ex articolo 4, anni 2011-2029, città campione (v. assoluti). 

 

Fonte: elaborazioni Cittalia su dati Istat e comunali (anni vari). 

 

Riguardo le cittadinanze ottenute ex articolo 14, dalla tabella 10 possiamo notare come l’incidenza 

percentuale annuale sia nettamente più bassa. Se al 2004 la quota di minorenni che hanno ottenuto la 

cittadinanza era solo lo 0,9%, al 2010 supera appena il 2,2%. 

Nel tentare di prevedere quale sarà l’andamento probabile dei rilasci per tale tipologia è necessario fare 

una premessa. In questo caso, le proiezioni possono risultare meno esatte delle precedenti, per il fatto che 

la cittadinanza ex art.14 viene rilasciata ai minori i cui genitori hanno acquisito la cittadinanza italiana. I 

dati in nostro possesso, purtroppo, non ci permettono questo tipo di controllo, ma solamente la possibilità 

di proiettare l’incidenza riscontrata negli anni passati sugli anni futuri, con la possibilità quindi di 

intervenire sull’ammontare di minori residenti stranieri. 

Applicando quindi il modello, possiamo prevedere che nei prossimi anni avremo un trend crescente di 

cittadinanze acquisite, raggiungendo nel 2029 quasi 4mila neocittadini di origine straniera (fig. 6). 
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Tab. 10– Tasso di acquisizione di cittadinanza ex art.14, città campione, anni 2004-2010 (v. percentuali). 

Periodo 
Minori stranieri 

residenti 
Cittadinanze 

acquisite 
Incidenza 

% 

2004 33.406 290 0,9 

2005 40.394 768 1,9 

2006 46.729 680 1,4 

2007 54.601 707 1,2 

2008 61.656 850 1,4 

2009 68.489 1.262 1,8 

2010 73.018 1.635 2,2 

Fonte: elaborazioni Cittalia su dati comunali (anni vari). 

 

Fig. 6 – Proiezione acquisizione di cittadinanza ex articolo 14, anni 2011-2029, città campione (v. assoluti). 

 

Fonte: elaborazioni Cittalia su dati Istat e comunali (anni vari). 
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STUDI DI CASO 
 

1.1. Il caso di Torino. 

 

1.1.1. I minori stranieri residenti 

A Torino i minori residenti sono passati da 118.890 del 2003 a 131.317 nel 2010, con una crescita del 10,4%. 

Guardando alle due componenti (italiani e stranieri), notiamo come il numero assoluto dei minori italiani 

sia in costante calo, a differenza di quello degli stranieri che continua ad aumentare.  

In termini di crescita percentuale, se la componente italiana tra il 2003 e il 2010 ha perso il 4,0% degli 

individui, quella straniera è cresciuta del 154,7%. Osservando i tassi di crescita annuali, possiamo vedere 

che la componente straniera è cresciuta in maniera sensibile ad inizio periodo, con tassi di crescita 

oscillanti attorno il 15% annuo (2004-2008), mentre negli ultimi due anni, questa crescita esponenziale ha 

subito un forte rallentamento, scendendo al 7,9% e al 4,0% nel 2009 e 2010. 

 

Tabella 1. Minori residenti nel Comune di Torino, italiani e stranieri, anni 2003-2010 (valori assoluti). 

Anno 
Minori residenti nel Comune 

Incidenza 
annuale (%) 

b/c 

Tasso di crescita, 
base 2003 (%) 

Tasso di crescita 
annuale (%) 

Italiani       
(a) 

Stranieri      
(b) 

Totale        
(c) 

Italiani Stranieri Italiani Stranieri 

2003 108.035 10.855 118.890 9,13 - - - - 

2004 111.107 12.999 124.106 10,47 2,84 19,75 2,84 19,75 

2005 107.533 15.960 123.493 12,92 -0,46 47,03 -3,22 22,78 

2006 106.707 18.309 125.016 14,65 -1,23 68,67 -0,77 14,72 

2007 105.573 22.054 127.627 17,28 -2,28 103,17 -1,06 20,45 

2008 104.386 24.637 129.023 19,10 -3,38 126,96 -1,12 11,71 

2009 103.974 26.578 130.552 20,36 -3,76 144,85 -0,39 7,88 

2010 103.667 27.650 131.317 21,06 -4,04 154,72 -0,30 4,03 

Totale 850.982 159.042 1.010.024 15,75         
Fonte: elaborazione Cittalia su dati Istat e Comune di Torino 
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Figura 1. Minori residenti nel Comune di Torino, italiani e stranieri, anni 2003-2010 (valori assoluti). 

 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Istat e Comune di Torino 
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Figura 2. Minori residenti nel Comune di Torino, italiani e stranieri, tassi di crescita annuale anni 2004-2010 (valori 

percentuali). 

 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Istat e Comune di Torino 

 

Figura 3. Minori residenti nel Comune di Torino, italiani e stranieri, tassi di crescita annuale anni 2004-2010 (base 

2003, valori percentuali). 

 
Fonte: elaborazione Cittalia su dati Istat e Comune di Torino 
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Anno 

Minori stranieri residenti a Torino confrontati con i tassi di crescita annuali a livello regionale e 

nazionale 

 

I minori italiani residenti in Piemonte e in Italia seguono lo stesso andamento di quelli torinesi: crescita 

annuale pari a zero o lievemente negativa, a fronte di una forte crescita della componente straniera. 

 

Tabella 2. Minori residenti nel Comune di Torino, Regione Piemonte e Italia, italiani e stranieri, anni 2003-2010. 

Minori residenti Tasso di crescita annuale (%) 

Italiani    Italia                
(a) 

Italiani 
Piemonte                

(b) 

Italiani 
Torino                

(c) 

Stranieri 
Torino          

(d) 

Italiani    
Italia                

(a) 

Italiani 
Piemonte                

(b) 

Italiani 
Torino                

(c) 

Stranieri 
Torino          

(d) 

2003 9.478.859 590.798 108.035 10.855 - - - - 

2004 9.475.971 595.952 111.107 12.999 -0,03 0,87 2,84 19,75 

2005 9.454.228 594.387 107.533 15.960 -0,23 -0,26 -3,22 22,78 

2006 9.422.148 594.076 106.707 18.309 -0,34 -0,05 -0,77 14,72 

2007 9.389.094 594.606 105.573 22.054 -0,35 0,09 -1,06 20,45 

2008 9.341.004 594.903 104.386 24.637 -0,51 0,05 -1,12 11,71 

2009 9.293.932 594.541 103.974 26.578 -0,50 -0,06 -0,39 7,88 

2010 9.236.576 594.489 103.667 27.650 -0,62 -0,01 -0,30 4,03 

Totale 75.091.812 4.753.752 850.982 159.042 -2,56 0,62 -4,04 154,72 
Fonte: elaborazione Cittalia su dati Istat e Comune di Torino 

 

Figura 4. Minori residenti nel Comune di Torino, Regione Piemonte e Italia, italiani e stranieri, anni 2003-2010 

(numeri indice, base 2003=100). 

 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Istat e Comune di Torino  
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Figura 5. Tasso di crescita annuale dei minori residenti nel Comune di Torino, Regione Piemonte e Italia, italiani e 

stranieri, anni 2004-2010. 

 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Istat e Comune di Torino 

 

Minori stranieri e sesso 

Dal 2003 al 2010 la distribuzione per sesso dei minori residenti stranieri resta quasi stabile, con un 

incremento maggiore in termini assoluti della componente maschile negli ultimi anni. Il Rapporto di 

mascolinità, che indica quanti maschi sono presenti ogni 100 femmine, dovrebbe essere attorno al 105%, 

rapporto presente in natura in ogni popolazione. Nel caso dei minori stranieri, è presente un rapporto 

differente: questo può essere dovuto al fatto che all'età zero non abbiamo solo i nuovi nati ma anche 

ingressi, che ovviamente influiscono sul rapporto facendolo allontanare dal livello biologico. 
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Tabella 3. Distribuzione per sesso dei minori stranieri residenti nel Comune di Torino e Rapporto di mascolinità, 

anni 2003-2010 (valori assoluti e percentuali). 

Anno F M Totale 
Rapporto di mascolinità 

(m/f*100) 

2003 5.233 5.622 10.855 107,43 

2004 6.309 6.690 12.999 106,04 

2005 7.748 8.212 15.960 105,99 

2006 8.942 9.367 18.309 104,75 

2007 10.735 11.319 22.054 105,44 

2008 11.982 12.655 24.637 105,62 

2009 12.899 13.679 26.578 106,05 

2010 13.378 14.272 27.650 106,68 

Totale 77.226 81.816 159.042 105,94 
Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune di Torino 

 

Figura 6. Distribuzione per sesso dei minori stranieri residenti nel comune di Torino e Rapporto di mascolinità, 

anni 2003-2010 (valori assoluti e percentuali) 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune di Torino 

 

L'andamento dei minori stranieri residenti a Torino per paese di nascita (Italia e i primi 3 paesi esteri), 

mostra un andamento interessante. Se i nati in Italia mostrano una crescita costante nel periodo 

considerato, i marocchini e peruviani, seppur in crescita, aumentano in maniera minore rispetto alla 

Minori stranieri residenti e paesi di nascita 
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considerati, specialmente dopo il 2007 (anno d'ingresso della Romania nella UE), seppur la crescita sembra 

rallentare nel 2010. 

 

Figura 7. Minori stranieri residenti, andamento dei nati in Italia e nei primi 3 paesi esteri, anni 2003-2010. 

 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune di Torino 

 

La crescita in valore assoluto dei minori residenti mostra come coloro che sono nati in Italia sia in costante 

aumento, passando da quasi 7mila unità nel 2003 a più di 17.500 unità nel 2010. Coloro che sono nati 

all'estero, invece, sono passati da 4.000 a 10mila residenti, con un arresto negli ultimi due anni considerati. 

In percentuale, infatti, il Comune di Torino registra circa un 60% di minori nati in Italia e un 40% di nati 

all'estero per tutto il periodo sino al 2008, e quindi un progressivo aumento del peso di coloro che sono nati 

in Italia.  
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Figura 8. Minori stranieri residenti, nati in Italia e in un altro paese, anni 2003-2020 (valori assoluti e percentuali). 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune di Torino 

 

Le prime 10 cittadinanze dei minori stranieri residenti nati all'estero sono, in ordine decrescente, Romania, 

Marocco, Nigeria, Cina, Moldova, Egitto, Perù, Filippine, Bosnia-Erzegovina e Serbia. È da notare come, 

però, la componente rumena sia estremamente maggiore rispetto alle altre, superando le 8mila unità. 

 

Tabella 4. Prime 10 cittadinanze dei minori stranieri residenti nati in Italia, anno 2010 

Cittadinanza 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 Tot 

Romania 761 1.248 1.866 2.791 4.347 5.648 6.862 8.154 31.677 

Marocco 379 2.458 2.862 3.690 3.739 3.821 3.809 3.479 24.237 

Nigeria 328 369 243 23 405 738 919 1.035 4.060 

Cinese, Repubblica Popolare 528 673 988 368 1.128 1.513 461 1.007 6.666 

Moldova 28 61 31 65 484 583 724 848 2.824 

Egitto 165 5 347 560 727 1.003 1.100 723 4.630 

Perù 366 447 844 878 283 234 306 528 3.886 

Filippine  278 500 283 209 365 671 308 2.614 

Bosnia-Erzegovina 1.550 914 9  258 259  172 3.162 

Serbia, Repubblica di 1.263 890     52 19 2.224 

altro 1.401 743 1.890 2.473 1.535 756 1.671 1.365 11.834 

Totale complessivo 6.769 8.086 9.580 11.131 13.116 14.920 16.575 17.638 97.815 
Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune di Torino 
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Figura 9. Prime 10 cittadinanze dei minori stranieri residenti nati in Italia, anno 2010 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune di Torino 

 

Fino al 2006, la prima cittadinanza per numero di minori residenti era il Marocco. Dal 2007 (con l'ingresso 

della Romania nella UE), la situazione è cambiata, registrando un forte  costante aumento della 

componente rumena a scapito delle altre. Nell'ultimo anno (2009/10), i minori marocchini sono anche 

lievemente diminuiti. È da sottolineare come i minori cinesi, invece, seguano un andamento altalenante. 
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Figura 10. Andamento delle prime 5 cittadinanze dei minori stranieri residenti nati in Italia, anni 2003-2010 (valori 

assoluti). 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune di Torino 

 

Possiamo notare come per quasi tutto il periodo considerato i minori stranieri nati a Torino siano la 

stragrande maggioranza. Osservando i numeri indice

Minori stranieri residenti nati a Torino  

 

10

Città 

, però, l'aumento di coloro che sono nati nel Comune 

di Torino e coloro nati in un altro comune italiano seguano, da 2007 in avanti, lo stesso andamento 

crescente, seppur lievemente divergente. 

 

Tabella 5. Minori residenti stranieri nati in Italia, per luogo di nascita, anni 2003-2010 (valori assoluti ). 

2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 Totale complessivo 

Torino 6.132 7.672 9.112 10.571 12.094 13.815 15.343 16.348 91.087 

altra città 637 414 468 560 1.022 1.105 1.232 1.290 6.728 

Italia                                6.769 8.086 9.580 11.131 13.116 14.920 16.575 17.638 97.815 
Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune di Torino 

  

                                                                 
10 Il numero indice è il rapporto tra due grandezze considerate. Viene utilizzato per mostrare il variare dell’intensità 
tra due grandezze, ovvero la variazione di intensità di ogni anno rispetto all’anno iniziale (in questo caso il 2003). Si 
ricorre all’uso dei numeri indice quando i valori assoluti hanno ordini di grandezze molto differenti da cui risulta 
difficile il confronto diretto. 
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Figura 11. Minori residenti stranieri nati in Italia, per luogo di nascita, anni 2003-2010 (valori assoluti e  numeri 

indice). 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune di Torino 

 

Il rapporto di mascolinità ci indica qual è il rapporto tra la componente maschile e femminile di una 

popolazione. Il totale dei minori e la componente nata in Italia oscilla attorno al 105%, ovvero 105  maschi 

ogni 100 femmine: tale rapporto è quello naturale, che si riscontra in ogni popolazione nella quale non ci 

sia un controllo delle nascite per sesso

Il rapporto di mascolinità, la cittadinanza e i minori stranieri residenti 

 

11

                                                                 
11 Dall’analisi della variazione è possibile ipotizzare alcune tendenze: 1. quando il rapporto è alto può 
significare che le famiglie straniere residenti conducono con sé prevalentemente minori di sesso maschile, 
oppure che sono i minori maschi ad arrivare in numero maggiore sul territorio italiano; quando il rapporto 
tende ad allinearsi ai valori naturali, i motivi possono essere duplici: a) non c’è più una selezione all’entrata 
da parte delle famiglie, che portano con sé nella stessa misura sia maschi che femmine (ciò può essere 
dovuto ad una modifica dei costumi culturali); b) è dovuto ad un incremento delle nascite in Italia. 
 

.  

Possiamo notare come i minori rumeni seguano un andamento fortemente altalenante, che li porta però ad 

avvicinarsi sempre più al livello naturale. Tale processo indica come, con il passare degli anni, sia 

aumentata la quota di bambini rumeni entrati in Italia in tenera età, e quanto sia aumentato il peso relativo 

sul totale dei minori con cittadinanza rumena. Al contrario, l'andamento dei marocchini resta nettamente a 

favore dei maschi (seppur riducendosi), passando da quasi un 120 a un 110% nel periodo 2003-2010. La 

situazione opposta la si riscontra per il Perù, dove per tutto il periodo considerato il rapporto sia 

nettamente inferiore a 100, quindi fortemente a sfavore della componente maschile. 
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Figura 12. Rapporto di mascolinità, minori residenti stranieri nati in Italia e prime 3 nazionalità estere, anni 2003-

2010 (valori percentuali). 

 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune di Torino 
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Possiamo notare come la composizione per età negli anni resti relativamente stabile, con un aumento della 

quota dei minori di zero anni (i nuovi nati) e una stabilizzazione delle successive fasce d'età. Mentre 

osservando la crescita percentuale, notiamo come la fascia di zero anni abbia registrato una crescita sempre 

minore, passando da un 30% nel biennio 2003/2004 a un -4,4% tra il 2009 e il 2010. In generale, 

comunque, tutte le fasce d'età hanno registrato una contrazione nei rispettivi tassi di crescita, dovuta al 

rallentamento degli ingressi di minori verso la fine del periodo considerato. 
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Tabella 6. Minori stranieri residenti per età, anni 2003-2010 (valori assoluti)M 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune di Torino 

 

Figura 13. Minori stranieri residenti per età, anni 2003-2010 (valori assoluti e percentuali). 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune di Torino 
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Età 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 Totale complessivo 

0 1.043 1.367 1.535 1.677 2.048 2.167 2.305 2.203 14.345 
1 998 1.142 1.413 1.620 1.850 2.173 2.255 2.367 13.818 
2 893 1.059 1.196 1.438 1.703 1.893 2.184 2.239 12.605 
3 876 946 1.139 1.236 1.547 1.778 1.925 2.154 11.601 
4 739 895 1.028 1.160 1.324 1.628 1.795 1.918 10.487 
5 684 778 993 1.073 1.285 1.377 1.646 1.727 9.563 
6 599 767 862 1.082 1.227 1.331 1.410 1.608 8.886 
7 514 666 874 925 1.230 1.291 1.330 1.343 8.173 
8 486 567 786 964 1.073 1.268 1.302 1.306 7.752 
9 501 557 683 857 1.132 1.151 1.299 1.285 7.465 
10 477 567 698 742 1.019 1.213 1.180 1.291 7.187 
11 472 549 701 769 889 1.097 1.259 1.188 6.924 
12 451 558 671 779 922 970 1.143 1.270 6.764 
13 441 523 696 759 923 1.032 1.032 1.172 6.578 
14 434 544 659 785 914 1.056 1.093 1.069 6.554 
15 399 510 694 784 970 1.007 1.143 1.136 6.643 
16 412 485 666 844 987 1.078 1.086 1.210 6.768 
17 436 519 666 815 1.011 1.127 1.191 1.164 6.929 
Totale complessivo 10.855 12.999 15.960 18.309 22.054 24.637 26.578 27.650 159.042 
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Figura 14. Minori residenti stranieri per età, anni 2004-2010 (valori percentuali). 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune di Torino 

 

1.1.2. Le acquisizioni di cittadinanza dei giovani stranieri residenti  

 

A Torino, il totale delle richieste di cittadinanza è passato da 105 nel 2004 a 533 nel 2010, con una crescita 

del 408% nell'intero periodo.  

Dalla prossima tabella e dal grafico possiamo notare come gli ottenimenti di cittadinanza sia per l'articolo 4 

che per l'articolo 14 sono in costante aumento: i primi sono passati da 9 a 73 nel periodo 2004-2010 

(+711,1%), mentre i secondi da 96 a 459 nello stesso periodo (+378,1%). Dobbiamo notare come le 

cittadinanze rilasciate per l'articolo 14 abbiano avuto una flessione tra il 2005 e il 2007, per poi tornare a 

crescere. 

Tabella 7. Andamento delle cittadinanze ottenute, articolo 4 e 14, anni 2004-2010 (valori assoluti). 

Anno 
Esito crescita annuale crescita base 2004 

art.4 art.14 art.4 art.14 art.4 art.14 

2004 9 96     

2005 11 313 22,22 226,04 22,22 226,04 

2006 27 302 145,45 -3,51 200,00 214,58 

2007 31 173 14,81 -42,72 244,44 80,21 

2008 40 190 29,03 9,83 344,44 97,92 

2009 70 330 75,00 73,68 677,78 243,75 

2010 73 459 4,29 39,09 711,11 378,13 

Totale complessivo 261 1863     
Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune di Torino 
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Figura 15. Andamento delle cittadinanze ottenute, articolo 4 e 14, anni 2004-2010 (valori assoluti e percentuali). 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune di Torino 

 

Le cittadinanze rilasciate sulla base dell'art.4 (coloro che sono nati in Italia e hanno fatto richiesta raggiunta 

la maggiore età) hanno sempre registrato una crescita positiva, specialmente nel 2006 (+145,5% rispetto 

all'anno precedente) e nel 2009 (+75,0% rispetto al 2008). Riguardo l'art.14, notiamo come per tutti gli 

anni la crescita annuale sia positiva ad esclusione del 2006 e 2007, i cui valori sono rispettivamente -3,5 e -

42,7%. 
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Figura 15. Crescita annuale degli ottenimenti di cittadinanza per art.4 e art.14, anni 2005-2010 (valori percentuali). 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune di Torino 
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Le 261 cittadinanze rilasciate tra il 2004 e il 2010 per l'articolo 4 sono imputabili, ovviamente, ai soli nati in 

Italia. Riguardo quelle rilasciate per l'articolo 14, possiamo notare come la grande maggioranza sia stata 

rilasciata a nati in Italia (1.417 pari al 76,1%). Seguono, nell'ordine, Marocco con 155 cittadinanze (8,3%), 

Romania con 52 (2,8%), Egitto con 34 (1,8%) e Albania e Perù, entrambe con 20 cittadinanze rilasciate 

(1,1% ognuna). 
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Figura 17. Distribuzione delle cittadinanze rilasciate per articolo e paese di nascita, anni 2004-2010 (valori 

assoluti). 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune di Torino 
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art.4 art.14

Cittadinanza e sesso 

In valore assoluto, possiamo notare come la crescita delle cittadinanze rilasciate per l'art.4 rispetto al sesso 

segua un andamento altalenante, con una crescita maggiormente costante per il contingente maschile e con 

una maggiore variabilità nella crescita del contingente femminile. Riguardo la distribuzione per sesso 

dell'art.14, notiamo come l'andamento generale sia simile nei due contingenti, con un numero maggiore di 

cittadinanze rilasciate ad individui femminili nel 2008 ma con una generale predominanza del sesso 

maschile. 
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Figura 18. Distribuzione cittadinanze rilasciate per art.4, per sesso, anni 2004-2010 (valori assoluti). 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune di Torino 

 

Figura 19. Distribuzione cittadinanze rilasciate per art.14, per sesso, anni 2004-2010 (valori assoluti). 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune di Torino 
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Evoluzione delle acquisizioni di cittadinanza ex art. 14 e paese di nascita 

 

Mettendo in relazione le domande di cittadinanza all'anno t con i minori residenti all'anno precedente, 

possiamo calcolare un tasso grezzo di acquisizione di cittadinanza per paese di cittadinanza. Intendiamo il 

tasso come grezzo, perché prendiamo in considerazione solo il paese di cittadinanza, e non effettivamente 

se per il minore esistono le condizioni previste dalla norma (art. 14 L. 91/92) per poter avanzare o meno la 

richiesta. Quindi, il tasso permette di stimare, con riferimento al dato complessivo della popolazione di 

origine del residente, la quota di cittadini che diventano italiani. Ovvero, ipotizzando che le richieste di 

cittadinanza presentate nel 2009 siano rilasciate nel 2010, il tasso viene calcolato rapportando, ad esempio, 

le 36 cittadinanze ottenute nel 2010 dai minori nati in Marocco rispetto ai 1214 minori residenti in Italia 

nati in Marocco nel 2009. Quindi, da questo calcolo si rileva che sono il 3% i minori marocchini che nel 

2010 hanno ottenuto la cittadinanza italiana. 

 

Dal grafico notiamo come tutti i primi 5 paesi di nascita registrino un andamento altalenante. Coloro che 

sono nati in Italia, ad esempio, passano da poco più dell'1% del 2004 a un massimo del 3,3% dell'anno 

successivo, per quindi tornare ai valori iniziali nel 2008 e poi tornare a crescere (2.6 nel 2010). Dopo un 

andamento altalenante, al 2010 risultano essere i marocchini e gli egiziani coloro che fanno maggior 

richiesta della cittadinanza italiana in relazione alla presenza sul territorio. I romeni, invece, sono coloro 

che ne fanno minor domanda pur essendo uno dei più numerosi contingenti. È da sottolineare come i 

cubani e ucraini, pur non essendo tra le prime 10 nazionalità presenti sul territorio torinese, abbiano tassi 

estremamente elevati nel periodo considerato (la media del periodo 2004-2010, infatti, fa registrare un 

tasso pari a 4.8 per gli ucraini e addirittura 9.7 per i cubani), facendoli entrare tra i primi 10 per 

acquisizione di cittadinanza italiana. 
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Figura 20. Tasso di acquisizione di cittadinanza per paese di nascita, primi 5 paesi al 2010, anni 2004-2010 (valori 

percentuali). 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Istat e Comune di Torino 

Figura 21. Tasso di acquisizione di cittadinanza per paese di nascita, primi 10 paesi, media periodo 2004-2010 

(valori percentuali). 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Istat e Comune di Torino 
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Il caso di Alessandria. 

 

1.1.1. I minori stranieri residenti 

 

Nella città di Alessandria, in numero assoluto, i minori sono passati da 10.874 del 2003 a 13.668 del 2010 

(+25,7%). Ma se si procede con la scomposizione del dato, distinguendo tra presenze di minori italiani e 

minori stranieri, si nota che mentre il numero dei minori stranieri tra il 2003 e il 2010 è aumentato del 

188%, quello dei minori italiani è aumentato in misura sensibilmente inferiore, dell’8,6%. 

Se poi consideriamo l'incidenza dei minori stranieri sui minori italiani, questa è passata da un 9,6% del 

2003 a 21,9% nel 2010, con una crescita costante e sostenuta per tutti gli anni considerati. Tuttavia, anche 

la crescita annuale degli stranieri segue un andamento decrescente. Infatti, se nel 2004 questa era del 

29,1%, nel corso degli anni è andata via via diminuendo, raggiungendo il 6,3% nel 2010. Se ci spostiamo ad 

analizzare  la crescita annuale del numero dei minori italiani, si registrano solo due valori superiori allo 

zero: nel 2004, quando si rileva una crescita del 5,3% rispetto all’anno precedente e nel 2008, con una 

crescita del 2,5%. Per tutti gli altri anni si riscontra un andamento del tutto equilibrato, con valori intorno 

allo zero.  

 

Tabella 1. Minori residenti nel Comune di Alessandria, italiani e stranieri, anni 2003-2010 (valori assoluti). 

Anno 
Minori residenti nel Comune 

Incidenza 
annuale 
(%) b/c 

Tasso di crescita, base 
2003 (%) 

Tasso di crescita annuale 
(%) 

Italiani       
(a) 

Stranieri      
(b) 

Totale        
(c) 

Italiani Stranieri Italiani Stranieri 

2003 9.836 1.038 10.874 9,55 - - - - 

2004 10.354 1.340 11.694 11,46 5,27 29,09 5,27 29,09 

2005 10.387 1.717 12.104 14,19 5,60 65,41 0,32 28,13 

2006 10.311 1.993 12.304 16,20 4,83 92,00 -0,73 16,07 

2007 10.382 2.323 12.705 18,28 5,55 123,80 0,69 16,56 

2008 10.646 2.586 13.232 19,54 8,24 149,13 2,54 11,32 

2009 10.667 2.813 13.480 20,87 8,45 171,00 0,20 8,78 

2010 10.678 2.990 13.668 21,88 8,56 188,05 0,10 6,29 

Totale 83.261 16.800 100.061 16,79         
Fonte: elaborazione Cittalia su dati Istat e Comune di Alessandria 
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Figura 1. Minori residenti nel Comune di Alessandria, italiani e stranieri, anni 2003-2010 (valori assoluti). 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Istat e Comune di Alessandria 

 

Figura 2. Minori residenti nel Comune di Alessandria, italiani e stranieri, tassi di crescita annuale anni 2004-2010 

(valori percentuali). 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Istat e Comune di Alessandria 



83 

 

Figura 3. Minori residenti nel Comune di Alessandria, italiani e stranieri, tassi di crescita annuale anni 2004-2010 

(base 2003, valori percentuali). 

 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Istat e Comune di Alessandria 

 

Minori stranieri residenti ad Alessandria confrontati con i tassi di crescita annuali a livello regionale e nazionale 

 

Dal confronto della crescita delle presenze dei minori italiani nella città di Alessandria con quelli residenti 

in Piemonte e nel complesso del territorio italiano, si registra nei primi una crescita lievemente più levata 

dei minori del Piemonte e di quelli residenti nel resto d’Italia. Infatti, solo nel primo caso, negli ultimi due 

anni considerati, si registra un tasso annuale di crescita non negativo, come invece si rileva per i minori 

italiani residenti in Piemonte e nel resto del Paese. Al contrario, la componente straniera fa registrare una 

forte crescita, seppur, come è evidenziato dall’analisi dei tassi annuali di crescita, vi sia di anno in anno una 

rapida diminuzione nel numero di presenze. 
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Tabella 2. Minori residenti nel Comune di Alessandria, Regione Piemonte e Italia, italiani e stranieri, anni 2003-

2010 (numeri indice, base 2003=100). 

 

Anno 

Minori residenti Tasso di crescita annuale (%) 

Italiani    
Italia                

(a) 

Italiani 
Piemonte                

(b) 

Italiani 
Alessandria                

(c) 

Stranieri 
Alessandria        

(d) 

Italiani    
Italia                

(a) 

Italiani 
Piemonte                

(b) 

Italiani 
Alessandria                

(c) 

Stranieri 
Alessandria        

(d) 

2003 9.478.859 590.798 9.836 1.038 - - - - 

2004 9.475.971 595.952 10.354 1.340 -0,03 0,87 5,27 29,09 

2005 9.454.228 594.387 10.387 1.717 -0,23 -0,26 0,32 28,13 

2006 9.422.148 594.076 10.311 1.993 -0,34 -0,05 -0,73 16,07 

2007 9.389.094 594.606 10.382 2.323 -0,35 0,09 0,69 16,56 

2008 9.341.004 594.903 10.646 2.586 -0,51 0,05 2,54 11,32 

2009 9.293.932 594.541 10.667 2.813 -0,50 -0,06 0,20 8,78 

2010 9.236.576 594.489 10.678 2.990 -0,62 -0,01 0,10 6,29 

Totale 75.091.812 4.753.752 83.261 16.800 -2,56 0,62 8,56 188,05 
Fonte: elaborazione Cittalia su dati Istat e Comune di Alessandria 

 

Figura 4. Minori residenti nel Comune di Alessandria, Regione Piemonte e Italia, italiani e stranieri, anni 2003-

2010 (numeri indice, base 2003=100). 

 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Istat e Comune di Alessandria 
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Figura 5. Minori residenti nel Comune di Alessandria, Regione Piemonte e Italia, italiani e stranieri, anni 2003-

2010 (numeri indice, base 2003=100). 

 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Istat e Comune di Alessandria 

 

Minori stranieri e sesso 

 

Il rapporto di mascolinità indica il numero dei residenti maschi su quello delle femmine. Nella città di 

Alessandria, tra il 2003 e il 2010 la presenza di minori, maschi e femmine, è aumentata in modo costante in 

tutti gli anni. Se invece viene considerato il rapporto di mascolinità, che si attesta generalmente intorno a 

105, ovvero ogni 100 femmine sono presenti 105 maschi, ad Alessandria questo rapporto è superato di circa 

10 punti. Dall’analisi della serie storica non emergono grandi variazioni. Infatti, se nel 2003 il rapporto 

faceva segnare un valore di 115,8 punti, nel 2010 si attesta intorno ai 114,8, mantenendo un sostanziale 

equilibrio. 

 

Tabella 3. Distribuzione per sesso dei minori stranieri residenti nel Comune di Alessandria e Rapporto di 

mascolinità, anni 2003-2010 (valori assoluti e percentuali). 

Anno F M Totale Rapporto di mascolinità (m/f*100) 

2003 481 557 1.038 115,80 

2004 621 719 1.340 115,78 

2005 789 928 1.717 117,62 

2006 928 1.065 1.993 114,76 

2007 1.089 1.234 2.323 113,31 

2008 1.202 1.384 2.586 115,14 
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2009 1.309 1.504 2.813 114,90 

2010 1.402 1.588 2.990 113,27 

Totale 7.821 8.979 16.800 114,81 
Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune di Alessandria 

 

Figura 6. Distribuzione per sesso dei minori stranieri residenti nel Comune di Alessandria e Rapporto di 

mascolinità, anni 2003-2010 (valori assoluti e percentuali). 

 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune di Alessandria 

 

Minori stranieri residenti e paesi di nascita 

 

Dall’andamento delle presenze dei minori residenti ad Alessandria per paese di nascita (in Italia e nei primi 

tre paesi esteri), si nota la crescita costante dei minori stranieri nati in Italia che tra il 2003 e il 2010 

tendono a quadruplicare la loro presenza. Al contrario, per gli albanesi e i marocchini, seppur si evidenzino 

dei livelli di crescita costanti fino al 2008, me sempre inferiori rispetto a quelli nati in Italia, negli ultimi 

due anni considerati si rilevano dei valori decrescenti. Una considerazione a parte va fatta per i rumeni che 

fanno registrare una crescita esponenziale, in particolare dal 2007 quando la Romania entra a far parte 

dell’Unione Europea. 
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Figura 7. Minori stranieri residenti, andamento dei nati in Italia e nei primi 3 paesi esteri, anni 2003-2010 (numeri 

indice, base 2003=100). 

 
Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune di Alessandria 

 

Considerando i valori assoluti, la crescita della componente di stranieri nati in Italia, confrontata con quella 

dei nati in un altro paese, è ancor più evidente. Infatti, mentre nel 2003 raggiungeva circa 500 unità, nel 

2010 i nati in Italia sono circa 1.800, con un incremento percentuale del 271%. Al contrario, il numero dei 

nati in un paese estero cresce fino al 2008, sino al 2007 in misura maggiore rispetto ai nati in Italia, per poi 

diminuire negli ultimi due anni. 

Tra il 2003 e il 2010 i nati all’estero sono passati da 562 a 1224 con un incremento percentuale del 117,8%, 

un valore elevato ma inferiore a quello dei nati in Italia. Complessivamente, tra il 2003 e il 2010, i minori 

stranieri residenti ad Alessandria e nati in Italia sono stati 8.705 mentre quelli nati all’estero 8.095. 

Prendendo in esame i singoli anni, nel 2003 vi era una prevalenza di minori stranieri nati in un altro paese 

(il 54,1% del totale dei minori residenti in città), contro i nati in Italia (45,9%). Nel 2010 il rapporto si 

inverte, i nati in Italia e residenti in città corrispondono al 59,1%, mentre i nati in un altro paese sono il 

40,9%. 
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Figura 8. Minori stranieri residenti, nati in Italia e in un altro paese, anni 2003-2020 (valori assoluti e percentuali). 

 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune di Alessandria 

 

Nel 2010, le prime 10 cittadinanze dei minori stranieri residenti nel comune di Alessandria nati in Italia 

sono, in ordine decrescente: Marocco, Albania, Romania, Cina, Tunisia, Ecuador, Serbia, Macedonia, 

Repubblica Dominicana, India. Le prime due nazionalità, ovvero il Marocco e l’Albania superano 

abbondantemente in numero di presenze le altre nazionalità. Corrispondono infatti all’incirca al 60% delle 

presenze di tutte le nazionalità dei minori stranieri residenti nella città nati in Italia. La terza nazionalità è 

la Romania, con circa un terzo delle presenze dei minori albanesi. 

Se guardiamo alla serie storica, le prime due nazionalità hanno seguito entrambe un andamento crescente, 

con i minori del Marocco che hanno avuto sempre una lieve prevalenza di presenze, maggiore fino al 2008, 

per arrivare quasi a coincidere con le presenze dei minori albanesi  nel 2009 e 2010.  Per le altre 

nazionalità, la Romania, seguendo una tendenza generale in tutto il Paese, fa registrare un forte incremento 

a partire dal 2007. 
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Tabella 4. Prime 10 cittadinanze dei minori stranieri residenti nati in Italia, anni 2003-2010. 

Cittadinanza 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 Tot 

Marocco 179 225 254 317 368 414 467 516 2.740 

Albania 135 193 245 295 345 397 466 514 2.590 

Romania 18 40 64 92 122 168 213 262 979 

Cinese, Repubblica Popolare 37 54 79 91 96 120 127 136 740 

Tunisia 18 26 25 32 36 40 50 46 273 

Ecuador 4 8 11 14 18 24 33 42 154 

Serbia, Repubblica di 18 27 22 24 21 27 38 33 210 

Macedonia, Repubblica di 12 15 16 17 19 23 25 29 156 

Dominicana, Repubblica 4 6 8 9 10 16 20 21 94 

India 2 3 4 6 8 14 17 20 74 

altro 49 59 60 75 89 98 118 147 695 

Totale complessivo 476 656 788 972 1.132 1.341 1.574 1.766 8.705 
Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune di Alessandria 

 

Figura 9. Prime 10 cittadinanze dei minori stranieri residenti nati in Italia, anno 2010 

 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune di Alessandria 
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Figura 10. Andamento delle prime 5 cittadinanze dei minori stranieri residenti nati in Italia, anni 2003-2010 (valori 

assoluti). 

 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune di Alessandria 

 

Minori stranieri residenti nati ad Alessandria 

 

La prossima tabella indica quanti tra i minori stranieri residenti ad Alessandria sono nati rispettivamente 

nel territorio comunale, in un’altra città e sul territorio italiano.  Ne risulta che nel 2010, 1766 sono i minori 

stranieri residenti ad Alessandria nati in Italia, di questi, 1497 sono nati ad Alessandria (l’84,8%) e 269 in 

un’altra città del Paese. Dall’analisi della serie storica, dal 2003 al 2010, il numero dei nati nel territorio 

comunale ha subito una forte crescita, passando dai 401 nati nel 2003 ai 1497 nati nel 2010, con una 

crescita percentuale del 273,3%. Complessivamente, tra il 2003 e il 2010, sono nati in città 7.313 bambini, 

l’84% dei minori residenti in città nati in Italia nello stesso periodo. 

Seguendo i numeri indice (cfr. nota 5), l’andamento tra il numero di coloro che sono nati ad Alessandria  e 

coloro che sono nati in un’altra città tende a sovrapporsi per gli anni compresi tra il 2003 e il 2007, mentre 

nel 2008 e 2009 coloro che sono nati in un’altra città sono in numero superiore rispetto ai nati ad 

Alessandria, per poi diminuire nel 2010. 

 

Tabella 5. Minori residenti stranieri nati in Italia, per luogo di nascita, anni 2003-2010 (valori assoluti e  numeri 

indice). 

Città 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 
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Alessandria 401 554 662 812 955 1.120 1.312 1.497 

altra città 75 102 126 160 177 221 262 269 

Italia                                476 656 788 972 1.132 1.341 1.574 1.766 
Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune di Alessandria 

 

Figura 11. Minori residenti stranieri nati in Italia, per luogo di nascita, anni 2003-2010 (valori assoluti e  numeri 

indice). 

 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune di Alessandria 
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Figura 12. Minori residenti stranieri nati in Italia, per luogo di nascita, anni 2003-2010 (numeri indice). 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune di Alessandria 

 

Il rapporto di mascolinità, la cittadinanza e i minori stranieri residenti 

 

Il rapporto di mascolinità indica il rapporto tra la componente maschile e quella femminile in un 

determinato territorio. Il rapporto corrisponde generalmente a 105, ovvero 105 maschi ogni 100 femmine, 

ed è quello che si riscontra in ogni popolazione nella quale non ci sia un controllo delle nascite per sesso 

(cfr. nota 6). 

Nella città di Alessandria, complessivamente, il rapporto di mascolinità si attesta nel corso di tutti gli anni 

considerati intorno ad un valore di circa dieci punti superiore a quello naturale, mantenendo un andamento 

costante in tutti gli anni, con una lieve diminuzione nel 2009 e nel 2010. Nel 2003, infatti, il rapporto di 

mascolinità segnava 116 mentre nel 2010 diminuiva a 113. Andando a vedere nello specifico eventuali 

differenze tra coloro che sono nati  in Italia e coloro che sono nati all’estero, considerando le prime tre 

nazionalità per numero di presenze, emergono sostanziali differenze. Mentre per i nati in Italia, tra il 2003 

e il 2010 il rapporto di mascolinità è andato via via diminuendo, seppur con un andamento altalenante, fino 

ad arrivare al 2010 ad un livello inferiore a quello naturale (103), per i nati in Albania il rapporto di 

mascolinità segna dei valori decisamente elevati, mostrando negli ultimi anni un trend incrementale, 

particolarmente evidente nel 2010 quando raggiunge il valore di 154. 

Relativamente alle altre due nazionalità: Romania e Marocco, si rileva un andamento speculare. Infatti, 

mentre nel 2003 per i marocchini la presenza dei maschi era decisamente al di sotto del valore naturale (97 

maschi ogni 100 femmine), nel corso degli anni il rapporto si inverte, fino ad arrivare a 126 nel 2009 e 118 

nel 2010. Al contrario, se nel 2003 per i rumeni si registra un rapporto pari a 127, questo tende a diminuire 

negli anni successivi per poi tornare a crescere negli ultimi due anni, mantenendo tuttavia valori inferiori a 

quelli iniziali. 
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Figura 13. Rapporto di mascolinità, minori residenti stranieri nati in Italia e prime 3 nazionalità estere, anni 2003-

2010 (valori percentuali). 

 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune di Alessandria 

 

Minori stranieri residenti e l’età 

 

Andando ad analizzare la composizione per età negli anni 2003-2010, la maggior crescita percentuale si 

riscontra nella quota di minori pari a zero anni, che raggiunge la percentuale del 340%. Tendenzialmente 

sono i minori appartenenti a mostrare una crescita percentuale maggiore (compresa tra il 200 e il 231%), a 

cui vanno aggiunte le quote di 12enni e 11enni che crescono rispettivamente del 269% e del 2002% nello 

stesso arco temporale.  

Andando a considerare le fasce d’età, la quota dei minori appartenenti alla prima fascia (zero anni) è quella 

che, in valori assoluti e per tutti gli anni, fa rilevare le maggiori presenze, con un andamento crescente fino 

al 2009 e una lieve riduzione (di 100 unità) nel 2010. Anche le altre classi d’età presentano un andamento 

crescente. 

Dall’analisi dei dati della crescita annuale, emerge che nel 2010 l’unica classe a vedere diminuire in termini 

percentuali il numero dei minori è quella relativa a zero anni (-4,4% rispetto all’anno precedente). Al 

contrario, tutte le altre classi mostrano dei valori positivi; in particolare, la classe tra 1 e 4 anni che nel 2010 

registra una crescita percentuale del 9,8%. 

Dall’analisi diacronica, si rileva che nel 2004 è la quota di minori di zero anni a presentare la crescita 

annuale maggiore, nel 2005 e 2007 è la classe dei 15-17enni, nel 2006 la classe dei 10-14enni, mentre negli 

ultimi tre anni è la classe compresa tra 1 e 4 anni. 
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Tabella 6. Minori stranieri residenti per età, anni 2003-2010 (valori assoluti). 

Età 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 Totale  

0 55 135 141 171 179 208 229 242 1.360 

1 78 91 135 152 185 195 222 237 1.295 

2 72 88 95 144 156 195 203 229 1.182 

3 67 84 103 99 148 160 205 204 1.070 

4 61 71 107 118 107 165 164 202 995 

5 57 75 87 117 132 117 180 171 936 

6 62 73 92 101 129 137 121 180 895 

7 60 77 102 105 122 140 134 118 858 

8 57 69 89 109 120 126 144 134 848 

9 50 68 86 105 126 137 136 144 852 

10 53 66 88 100 129 140 146 144 866 

11 50 70 92 104 111 136 144 151 858 

12 39 61 75 105 120 117 146 144 807 

13 54 52 90 85 114 124 118 155 792 

14 51 66 75 102 101 122 128 124 769 

15 56 58 92 88 128 112 126 135 795 

16 56 70 80 101 101 142 123 139 812 

17 60 66 88 87 115 113 144 137 810 
Totale 
complessivo 1.038 1.340 1.717 1.993 2.323 2.586 2.813 2.990 16.800 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune di Alessandria 
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Figura 14. Minori stranieri residenti per età, anni 2003-2010 (valori assoluti e percentuali). 

 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune di Alessandria 

 

Figura 15. Minori residenti stranieri per età, anni 2004-2010 (valori percentuali). 

Fonte: 

Elaborazione Cittalia su dati Anusca 

 

1.3.2. Le acquisizioni di cittadinanza dei giovani stranieri residenti  

 

Tra il 2004 e il 2010 il numero delle cittadinanze ottenute corrisponde complessivamente a 298, con un 

andamento crescente nel corso degli anni. Scomponendo il dato  tra le due tipologie previste dalla norma 
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per l’ottenimento della cittadinanza (art. 4 e art. 14), ne risulta che in base all’art. 4, nei sette anni 

considerati, sono state concesse un numero esiguo di cittadinanze (13), mentre in base all’art. 14 le 

cittadinanze concesse sono state 298. 

La crescita annuale mostra un solo valore negativo (nell’anno 2006) per entrambe le tipologie. Da notare 

nel 2010 le cittadinanze ottenute in base all’art. 4, seppur in valore assoluto minimo, presentano una forte 

crescita rispetto all’anno precedente. Le cittadinanze ottenute in base all’art. 14 presentano invece una 

crescita annuale altalenante, mostrando tuttavia un netto incremento tra il 2003 (con 15 cittadinanze 

concesse) e il 2010 (75 cittadinanze concesse). 

 

Tabella 7. Andamento delle cittadinanze ottenute, articolo 4 e 14, anni 2004-2010 (valori assoluti e percentuali). 

Anno 
Tipologie  crescita annuale 

art.4 art.14 tot art.4 art.14 

2004  15 15   

2005 2 34 36 100,00 126,67 

2006 1 22 23 -50,00 -35,29 

2007 1 39 40 0,00 77,27 

2008 2 42 44 100,00 7,69 

2009 2 58 60 0,00 38,10 

2010 5 75 80 150,00 29,31 

Totale complessivo 13 285 298   
Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune di Alessandria 

 

Figura 16. Andamento delle cittadinanze ottenute, articolo 4 e 14, anni 2004-2010 (valori assoluti e percentuali). 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune di Alessandria 
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Figura 17. Andamento delle cittadinanze ottenute, articolo 4 e 14, anni 2004-2010 (valori assoluti). 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune di Alessandria 

 

Cittadinanza e luogo di nascita 

 

Come si può notare dal grafico seguente, le cittadinanze rilasciate sulla base dell’art. 4 (ovvero a coloro che 

sono nati in Italia e hanno fatto richiesta raggiunta la maggiore età) sono collegate ai soli nati in Italia; 

tuttavia, anche quelle rilasciate sulla base dell’art. 14 vedono una netta prevalenza (190, pari al 66,7% dei 

casi) di concessioni fatte ai nati in Italia. Nell’ordine, seguono  le cittadinanze rilasciate  a richiedenti nati in 

Marocco (6,6%), Albania (5,6%), Russia (4,9%), Repubblica Dominicana (3,9%), Colombia e Cuba 

(ciascuna 2,1), Brasile (1,75). 
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Figura 18. Distribuzione delle cittadinanze rilasciate per articolo e paese di nascita, anni 2004-2010 (valori 

assoluti). 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune di Alessandria 

 

Cittadinanza e sesso 

 

Considerando l’esiguo numero di cittadinanze rilasciate sulla base dell’art. 4 (in totale 13), la sola evidenza 

che emerge dal confronto tra i sessi, riguarda una sostanziale omogeneità nel numero di cittadinanze 

rilasciate tra gli anni 2004 e 2009, al contrario del 2010 quando, delle 5 cittadinanze rilasciate, 4 sono 

concesse alla componente femminile. 

Con riferimento alla distribuzione per sesso delle cittadinanze rilasciate sulla base dell’art. 14, non si 

registrano grandi differenze. Infatti, tra il 2004 e il 2010 sono rilasciate 144 cittadinanze alla componente 

femminile 141 a quella maschile, entrambe presentano un andamento crescente. 
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Figura 19. Distribuzione cittadinanze rilasciate per art.4, per sesso, anni 2004-2010 (valori assoluti). 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune di Alessandria 

 

Figura 20. Distribuzione cittadinanze rilasciate per art.14, per sesso, anni 2004-2010 (valori assoluti). 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune di Alessandria 

 

Evoluzione delle acquisizioni di cittadinanza ex art. 14 e paese di nascita 

 

Mettendo in relazione le domande di cittadinanza all'anno t con i minori residenti all'anno precedente, 

possiamo calcolare un tasso grezzo di acquisizione di cittadinanza per paese di cittadinanza. Intendiamo il 

tasso come grezzo, perché prendiamo in considerazione solo il paese di cittadinanza, e non effettivamente 

se per il minore esistono le condizioni previste dalla norma (L. 91/92, art. 14) per poter avanzare o meno la 

richiesta. Quindi, il tasso permette di stimare, con riferimento al dato complessivo della popolazione di 

origine del residente, la quota di cittadini che diventano italiani. Ovvero, ipotizzando che le richieste di 
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cittadinanza presentate nel 2009 siano rilasciate nel 2010, il tasso viene calcolato rapportando, ad esempio, 

le 6 cittadinanze ottenute nel 2010 dai minori nati in Marocco rispetto ai 267 minori residenti in Italia nati 

in Marocco nel 2009. Quindi, da questo calcolo si rileva che sono il 2,2% i minori marocchini che nel 2010 

hanno ottenuto la cittadinanza italiana. 

Il grafico seguente mostra un andamento equilibrato per tutti i primi 5 paesi di nascita. Coloro che sono 

nati in Italia presentano un numero maggiore di richieste e il 2005 è l’anno in cui ne sono state presentate 

in numero più elevato (4,7%); a seguito di una diminuzione negli anni successivi, nel 2010 le richieste sono 

tornate a crescere. Relativamente alle altre nazionalità, il Pakistan, non avendo presentato nessuna 

richiesta tra il 2004 e il 2009, nel 2010 risulta essere il paese estero che presenta il maggio numero di 

richieste di cittadinanza in relazione alla propria presenza sul territorio. 

Dall’analisi della media del periodo 2004-2010, si rileva che i paesi con il tasso di acquisizione di 

cittadinanza più elevato sono il Madagascar (33,3%), Cuba (30,5%), Taiwan (14,3%) e la Repubblica 

Domenicana (13,3%). 

 

Figura 21. Tasso di acquisizione di cittadinanza per paese di nascita, primi 5 paesi al 2010, anni 2004-2010 (valori 

percentuali). 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Istat e Comune di Alessandria 
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Figura 22. Tasso di acquisizione di cittadinanza per paese di nascita, primi 10 paesi, media periodo 2004-2010 

(valori percentuali). 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Istat e Comune di Alessandria 
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1.2. Il caso di Varese. 

 

1.3.1. I minori stranieri residenti 

 

A Varese, in numero assoluto, i minori residenti sono passati da 12.146 del 2003 a 12.303 del 2010, con un 

incremento percentuale dell’1,3%. L’incidenza annuale dei minori stranieri residenti è invece passata dal 

10,2% del 2003 al 17% del 2010, mostrando una crescita incrementale per tutto il periodo. Mentre il 

numero dei minori italiani, nell’arco di tempo considerato, diminuisce del 6,3%, quello dei minori stranieri 

aumenta del 68,3%. Anche per i minori stranieri, seppur si registri una crescita percentuale sempre in 

positivo, il tasso di crescita annuale rileva, in particolare negli ultimi due anni, una contrizione, 

aumentando del 4,7% nel 2009 e del 3% nel 2010. 

 

Tabella 1. Minori residenti nel Comune di Varese, italiani e stranieri, anni 2003-2010 (valori assoluti). 

Anno 

Minori residenti nel Comune 
Incidenza 
annuale 
(%) b/c 

Tasso di crescita, base 
2003 (%) 

Tasso di crescita 
annuale (%) 

Italiani*       
(a) 

Stranieri      
(b) 

Totale        
(c) 

Italiani Stranieri Italiani Stranieri 

2003 10.905 1.241 12.146 10,22 - - - - 

2004 11.370 1.456 12.826 11,35 4,26 17,32 4,26 17,32 

2005 11.042 1.675 12.717 13,17 1,26 34,97 -2,88 15,04 

2006 10.925 1.745 12.670 13,77 0,18 40,61 -1,06 4,18 

2007 10.682 1.832 12.514 14,64 -2,04 47,62 -2,22 4,99 

2008 10.525 1.938 12.463 15,55 -3,48 56,16 -1,47 5,79 

2009 10.415 2.029 12.444 16,31 -4,49 63,50 -1,05 4,70 

2010 10.214 2.089 12.303 16,98 -6,34 68,33 -1,93 2,96 

Totale 86.078 14.005 100.083 13,99         
Fonte: elaborazione Cittalia su dati Istat e Comune di Varese 
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Figura 1. Minori residenti nel Comune di Varese, italiani e stranieri, anni 2003-2010 (valori assoluti). 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Istat e Comune di Varese 

 

Figura 2. Minori residenti nel Comune di Varese, italiani e stranieri, tassi di crescita annuale anni 2004-2010 (valori 

percentuali). 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Istat e Comune di Varese 
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Figura 3. Minori residenti nel Comune di Varese, italiani e stranieri, tassi di crescita annuale anni 2004-2010 (valori 

percentuali). 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Istat e Comune di Varese 

 

Minori stranieri residenti a Varese confrontati con i tassi di crescita annuali a livello regionale e 

nazionale 

 

Il tasso di crescita annuale evidenzia come i minori varesini crescano meno dei minori lombardi e di quelli 

del resto d’Italia. Infatti, mentre i minori residenti a Varese tra il 2003 e il 2010 diminuiscono del 6,3%, gli 

italiani solo del 2,6%, al contrario, i minori residenti in Lombardia, nello stesso periodo, crescono del 3,1%. 

I minori stranieri residenti a Varese, come è stato già indicato nel paragrafo precedente, tra il 2003 e il 

2010 mostrano un incremento del 68,3%. 

 
Tabella 2. Minori residenti nel Comune di Varese, Regione Lombardia e Italia, italiani e stranieri, anni 2003-2010. 

Anno 
Minori residenti Tasso di crescita annuale (%) 

Italiani   
Italia (a) 

Italiani 
Lombardia (b) 

Italiani 
Varese (c) 

Stranieri 
Varese (d) 

Italiani    
Italia (a) 

Italiani 
Lombardia (b) 

Italiani 
Varese (c) 

Stranieri 
Varese  (d) 

2003 9.478.859 1.367.896 10.905 1.241 - - - - 

2004 9.475.971 1.378.929 11.370 1.456 -0,03 0,81 4,26 17,32 

2005 9.454.228 1.385.479 11.042 1.675 -0,23 0,48 -2,88 15,04 

2006 9.422.148 1.389.523 10.925 1.745 -0,34 0,29 -1,06 4,18 

2007 9.389.094 1.396.277 10.682 1.832 -0,35 0,49 -2,22 4,99 

2008 9.341.004 1.401.200 10.525 1.938 -0,51 0,35 -1,47 5,79 

2009 9.293.932 1.406.543 10.415 2.029 -0,50 0,38 -1,05 4,70 

2010 9.236.576 1.410.221 10.214 2.089 -0,62 0,26 -1,93 2,96 

Totale 75.091.812 11.136.068 86.078 44.924 -2,56 3,09 -6,34 68,33 
Fonte: elaborazione Cittalia su dati Istat e Comune di Varese 
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Figura 4. Minori residenti nel Comune di Varese, Regione Lombardia e Italia, italiani e stranieri, anni 2003-2010 

(numeri indice, base 2003=100). 

 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Istat e Comune di Varese 

 

Figura 5. Minori residenti nel Comune di Varese, Regione Lombardia e Italia, italiani e stranieri, tasso di crescita 

annuale, anni 2004-2010 (valori percentuali). 

 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Istat e Comune di Varese 

 

Minori stranieri e sesso 

 

Nel periodo considerato, l’andamento del numero di minori in base alla distribuzione per sesso ha seguito 

la stessa progressione, con una prevalenza dei maschi sulle femmine in tutti gli anni. 
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Il rapporto di mascolinità, nel periodo 2003-2010, segue un trend altalenante, con valori più alti tra il 2003 

e il 2006, per poi scendere al di sotto del valore naturale (pari al 105%) nel 2007 e 2008, e seguire di nuovo 

un andamento di crescita e riduzione negli ultimi due anni. 

 

Tabella 3. Distribuzione per sesso dei minori stranieri residenti nel Comune di Varese e Rapporto di mascolinità, 

anni 2003-2010 (valori assoluti). 

Anno F M Totale Rapporto di mascolinità (m/f*100) 

2003 602 639 1.241 106,15 

2004 706 750 1.456 106,23 

2005 786 889 1.675 113,10 

2006 833 912 1.745 109,48 

2007 899 933 1.832 103,78 

2008 952 986 1.938 103,57 

2009 978 1.051 2.029 107,46 

2010 1.023 1.066 2.089 104,20 

Totale 21.595 23.329 44.924 108,03 
Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune di Varese 

 

Figura 6. Distribuzione per sesso dei minori stranieri residenti nel Comune di Varese e Rapporto di mascolinità, 

anni 2003-2010 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune di Varese 

 

Minori stranieri residenti e paesi di nascita 
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L’andamento dei minori stranieri residenti a Verona per paese di nascita mostra un forte incremento degli 

ucraini, seppur con valori assoluti contenuti (erano 7 nel 2003, sono diventati 47 nel 2010), una crescita 

costante dei minori stranieri nati in Italia (erano 611 nel 2003, sono 1337 nel 2010), un andamento 

altalenante dei minori rumeni che crescono in numerosità fino al 2007 per poi diminuire nel 2008 e di 

nuovo nel 2010, una flessione degli albanesi nell’ultimo anno, quando, a differenza dell’anno precedente, si 

contano circa trenta unità in meno. 

 

Figura 7. Minori stranieri residenti, andamento dei nati in Italia e nei primi 3 paesi esteri, anni 2003-2010 (numeri 

indice, base 2003=100). 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune di Varese 

 

La crescita in valore assoluto dei minori residenti mostra come le due componenti, coloro che sono nati in 

Italia e coloro che sono nati in un altro paese, seguano un trend di crescita differente. 

I minori stranieri residenti a Varese nati in Italia presentano una crescita costante per tutto il periodo, 

passando da 611 nel 2003 a 1337 nel 2010, con una crescita percentuale del 118%. I minori stranieri 

residenti a Varese nati in un altro paese seguono una crescita altalenante, con una punta massima nel 2005 

e una riduzione nel 2010. Ne deriva che nel 2010 coloro che sono nati in Italia corrispondono al 64% dei 

minori stranieri residenti a Varese, la percentuale più alta di tutti gli anni considerati. È il 2005, invece, 

l’anno in cui i minori stranieri residenti a Varese nati in un altro paese raggiungono la percentuale più alta 

di presenze (51,4%). 
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Figura 8. Minori stranieri residenti, nati in Italia e in un altro paese, anni 2003-2020 (valori assoluti e percentuali). 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune di Varese 

 

Le prime dieci cittadinanze di minori stranieri residenti nati in Italia sono, in ordine decrescente: Albania, 

Tunisia, Marocco, Sri Lanka, Cina, El Salvador, Costa d’Avorio, Egitto, Filippine, Romania. I minori 

albanesi, in quasi tutti gli anni, raggiungono una quota che corrisponde a circa tre volte quella della 

seconda nazionalità in classifica. 

Il trend di crescita è costante per tutte le nazionalità e in tutti gli anni, ad eccezione di pochi casi in cui si 

registrano delle diminuzioni nell’ordine di poche unità.  
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Tabella 4. Prime 10 cittadinanze dei minori stranieri residenti in Italia, anni 2003-2010. 

Cittadinanze 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 Tot 
 
Albania 132 181 224 264 298 319 364 405 2.187 

Tunisia 68 80 81 99 110 125 123 125 811 

Marocco 57 77 77 82 85 91 96 109 674 

Sri Lanka (ex Ceylon) 46 55 57 62 64 79 82 90 535 

Cinese, Repubblica Popolare 33 45 50 59 59 67 64 70 447 

El Salvador 24 27 23 29 34 34 39 43 253 

Costa d'Avorio 27 29 26 30 32 35 42 40 261 

Egitto 11 14 19 26 29 37 35 39 210 

Filippine 28 30 33 38 38 41 42 39 289 

Romania 3 5 6 10 15 24 33 34 130 

altro 182 205 218 241 254 283 303 343 2.029 

Totale complessivo 611 748 814 940 1.018 1.135 1.223 1.337 7.826 
Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune di Varese 

 

Figura 9. Prime 10 cittadinanze dei minori stranieri residenti nati in Italia, anno 2010 (valori assoluti) 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune di Varese 

 

Mentre l’Albania è la nazionalità con la crescita maggiore in tutto il periodo, le altre quattro nazionalità 

(Tunisia, Marocco, Sri Lanka e Cina) crescono anch’esse in modo costante, seppur con valori nettamente 

inferiori. 
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Figura 10. Andamento delle prime 5 cittadinanze dei minori stranieri residenti nati in Italia, anni 2003-2010 (valori 

assoluti). 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune di Varese 

 

Minori stranieri residenti nati a Varese 

 

La maggioranza di coloro che sono nati in Italia, sono nati a Varese (l’85,2% nel 2010), passando da 496 

minori nati a Varese nel 2003 a 1139 nel 2010. Anche coloro che sono nati in un altro comune italiano e 

residenti a Varese, mostrano una crescita costante, ad eccezione di una lieve flessione nel 2006. I numeri 

indice (cfr. nota 5) indicano una crescita maggiore dei minori nati in un altro comune fino al 2005, primato 

che passa per tutti gli anni successivi ai minori nati a Varese. 

 

Tabella 5. Minori residenti stranieri nati in Italia, per luogo di nascita, anni 2003-2010 (valori assoluti). 

Città 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 

Varese 496 589 648 779 852 951 1.036 1.139 

altra città 115 159 166 161 166 184 187 198 

Italia                                611 748 814 940 1.018 1.135 1.223 1.337 
Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune di Varese 

Figura 11. Minori residenti stranieri nati in Italia, per luogo di nascita, anni 2003-2010 (valori assoluti e  numeri 

indice). 
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Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune di Varese 

 

Il rapporto di mascolinità, la cittadinanza e i minori stranieri residenti 

 

Il rapporto di mascolinità indica il rapporto tra la componente maschile e quella femminile in un 

determinato territorio. Il rapporto che si riscontra in ogni popolazione in cui non ci sia un controllo delle 

nascite per sesso è pari a 105, ovvero 105 maschi ogni 100 femmine (cfr. nota 6). 

Nella città di Varese, complessivamente, tranne che negli anni 2005 e 2006, il rapporto di mascolinità è 

sempre al di sotto del valore naturale, con un ulteriore decremento nel 2010 (pari al 98,7%). Lo stesso 

andamento si riscontra per i minori residenti stranieri nati in Italia. Valori anomali sono invece quelli 

rilevati tra i minori ucraini, dove il valore più alto tocca l’80% nel 2006 e quello più basso il 16,7% nel 2004, 

abbondantemente al di sotto del valore standard. 

L’Albania segue un andamento sempre superiore a quello standard, seppur in forma altalenante; la 

Romania presenta dei valori molto alti fino al 2007 per poi diminuire nei tre anni successivi fino ad arrivare 

a valori al di sotto di quelli naturali. 
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Figura 12. Rapporto di mascolinità, minori residenti stranieri nati in Italia e prime 3 nazionalità estere, anni 2003-

2010 (valori percentuali). 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune di Varese 

 

Minori stranieri residenti e l’età 

 

Sono i minori della prima fascia d’età a presentare la numerosità più elevata, sono infatti le classi d’età 1-4 e 

5-9 anni a mostrare il numero maggiore di presenze in tutti gli anni considerati. Fino al 2006 sono i minori 

della classe 1-4 anni ad avere un numero maggiore di presenze, nel 2007 le due classi hanno lo stesso 

numero di minori, negli ultimi tre anni è la classe 5-9 anni a presentare il numero maggiore di iscritti. Dalla 

crescita annuale, escludendo dall’analisi gli anni 2005 e 2006 poiché il dato è viziato dall’elevato numero di 

valori non attribuibili all’anno 2005, si rileva la crescita positiva maggiore della quota dei minori di zero 

anni nel biennio 2008-2009 e la diminuzione percentuale dei minori appartenenti alla classe 15-17 anni nel 

2010. 
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Tabella 6. Minori stranieri residenti per età, anni 2003-2010 (valori assoluti). 

Anni 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 
Totale  

complessivo 

0 108 126 46 143 113 130 149 152 967 

1 103 118 56 132 141 111 123 148 932 

2 75 102 58 134 138 151 120 122 900 

3 77 86 42 115 135 137 145 119 856 

4 87 88 39 112 113 135 145 152 871 

5 70 95 31 103 114 117 133 143 806 

6 60 81 47 100 106 114 117 132 757 

7 56 74 38 106 105 108 115 119 721 

8 63 69 34 89 110 109 118 114 706 

9 69 72 32 80 92 114 103 116 678 

10 61 71 30 91 86 91 117 101 648 

11 67 63 17 75 96 93 92 115 618 

12 65 78 32 76 78 103 98 92 622 

13 58 69 41 68 83 77 107 98 601 

14 64 64 25 84 74 88 77 107 583 

15 43 76 18 71 84 78 90 82 542 

16 65 54 41 77 76 91 78 90 572 

17 50 70 31 89 88 91 102 87 608 

Totale complessivo 1241 1456 1675 1745 1832 1938 2029 2089 14005 
Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune di Varese 

 

Figura 13. Minori stranieri residenti per età, anni 2003-2010 (valori assoluti e percentuali). 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune di Varese 
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Figura 14. Minori residenti stranieri per età, anni 2004-2010 (valori percentuali). 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune di Varese 

 

1.8.2. Le acquisizioni di cittadinanza dei giovani stranieri residenti  

 

Nel comune di Varese, complessivamente, tra il 2004 e il 2010, sono state rilasciate 221 cittadinanze: 199 

sulla base dell’art. 14 e 22 dell’art. 4. Per entrambe le tipologie di rilascio, si rileva un andamento 

altalenante. Quelle rilasciate sulla base dell’art. 4 presentano un numero molto basso di cittadinanze 

rilasciate, in particolare fino al 2007, con una punta massima nel 2009 per poi tornare a diminuire 

nell’ultimo anno. Quelle rilasciate sulla base dell’art.14 nel 2005 mostrano una concentrazione di 

cittadinanze rilasciate, poi una diminuzione fino al 2008 e un netto incremento negli ultimi due anni. Tra il 

2004 e il 2010, le cittadinanze rilasciate sulla base dell’art. 14 hanno avuto un incremento percentuale 

nettamente superiore a quelle rilasciate sulla base dell’altra tipologia. 
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Tabella 7. Andamento delle richieste di cittadinanza con esito positivo e crescita annua, 2004-2010 (valori assoluti 

e percentuali). 

Anno 
Tipologie crescita annuale crescita base 2004 

art.4 art.14 art.4 art.14 art.4 art.14 
 
2004  5     

2005 2 30 100,00 500,00  500,00 

2006 1 18 -50,00 -40,00 -50,00 260,00 

2007 1 11 0,00 -38,89 -50,00 120,00 

2008 5 22 400,00 100,00 150,00 340,00 

2009 9 57 80,00 159,09 350,00 1040,00 

2010 4 56 -55,56 -1,75 100,00 1020,00 

Totale complessivo 22 199     
Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune di Varese 

 

Figura 15. Andamento delle cittadinanze ottenute, articolo 4 e 14, anni 2004-2010 (valori assoluti e percentuali). 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune di Varese 
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Figura 16. Crescita annuale degli ottenimenti di cittadinanza per art.4 e art.14, anni 2005-2010 (valori percentuali). 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune di Varese 

 

Cittadinanza e luogo di nascita 

 

Le 22 cittadinanze rilasciate tra il 2004 e il 2010 sulla base dell’art. 4 sono chiaramente tutte imputabili ai 

soli nati in Italia. Quelle rilasciate sulla base dell’art. 14, in 137 casi (il 68,8%) sono rilasciate a nati in Italia. 

Quelle rilasciate a cittadini nati in altri paesi, raggiungono percentuali minime, tutte al di sotto del 3,5%. 
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Figura 17. Distribuzione delle cittadinanze rilasciate per articolo e paese di nascita, anni 2004-2010 (valori 

assoluti). 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune di Varese 

 

Cittadinanza e sesso 

 

Con riferimento alle cittadinanze rilasciate sulla base dell’art. 4, mentre i maschi seguono un andamento 

crescente fino al 2009 per poi diminuire nel 2010, dimezzando il numero delle cittadinanze rilasciate, le 

femmine, con numeri decisamente esigui, mostrano un andamento altalenante, con una punta massima nel 

2008 e 2009 con tre cittadinanze rilasciate in ciascun anno. 
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Figura 18. Distribuzione cittadinanze rilasciate per art.4, per sesso, anni 2004-2010 (valori assoluti). 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune di Varese 

 

Anche sulla base dell’art. 14, il numero maggiore di cittadinanze è rilasciato ai maschi, 109 tra il 2004 e il 

2010, contro le 90 delle femmine. L’andamento dei due sessi segue lo stesso percorso. Cresce fino al 2005, 

diminuisce nel 2006 e 2007 per poi tornare ad aumentare negli ultimi anni dove, tuttavia, mentre le 

femmine mantengono un dato stabile tra il 2009 e il 2010, per i maschi si rileva la diminuzione di una 

unità. 
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Figura 19. Distribuzione cittadinanze rilasciate per art.14, per sesso, anni 2004-2010 (valori assoluti). 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune di Varese 

 

Evoluzione delle acquisizioni di cittadinanza ex art. 14 e paese di nascita 

 

Mettendo in relazione le domande di cittadinanza all'anno t con i minori residenti all'anno precedente, 

possiamo calcolare un tasso grezzo di acquisizione di cittadinanza per paese di nascita. Intendiamo il tasso 

come grezzo, perché prendiamo in considerazione solo il paese di cittadinanza, e non effettivamente se per 

il minore esistono le condizioni previste dalla norma (L. 91/92, art. 14) per poter avanzare o meno la 

richiesta. Quindi, il tasso permette di stimare, con riferimento al dato complessivo della popolazione di 

origine del residente, la quota di cittadini che diventano italiani. Ovvero, ipotizzando che le richieste di 

cittadinanza presentate nel 2009 siano rilasciate nel 2010, il tasso viene calcolato rapportando, ad esempio, 

le 4 cittadinanze ottenute nel 2010 dai minori nati in Albania rispetto ai 232 minori residenti in Italia nati 

in Marocco nel 2009. Quindi, da questo calcolo si rileva che sono l’1,7% i minori albanesi che nel 2010 

hanno ottenuto la cittadinanza italiana. 

Dal grafico seguente notiamo come tutti i primi 5 paesi registrino un andamento altalenante. Sono la 

Turchia e la Repubblica Dominicana a mostrare i picchi più alti per tutto il periodo. In particolare, nel 2005 

per entrambe le nazionalità, il 2006 per la Turchia, il 2007 e 2008 per la Repubblica Dominicana e il 2010 

di nuovo per la Turchia. I minori nati in Italia hanno un tasso di ottenimento di cittadinanza che supera il 

4% nel 2009 e il 3% nel 2010. La Germania è invece la nazionalità con il tasso più alto nel 2009 (8,5%), 

mentre l’Albania raggiunge la percentuale più alta nel 2010 (1,7%). 

I valori per l’intero periodo mostrano come siano i minori cubani a lussemburghesi quelli che 

maggiormente acquisiscono la cittadinanza italiana, con un tasso pari al 21,4% nel primo caso e al 14,% nel 

secondo. 
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Figura 20. Tasso di acquisizione di cittadinanza per paese di nascita, primi 5 paesi al 2010, anni 2004-2010 (valori 

percentuali). 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune di Varese 
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Figura 21. Tasso di acquisizione di cittadinanza per paese di nascita, primi 10 paesi, media periodo 2004-2010 

(valori percentuali). 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune di Varese 

 

1.3. Il caso di Verona. 
 

1.3.1. I minori stranieri residenti 

 

In numero assoluto, tra il 2003 e il 2010 i minori residenti sono passati da 38.641 a 41.064 (+6,3%). 

L'incidenza annuale dei minori stranieri residenti è però passata da un 8% del 2003 a un 14,7% nel 2010, 

superando di poco le 6mila unità. A fronte di un leggero calo del contingente italiano (-1,3% rispetto al 

2003), la componente straniera ha continuato a crescere per tutto il periodo, rallentando la velocità di 

crescita negli ultimi anni. E' da notare come nel 2008 si sia registrata una crescita degli stranieri in 

controtendenza (+11,7% rispetto ad un valore precedente e successivo non eccedente l'8%) rispetto 

all'andamento del periodo, e un più marcato declino della componente italiana. 
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Tabella 1. Minori residenti nel Comune di Verona, italiani e stranieri, anni 2003-2010 (valori assoluti) 

, italiani e stranieri, anni 2003-2010 (valori assoluti). 

Anno 

Minori residenti nel Comune 
Incidenza 
annuale 
(%) b/c 

Tasso di crescita, base 
2003 (%) 

Tasso di crescita 
annuale (%) 

Italiani*       
(a) 

Stranieri      
(b) 

Totale        
(c) 

Italiani Stranieri Italiani Stranieri 

2003 35.515 3.126 38.641 8,09 - - - - 

2004 35.500 3.637 39.137 9,29 -0,04 16,35 -0,04 16,35 

2005 35.581 4.114 39.695 10,36 0,19 31,61 0,23 13,12 

2006 35.602 4.596 40.198 11,43 0,24 47,02 0,06 11,72 

2007 35.827 4.967 40.794 12,18 0,88 58,89 0,63 8,07 

2008 35.433 5.546 40.979 13,53 -0,23 77,42 -1,10 11,66 

2009 35.360 5.788 41.148 14,07 -0,44 85,16 -0,21 4,36 

2010 35.041 6.023 41.064 14,67 -1,33 92,67 -0,90 4,06 

Totale 283.859 37.797 321.656 11,75         
Fonte: elaborazione Cittalia su dati Istat e Comune di Verona 

 

Figura 1. Minori residenti nel Comune di Verona, italiani e stranieri, anni 2003-2010 (valori assoluti). 

 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Istat e Comune di Verona 

 

  



123 

 

Figura 2. Minori residenti nel Comune di Verona, italiani e stranieri, tassi di crescita annuale anni 2004-2010 

(valori percentuali). 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Istat e Comune di Verona 

 

Figura 3. Minori residenti nel Comune di Verona, italiani e stranieri, tassi di crescita annuale anni 2004-2010 (base 

2003, valori percentuali). 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Istat e Comune di Verona 
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Minori stranieri residenti a Verona confrontati con i tassi di crescita annuali a livello regionale e 

nazionale 

 

I minori veronesi e italiani seguono lo stesso andamento attorno allo zero: la loro crescita risulta essere 

quindi nulla se non negativa. I minori veneti, invece, sono lievemente aumentati tra il 2003 e il 2010, 

seppur il tasso di crescita si stia riducendo tendendo a zero. Tali andamenti sono nettamente in contrasto 

come l'andamento dei minori stranieri residenti nel comune di Verona; questi ultimi, infatti, tra il 2003 e il 

2010 fanno registrare una crescita percentuale pari al 92,7%, malgrado sia presente, come già indicato nel 

paragrafo precedente, una crescita annuale che si riduce di anno in anno, ad eccezione del 2008. 

 

Tabella 2. Minori residenti nel Comune di Verona, Regione Veneto e Italia, italiani e stranieri, anni 2003-2010 

Anno 

Minori residenti Tasso di crescita annuale (%) 

Italiani    Italia                
(a) 

Italiani 
Veneto              

(b) 

Italiani 
Verona                

(c) 

Stranieri 
Verona          

(d) 

Italiani    
Italia                

(a) 

Italiani 
Veneto              

(b) 

Italiani 
Verona                

(c) 

Stranier
i Verona          

(d) 

2003 9.478.859 726.401 35.515 3.126 - - - - 

2004 9.475.971 735.538 35.500 3.637 -0,03 1,26 -0,04 16,35 

2005 9.454.228 745.113 35.581 4.114 -0,23 1,30 0,23 13,12 

2006 9.422.148 751.253 35.602 4.596 -0,34 0,82 0,06 11,72 

2007 9.389.094 758.641 35.827 4.967 -0,35 0,98 0,63 8,07 

2008 9.341.004 765.125 35.433 5.546 -0,51 0,85 -1,10 11,66 

2009 9.293.932 769.175 35.360 5.788 -0,50 0,53 -0,21 4,36 

2010 9.236.576 771.418 35.041 6.023 -0,62 0,29 -0,90 4,06 

Totale 75.091.812 6.022.664 283.859 44.924 -2,56 6,20 -1,33 92,67 
Fonte: elaborazione Cittalia su dati Istat e Comune di Verona 
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Figura 4. Minori residenti nel Comune di Verona, Regione Veneto e Italia, italiani e stranieri, anni 2003-2010 

(numeri indice, base 2003=100). 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Istat e Comune di Verona 

 

Figura 5. Minori residenti nel Comune di Verona, Regione Veneto e Italia, italiani e stranieri, tasso di crescita 

annuale, anni 2004-2010 (valori percentuali). 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Istat e Comune di Verona 
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Minori stranieri e sesso 

 

Nel periodo considerato, il numero dei due sessi ha seguito lo stesso andamento, con una 

costante maggiore presenza di maschi rispetto alle femmine. Il rapporto di mascolinità, 

nel periodo 2003-2010, segue un trend altalenante, maggiore, seppur di poco, rispetto al 

livello naturale di 105 maschi ogni 100 femmine alla nascita, ad eccezione del primo anno 

in analisi. 

 

Tabella 3. Distribuzione per sesso dei minori stranieri residenti nel Comune di Verona e Rapporto di mascolinità, 

anni 2003-2010 

Anno F M Totale Rapporto di mascolinità (m/f*100) 

2003 1.541 1.585 3.126 102,86 

2004 1.768 1.869 3.637 105,71 

2005 1.983 2.131 4.114 107,46 

2006 2.235 2.361 4.596 105,64 

2007 2.417 2.550 4.967 105,50 

2008 2.692 2.854 5.546 106,02 

2009 2.821 2.967 5.788 105,18 

2010 2.912 3.111 6.023 106,83 

Totale 18.369 19.428 37.797 105,77 
Fonte: Elaborazione Cittalia su dati Comune di Verona 
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Figura 6. Distribuzione per sesso dei minori stranieri residenti nel Comune di Verona e Rapporto di mascolinità, 

anni 2003-2010 (valori assoluti e percentuali 

Fonte: Elaborazione Cittalia su dati Comune di Verona 

 

Minori stranieri residenti e paesi di nascita 

 

L'andamento dei minori stranieri residenti a Verona per paese di nascita mostra le prime quattro 

nazionalità (italiani, srilankesi, moldavi e albanesi) in crescita continua, ad eccezione dei minori di origine 

albanese che registrano, dal 2008, un calo. E' significativa la crescita esponenziale del numero di minori 

nati in Moldova: questi, infatti, erano 27 nel 2003 e sono diventati 351 nel 2010. I minori stranieri nati in 

Italia, invece, sono passano da 2073 a 4300, più che raddoppiando nel periodo in esame. 
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Figura 7. Minori stranieri residenti, andamento dei nati in Italia e nei primi 3 paesi esteri, anni 2003-2010 (numeri 

indice, base 2003=100). 

Fonte: Elaborazione Cittalia su dati Comune di Verona 

 

La crescita in valore assoluto dei minori residenti mostra come le due componenti, coloro che sono nati in 

Italia e in un altro paese, crescono in maniera differente. Mentre chi è nato in Italia segue una crescita 

sostenuta lungo il periodo (con un incremento percentuale del 107,4% tra il 2003 e il 2010), coloro che sono 

nati in un altro paese registrano due periodi di sostanziale equilibrio: il primo tra il 2006 e il 2007 (quando 

vi è un aumento di sole cinque unità), il secondo dopo il 2008 (la crescita interessa poche decine di unità).  

Tra il 2003 e il 2010 si allarga la fetta dei minori residenti a Verona nati in Italia, passando dal 66,3% sul 

totale dei residenti del 2003 al 71,4% del 2010. 
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Figura 8. Minori stranieri residenti, nati in Italia e in un altro paese, anni 2003-2020 (valori assoluti e percentuali). 

Fonte: Elaborazione Cittalia su dati Comune di Verona 

 

Le prime 10 cittadinanze di minori stranieri residenti nati in Italia sono, in ordine decrescente, Spagna, 

Nigeria, Cina, Marocco, Ghana, Albania, Micronesia, Tunisia, Yemen e Algeria. 

È da notare come i minori di nazionalità spagnola nati in Italia e residenti a Verona siano in numero doppio 

rispetto a quelli della seconda nazionalità in graduatoria.  

 

Tabella 4. Prime 10 cittadinanze dei minori stranieri residenti nati in Italia 

 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 Tot 

Spagna  570 672 783 929 1.038 1.141 1.256 6.389 

Nigeria 255 310 344 381 414 482 500 523 3.209 

Cinese, Repubblica Popolare 121 164 178 213 250 276 304 347 1.853 

Marocco 237 282 307 327 344 360 356 345 2.558 

Ghana 334 348 359 367 355 332 310 288 2.693 

Albania 90 125 155 167 188 205 226 243 1.399 

Micronesia, Stati Federati  43 68 86 132 168 201 239 937 

Tunisia 122 162 169 184 178 186 185 181 1.367 

Yemen  120 127 133 147 141 127 116 911 

Algeria 22 28 38 48 62 72 81 75 426 

altro 892 364 407 476 532 602 651 687 4.611 

Totale complessivo 2.073 2.516 2.824 3.165 3.531 3.862 4.082 4.300 26.353 
Fonte: Elaborazione Cittalia su dati Comune di Verona 
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Figura 9. Prime 10 cittadinanze dei minori stranieri residenti nati in Italia, anno 2010 (valori assoluti) 

Fonte: Elaborazione Cittalia su dati Comune di Verona 

 

Tra i minori stranieri nati in Italia, tre nazionalità (Spagna, Nigeria e Cina) risultano essere quelle con la 

crescita maggiore e costante nel tempo, seppur con diverse velocità. I minori ghanesi, che al 2003 erano la 

quota maggiore, restano stabili sino al 2006, data dalla quale iniziano a declinare. Per i marocchini invece 

si registra una crescita fino al 2008 per poi invertire la tendenza e diminuire negli ultimi due anni. 
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Figura 10. Andamento delle prime 5 cittadinanze dei minori stranieri residenti nati in Italia, anni 2003-2010 (valori 

assoluti). 

Fonte: Elaborazione Cittalia su dati Comune di Verona 

 

Minori stranieri residenti nati a Verona  

 

La maggioranza dei minori stranieri residenti a Verona nati in Italia sono nati nella stessa città (il 79,5% nel 

2010), passando da 1522 nel 2003 a circa 3500 nel 2012. Coloro che sono nati in un altro comune italiano, 

invece, seppur in crescita costante per tutto il periodo, non hanno mai superato le mille unità. I numero 

indice (cfr. nota 5) ci danno l'idea di come sia stata maggiore la crescita di coloro che sono nati a Verona, 

seppur seguiti sino al 2007 da quelli nati in un altro comune della penisola. 

 

Tabella 5. Minori residenti stranieri nati in Italia, per luogo di nascita, anni 2003-2010 (valori assoluti). 

Città 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 

         

Verona 1.522 1.894 2.158 2.406 2.699 3.010 3.221 3.419 

altra città 551 622 666 759 832 852 861 881 

Italia                                2.073 2.516 2.824 3.165 3.531 3.862 4.082 4.300 
Fonte: Elaborazione Cittalia su dati Comune di Verona 

Figura 11. Minori residenti stranieri nati in Italia, per luogo di nascita, anni 2003-2010 (valori assoluti e  numeri 

indice). 
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Fonte: Elaborazione Cittalia su dati Comune di Verona 

 

Il rapporto di mascolinità, la cittadinanza e i minori stranieri residenti 

 

Il rapporto di mascolinità indica il rapporto tra la componente maschile e quella femminile in un 

determinato territorio. Il rapporto corrisponde generalmente a 105, ovvero 105 maschi ogni 100 femmine, 

ed è quello che si riscontra in ogni popolazione nella quale non ci sia un controllo delle nascite per sesso 

(cfr. nota 6). 

Nella città di Verona, complessivamente, nel corso di tutti gli anni considerati, il rapporto di mascolinità 

tende a diminuire fino ad avvicinarsi nel 2010 ai valori naturali. Nel 2003, infatti, erano presenti 110,6 

maschi contro 100 femmine, mentre nel 2010 il rapporto scende a 106. 

Relativamente ai paesi di nascita, per i minori nati in Italia si rileva un periodo iniziale, corrispondente agli 

anni 2003 e 2004, con un rapporto prima inferiore e poi di poco superiore a quello naturale, negli anni 

successivi il rapporto tende ad aumentare fino a toccare nel 2010 un valore di 109%. Per le altre nazionalità, 

per i minori nati in Sri Lanka e in Moldava è presente un rapporto di mascolinità inferiore a quello 

naturale, al contrario di quanto si registra per i minori albanesi. 

  



133 

 

Figura 12. Rapporto di mascolinità, minori residenti stranieri nati in Italia e prime 3 nazionalità estere, anni 2003-

2010 (valori percentuali). 

Fonte: Elaborazione Cittalia su dati Comune di Verona 

 

Minori stranieri residenti e l’età 

 

Dall’analisi dei minori stranieri residenti per età si rileva un andamento decrescente del numero di 

presenze. Sono i minori di età più bassa a presentare la numerosità più elevata. E questa tendenza è seguita 

in tutti gli anni considerati. L’esame delle classi d’età fa emergere con maggior evidenza come sia la classe 

compresa tra 1-4 anni a rappresentare la fascia con la numerosità più elevata di minori per ciascun anno e 

quella che cresce maggiormente nel corso degli anni.  

Osservando i dati da un’altra prospettiva, ovvero dalla crescita annuale delle classi d’età, si rileva un dato di 

interesse. Nel 2005, 2007 e 2008 la classe che cresce di più rispetto all’anno precedente è quella dei 15-

17enni, mentre nel 2004 e nel 2009 a crescere maggiormente è la classe dei 10-14enni. In quasi tutti gli 

anni considerati, quindi, sono le ultime due fasce d’età a presentare dei valori più alti di crescita. 
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Tabella 6. Minori stranieri residenti per età, anni 2003-2010 (valori assoluti). 

Anni 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 
Totale 

complessivo 

          

0 205 353 403 403 479 518 505 507 3.373 

1 327 332 364 403 409 482 511 506 3.334 

2 299 333 332 375 403 414 456 504 3.116 

3 277 306 337 318 379 403 402 441 2.863 

4 227 284 303 338 312 386 402 409 2.661 

5 174 237 282 309 331 308 353 392 2.386 

6 198 176 242 304 314 337 288 337 2.196 

7 146 206 191 248 296 340 329 273 2.029 

8 169 154 224 205 241 303 341 320 1.957 

9 142 176 164 241 214 248 310 335 1.830 

10 145 158 188 177 241 232 250 297 1.688 

11 115 153 176 206 183 265 225 254 1.577 

12 106 123 181 186 213 203 264 238 1.514 

13 103 119 134 197 198 230 213 253 1.447 

14 127 111 149 143 213 220 226 218 1.407 

15 98 135 131 176 156 233 223 232 1.384 

16 143 115 164 166 192 198 257 230 1.465 

17 125 166 149 201 193 226 233 277 1.570 

Totale complessivo 3126 3637 4114 4596 4967 5546 5788 6023 37797 
Fonte: Elaborazione Cittalia su dati Comune di Verona 

 

Figura 13. Minori stranieri residenti per età, anni 2003-2010 (valori assoluti e percentuali). 

Fonte: Elaborazione Cittalia su dati Comune di Verona 



135 

 

Figura 14. Minori residenti stranieri per età, anni 2004-2010 (valori percentuali). 

Fonte: Elaborazione Cittalia su dati Comune di Verona 

 

1.3.2. Le acquisizioni di cittadinanza dei giovani stranieri residenti  

 

Nel comune di Verona, complessivamente,  sono state rilasciate 18 cittadinanze nel 2004, divenute 262 nel 

2010 (+1.355,6%). L’andamento è sempre stato crescente ad esclusione dell’anno 2006. La maggioranza 

delle cittadinanze è rilasciata sulla base dell’art. 14  (774), mentre un numero decisamente inferiore (61) 

sono quelle rilasciate sulla base dell’art. 4. Nel corso degli anni, l’andamento ha seguito una crescita 

costante, con un forte aumento negli ultimi tre anni. 

 

Tabella 7. Andamento delle cittadinanze ottenute, articolo 4 e 14, anni 2004-2010 (valori assoluti e percentuali). 

Anno 
Tipologie   crescita annuale crescita base 2004 

art.4 art.14 tot art.4 art.14 art.4 art.14 

2004 1 17 18         

2005 3 80 83 200,00 370,59 200,00 370,59 

2006 2 70 72 -33,33 -12,50 100,00 311,76 

2007 9 76 85 350,00 8,57 800,00 347,06 

2008 11 106 117 22,22 39,47 1000,00 523,53 

2009 15 183 198 36,36 72,64 1400,00 976,47 

2010 20 242 262 33,33 32,24 1900,00 1323,53 

Totale complessivo 61 774 835         
Fonte: Elaborazione Cittalia su dati Comune di Verona 

Figura 15. Andamento delle cittadinanze ottenute, articolo 4 e 14, anni 2004-2010 (valori assoluti e percentuali). 
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Fonte: Elaborazione Cittalia su dati Comune di Verona 

 

Figura 16. Andamento delle cittadinanze ottenute, articolo 4 e 14, anni 2004-2010 (valori assoluti). 

Fonte: Elaborazione Cittalia su dati Comune di Verona 
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Cittadinanza e luogo di nascita 

 

Le 61 cittadinanze rilasciate tra il 2004 e il 2010 per l’articolo 4 sono imputabili, ovviamente, ai soli nati in 

Italia. Riguardo quelle rilasciate per l’articolo 14, possiamo notare come la grande maggioranza sia stata 

rilasciata a nati in Italia (594 pari al 76,7%). Seguono, nell’ordine: Marocco (19 pari a 2,5%), Ghana (18, 

2,3%), Albania, Repubblica Dominicana e Serbia con 13 cittadinanze (1,7% ognuna), Brasile Colombia e 

Moldova con 11 cittadinanze (1,4%) e Russia con 9 neo-italiani (1,2%). 

 

Figura 17. Distribuzione delle cittadinanze rilasciate per articolo e paese di nascita, anni 2004-2010 (valori 

assoluti). 

Fonte: Elaborazione Cittalia su dati Comune di Verona 

 

Cittadinanza e sesso 

 

Riguardo le cittadinanze rilasciate per l’art.4, possiamo notare come l’andamento per sesso sia crescente sia 

per i maschi che per le femmine, seppur non costante. Per l’art.14, invece, i maschi seguono un andamento 

nettamente crescente per tutto il periodo mentre le femmine registrano un arresto tra il 2005 e il 2007, per 

poi tornare a crescere sensibilmente. 
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Figura 18. Distribuzione cittadinanze rilasciate per art.4, per sesso, anni 2004-2010 (valori assoluti). 

Fonte: Elaborazione Cittalia su dati Comune di Verona 

 

Figura 19. Distribuzione cittadinanze rilasciate per art.14, per sesso, anni 2004-2010 (valori assoluti). 

Fonte: Elaborazione Cittalia su dati Comune di Verona 

Evoluzione delle acquisizioni di cittadinanza ex art. 14 e paese di nascita 
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Mettendo in relazione le domande di cittadinanza all'anno t con i minori residenti all'anno precedente, 

possiamo calcolare un tasso grezzo di acquisizione di cittadinanza per paese di cittadinanza. Intendiamo il 

tasso come grezzo, perché prendiamo in considerazione solo il paese di cittadinanza, e non effettivamente 

se per il minore esistono le condizioni previste dalla norma (L. 91/92, art. 14) per poter avanzare o meno la 

richiesta. Quindi, il tasso permette di stimare, con riferimento al dato complessivo della popolazione di 

origine del residente, la quota di cittadini che diventano italiani. Ovvero, ipotizzando che le richieste di 

cittadinanza presentate nel 2009 siano rilasciate nel 2010, il tasso viene calcolato rapportando, ad esempio, 

le 9 cittadinanze ottenute nel 2010 dai minori nati in Marocco rispetto ai 99 minori residenti in Italia nati 

in Marocco nel 2009. Quindi, da questo calcolo si rileva che sono il 9,1% i minori marocchini che nel 2010 

hanno ottenuto la cittadinanza italiana. 

 

Dal grafico notiamo come tutte le prime 5 nazionalità registrino un andamento altalenante. Sino al 2007, 

nessuna nazionalità supera il 4%. Dal 2008, invece, notiamo una crescita considerevole nella richiesta di 

cittadinanza, specialmente da parte di minori domenicani e, negli anni successivi, da parte dei ghanesi e 

marocchini. E’ interessante notare come il valore dei minori nati in Italia sia stabilmente in crescita per 

tutto il periodo: parte, infatti, nel 2004 con un 0,3%, arriva a metà periodo all’1,9% e raggiunge nel 2010 il 

5,4%. Se osserviamo comunque i valori medi per l’intero periodo, i minori di nazionalità russa e serba sono 

quelli che in prevalenza ottengono la cittadinanza italiana. 
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Figura 20. Tasso di acquisizione di cittadinanza per paese di nascita, primi 5 paesi al 2010, anni 2004-2010 (valori 

percentuali). 

Fonte: Elaborazione Cittalia su dati Comune di Verona 

 

Figura 21. Tasso di acquisizione di cittadinanza per paese di nascita, primi 10 paesi, media periodo 2004-2010 

(valori percentuali). 

Fonte: Elaborazione Cittalia su dati Comune di Verona 
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1.4. Il caso di Trieste. 
 

1.4.1. I minori stranieri residenti 

 

In numero assoluto, i minori residenti sono passati da 25.843 del 2003 a 28.008 nel 2010, con una crescita 

del 8,4%. Guardando alle due componenti (italiani e stranieri), notiamo come il numero assoluto dei minori 

italiani sia stato in lievissima crescita sino al 2008, per poi iniziare a diminuire, a differenza di quello degli 

stranieri che continua ad aumentare (da 1.669 a 3.503). In termini di crescita percentuale, se la 

componente italiana tra il 2003 e il 2010 ha guadagnato l'1,4% degli individui, quella straniera è aumentata 

del 109,9%, mantenendo un trend sempre crescente.  

Dalla evidenziazione della incidenza annuale, il 2010 è l’anno in cui si rileva la percentuale più alta di 

presenze dei minori stranieri residenti rispetto a quelle dei minori italiani, pari al 12,51% contro il 9,63% 

della media nazionale. Percentuale che ha visto un trend crescente in tutto il periodo considerato. 

Osservando i tassi  di crescita annuali, possiamo vedere che la componente straniera è sempre cresciuta 

sensibilmente: ad esclusione del 2006, i tassi di crescita annuali sino al 2007 hanno raggiunto o superato il 

14%, mentre dal 2008 notiamo un rallentamento graduale. Al 2010 infatti la crescita dei minori stranieri 

residenti è stata del 5%. Valori opposti si registrano invece per i minori italiani, per i quali nel 2009 si 

evidenzia una diminuzione delle presenze e nel 2010 un totale equilibrio con l’anno precedente (figura 3). 

 

Tabella 1. Minori residenti nel Comune di Trieste, italiani e stranieri, anni 2003-2010 (valori assoluti). 

Anno 
Minori residenti nel Comune 

Incidenza 
annuale 
(%) b/c 

Tasso di crescita, base 
2003 (%) 

Tasso di crescita 
annuale (%) 

Italiani       
(a) 

Stranieri      
(b) 

Totale        
(c) 

Italiani Stranieri Italiani Stranieri 

2003 24.174 1.669 25.843 6,46 - - - - 

2004 24.234 1.912 26.146 7,31 0,25 14,56 0,25 14,56 

2005 24.332 2.180 26.512 8,22 0,65 30,62 0,40 14,02 

2006 24.443 2.403 26.846 8,95 1,11 43,98 0,46 10,23 

2007 24.461 2.740 27.201 10,07 1,19 64,17 0,07 14,02 

2008 24.558 3.048 27.606 11,04 1,59 82,62 0,40 11,24 

2009 24.506 3.336 27.842 11,98 1,37 99,88 -0,21 9,45 

2010 24.505 3.503 28.008 12,51 1,37 109,89 0,00 5,01 

Totale 195.213 20.791 216.004 9,63         
Fonte: elaborazione Cittalia su dati Istat e Comune di Trieste 
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Figura 1. Minori residenti nel Comune di Trieste, italiani e stranieri, anni 2003-2010 (valori assoluti). 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Istat e Comune di Trieste 

 

Figura 2. Minori residenti nel Comune di Trieste, italiani e stranieri, tassi di crescita annuale anni 2004-2010 (valori 

percentuali). 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Istat e Comune di Trieste 
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Figura 3. Minori residenti nel Comune di Trieste, italiani e stranieri, tassi di crescita annuale anni 2004-2010 (base 

2003, valori percentuali). 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Istat e Comune di Trieste 

 

Minori stranieri residenti a Trieste confrontati con i tassi di crescita annuali a livello regionale e 

nazionale 

 

I minori italiani residenti a Trieste restano praticamente stabili per tutto il periodo, infatti la rispettiva 

crescita annuale oscilla sempre attorno allo zero. I minori friulani, invece, continuano a registrare un lieve 

aumento tra il 2003 e il 2010, anche se la crescita annuale tende a fine periodo verso zero, rallentando il 

trend positivo. Il dato regionale è comunque in controtendenza rispetto a quello nazionale dove, al 

contrario, si rileva tra il 2003 e il 2010 un decremento del numero dei minori residenti. 

Il valore dei minori stranieri residenti a Trieste è invece estremamente elevato: tale contingente raddoppia 

nel corso degli anni, anche se la crescita annuale diminuisce di anno in anno. 
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Tabella 2. Minori residenti nel Comune di Trieste, Regione Friuli-Venezia Giulia e Italia, italiani e stranieri, anni 

2003-2010. 

Anno 

Minori residenti Tasso di crescita annuale (%) 

Italiani    Italia                
(a) 

Italiani FVG              
(b) 

Italiani 
Trieste               

(c) 

Stranieri 
Trieste          

(d) 

Italiani    
Italia                

(a) 

Italiani 
FVG              
(b) 

Italiani 
Trieste               

(c) 

Stranieri 
Trieste          

(d) 

2003 9.478.859 162.767 24.174 1.669 - - - - 

2004 9.475.971 164.496 24.234 1.912 -0,03 1,06 0,25 14,56 

2005 9.454.228 166.742 24.332 2.180 -0,23 1,37 0,40 14,02 

2006 9.422.148 168.158 24.443 2.403 -0,34 0,85 0,46 10,23 

2007 9.389.094 169.996 24.461 2.740 -0,35 1,09 0,07 14,02 

2008 9.341.004 171.482 24.558 3.048 -0,51 0,87 0,40 11,24 

2009 9.293.932 172.390 24.506 3.336 -0,50 0,53 -0,21 9,45 

2010 9.236.576 172.928 24.505 3.503 -0,62 0,31 0,00 5,01 

Totale 75.091.812 1.348.959 195.213 20.791 -2,56 6,24 1,37 109,89 
Fonte: elaborazione Cittalia su dati Istat e Comune di Trieste 

 

Figura 4. Minori residenti nel Comune di Trieste, Regione Friuli-Venezia Giulia e Italia, italiani e stranieri, anni 

2003-2010 (numeri indice, base 2003=100). 

 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Istat e Comune di Trieste 
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Figura 5. Tasso di crescita annuale dei minori residenti nel Comune di Trieste, Regione Friuli-Venezia Giulia e Italia, 

italiani e stranieri, anni 2004-2010. 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Istat e Comune di Trieste 

 

Minori stranieri e sesso 

 

Dal 2003 al 2010 la componente maschile ha sempre costituito la maggioranza dei minori stranieri 

residenti e, nel corso degli anni, il divario in termini assoluti tra i due sessi è andato aumentando. Il 

Rapporto di mascolinità, che indica quanti maschi sono presenti ogni 100 femmine, si attesta generalmente 

attorno al 105%, rapporto presente in natura in ogni popolazione. Nel caso dei minori stranieri, è presente 

invece un rapporto differente: questo può essere dovuto al fatto che all'età zero le presenze non riguardano 

solo i nuovi nati ma anche gli ingressi, e ciò influisce sul rapporto facendolo allontanare dal livello 

biologico. A Trieste, infatti, se al 2003 il valore era poco superiore a 108, questo è aumentato sino a sfiorare 

il 115% nel 2005, per scendere con un trend oscillante sino al valore di 110 maschi ogni 100 femmine nel 

2010 (fig.6) 
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Tabella 3. Distribuzione per sesso dei minori stranieri residenti nel Comune di Trieste e Rapporto di mascolinità, 

anni 2003-2010. 

Anno F M Totale Rapporto di mascolinità (m/f*100) 
2003 800 869 1.669 108,63 
2004 900 1.012 1.912 112,44 
2005 1.018 1.162 2.180 114,15 
2006 1.128 1.275 2.403 113,03 
2007 1.301 1.439 2.740 110,61 
2008 1.447 1.601 3.048 110,64 
2009 1.579 1.757 3.336 111,27 
2010 1.668 1.835 3.503 110,01 
Totale 9.841 10.950 20.791 111,27 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune di Trieste 

 

Figura 6. Distribuzione per sesso dei minori stranieri residenti nel Comune di Trieste e Rapporto di mascolinità, 

anni 2003-2010 (valori assoluti e percentuali). 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune di Trieste 

 

Minori stranieri residenti e paesi di nascita 

 

Prendendo in considerazione le presenze dei nati in Italia e i primi 3 paesi esteri di provenienza dei minori, 

si rileva come le prime tre nazionalità per numero di presenze sono la rumena, la kosovara e la serba e che 

per tutto il periodo considerato, le prime due componenti, nonché  i nati in Italia, sono in costante crescita. 

Infatti, mentre la componente serba dal 2008 presenta un trend decrescente, per i nati in Italia e i minori 

nati in Kosovo si registra una crescita costante nel tempo. Una menzione a parte deve essere fatta per la 

componente rumena. Dal 2006, infatti, si registra una crescita esponenziale del numero di minori, 

portando il numero assoluto dei nati in Romania da 18 (2003) a 268 (2010), con una crescita pari al 

1388,9% nell'intero periodo. 
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Figura 7. Minori stranieri residenti, andamento dei nati in Italia e nei primi 3 paesi esteri, anni 2003-2010  (numeri 

indice, base 2003=100). 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune di Trieste 

 

I minori stranieri residenti nati in un paese estero erano 1.002 nel 2003,  e sono diventati 1.748 nel 2010. 

Coloro che, pur essendo stranieri, sono nati in Italia hanno avuto una crescita maggiore, passando da 667 

unità a 1.755 nel 2010, superando quindi la componente estera. Se al 2003, quindi, il 60% dei minori 

residenti era nato al di fuori dei confini italiani, al 2010 abbiamo una situazione di assoluta parità tra i due 

contingenti. 

 

  



148 

 

Figura 8. Minori stranieri residenti, nati in Italia e in un altro paese, anni 2003-2020 (valori assoluti e 

percentuali). 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune di Trieste 

 

Nel 2010, la prima cittadinanza dei minori stranieri nati in Italia è quella serba, con circa 600 minori. 

Seguono la Cina (200), la Romania (151) e il Kosovo (110). La stessa classifica è presente in tutti gli anni 

considerati; confrontando le prime tre nazionalità, si rileva, invece, come sia la Romania quella che 

presenta il maggiore incremento percentuale di minori nati in Italia tra il 2003 e il 2010: pari al 979%. 

Seguono la Serbia con un incremento del 115% e la Cina con un incremento del 92%. 

Tra le prime dieci cittadinanze, sei sono quelle provenienti dall’area balcanica (Serbia, Kosovo, Albania, 

Bosnia-Erzegovina, Croazia e Macedonia) e due dall'est Europa (Romania e Turchia), conseguenza della 

collocazione geografica di Trieste: porta per l'Italia a nord-est. 

 

Tabella 4. Prime 10 cittadinanze dei minori stranieri residenti nati in Italia, anni 2003 - 2010 

Cittadinanza 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 
 
Serbia, Repubblica di 275 334 402 470 532 602 615 590 

Cinese, Repubblica Popolare 104 115 135 165 183 195 191 200 

Romania 14 21 32 47 72 95 124 151 

Kosovo      1 48 110 

Albania 69 85 88 92 94 101 105 103 

Bosnia-Erzegovina 41 40 50 54 57 59 65 71 

Croazia 53 57 57 58 59 61 59 57 

Macedonia, Repubblica di 10 14 16 19 24 27 32 34 

Turchia 2 4 6 11 17 21 27 33 

Camerun 2 3 7 12 17 18 28 30 

altro 97 110 134 166 226 278 324 376 

Totale complessivo 667 783 927 1.094 1.281 1.458 1.618 1.755 
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Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune di Trieste 

 

Figura 9. Prime 10 cittadinanze dei minori stranieri residenti nati in Italia, anno 2010 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune di Trieste 

 

Analizzando l'andamento delle prime 5 componenti, possiamo notare come dal 2003 al 2010 la presenza di 

minori cinesi e albanesi si sia stabilizzata negli anni, mentre quella di romeni e kosovari sia in forte crescita. 

È da sottolineare poi come la presenza di minori serbi nati in Italia abbia seguito un andamento crescente 

fino al 2008 per poi mantenere un sostanziale equilibrio nel 2009 e una lieve flessione nel 2010; questo 

andamento è dovuto anche alla recente indipendenza del Kosovo che sino al 2008 faceva parte della 

repubblica Serba. 
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Figura 10. Andamento delle prime 5 cittadinanze dei minori stranieri residenti nati in Italia, anni 2003-2010 (valori 

assoluti). 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune di Trieste 

 

Minori stranieri residenti nati a Trieste  

 

Tra coloro che sono nati in Italia, la maggioranza è sempre stata di coloro che sono nati nel comune di 

Trieste. Ovvero, dei 1755 minori stranieri residenti a Trieste nel 2010, ben 1550 sono nati a Trieste mentre 

solo 205 sono nati in un’altra città italiana per poi trasferire la propria residenza nel capoluogo friulano.  

Dall’analisi della serie storica si rileva una crescita percentuale costante del numero di minori nati a Trieste 

rispetto al numero dei minori residenti nella città. Erano infatti l’82,5% nel 2003 e sono 88,3% nel 2010, 

con un incremento percentuale del 7,1%. 

Osservando i numeri indice (cfr. nota 5), vediamo come la crescita di coloro i quali sono nati a Trieste sia 

nettamente maggiore rispetto a coloro che sono nati in un altro comune italiano. 
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Tabella 5. Minori residenti stranieri nati in Italia, per luogo di nascita, anni 2003-2010 (valori assoluti e  numeri 

indice). 

Città 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 
 
Trieste 550 659 771 924 1.090 1.268 1.424 1.550 

altra città 117 124 156 170 191 190 194 205 

Italia                                667 783 927 1.094 1.281 1.458 1.618 1.755 
Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune di Trieste 

 

Figura 11. Minori residenti stranieri nati in Italia, per luogo di nascita, anni 2003-2010 (valori assoluti e  numeri 

indice). 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune di Trieste 

 

Il rapporto di mascolinità, la cittadinanza e i minori stranieri residenti 

 

Il rapporto di mascolinità indica il rapporto tra la componente maschile e quella femminile di una 

popolazione. Il rapporto naturale oscilla intorno al 105%, ovvero 105 maschi ogni 100 femmine (cfr. nota 

6). A differenza di quanto ci si aspetterebbe, il rapporto di mascolinità dei nati in Italia non tende al valore 

naturale di 105 maschi ogni 100 femmine, ma presenta un valore più alto: resta infatti sempre attorno al 

numero di circa 110 maschi nati ogni 100 femmine. La componente romena è l'unica che segue un chiaro 

trend decrescente, mentre . Le altre nazionalità, invece, seguono un andamento altalenante.  I peruviani tra 

il 2004 e il 2006 presentano valori decisamente superiori a quelli naturali, dal 2007 si registra poi un 

andamento decrescente, che arriva a toccare un indice di mascolinità di 98,3 nel 2009 e di 101,5% nel 2010. 

La componente marocchina tende invece a crescere, raggiungendo nel 2010 il valore di 121. 
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Figura 12. Rapporto di mascolinità, minori residenti stranieri nati in Italia e prime 3 nazionalità estere, anni 2003-

2010 (valori percentuali). 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune di Trieste 

 

Minori stranieri residenti e l’età 

 

Nel comune di Trieste il numero di nuovi nati ogni anno segue un andamento crescente. Nel 2010, infatti, 

risultano essere residenti nel capoluogo friulano 226 bambini compresi nella fascia d’età compresa tra zero 

e undici mesi, con un incremento percentuale rispetto al 2003 del 209,6% (figura 13). Un incremento si 

registra in tutte le altre classi d’età, seppur con una variazione percentuale inferiore tra i due anni presi a 

confronto (2003 – 2010). 
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Tabella 6. Minori stranieri residenti per età, anni 2003-2010 (valori assoluti). 

 Età 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 

          

 0 73 132 138 171 172 206 213 226 

 1 104 82 145 149 186 180 212 226 

 2 82 113 92 153 159 204 193 221 

 3 72 85 118 100 171 174 220 199 

 4 74 80 100 123 110 185 181 230 

 5 103 87 92 104 140 122 195 187 

 6 83 119 100 99 126 156 140 196 

 7 88 92 131 104 110 137 167 147 

 8 101 107 112 136 120 129 147 169 

 9 72 108 117 115 149 137 140 150 

 10 108 82 121 124 132 158 154 149 

 11 89 119 96 125 146 150 177 159 

 12 88 99 124 109 149 160 159 183 

 13 101 100 111 138 126 164 180 170 

 14 79 121 110 119 151 133 180 182 

 15 82 92 144 132 134 165 143 190 

 16 82 104 110 152 151 149 179 155 

 17 83 91 117 125 166 159 172 191 

          
Totale 
complessivo  1.564 1.813 3.377 2.278 2.598 4.876 3.152 3.330 
Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune di Trieste 
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Figura 13. Minori stranieri residenti per età, anni 2003-2010 (valori assoluti e percentuali). 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune di Trieste 

 

Osservando poi la crescita percentuale annuale per ciascuna classe d'età, si evidenzia come i nuovi nati non 

registrino quasi mai una crescita eccessivamente elevata, ad esclusione del primo anno di osservazione 

(2003-2004), pari all’80,8% (figura 14). Per le altre classi d’età: in quella compresa tra 1-4 anni, è nel 2005 

che si registra la percentuale più alta di crescita annuale (26,4%), con un accentuato decremento negli anni 

2009 e 2010; nella classe 5-9 anni, la percentuale annuale di crescita più elevata si rileva negli anni 2009 

(15,8%) e 2007 (15,6%); la classe 10-14 anni è l’unica che presenta un valore annuale negativo, infatti nel 

2010 le presenze dei minori appartenenti a questa fascia d’età sono diminuiti dello 0,8%; la classe 15-17 

anni fa rilevare nel 2005 un incremento annuale del 29,3% per poi presentare valori decrescenti fino al 

2009 (4,4%) e una lieve risalita nel 2010 (8,5%). 
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Figura 14. Minori residenti stranieri per età, anni 2004-2010 (valori percentuali). 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune di Trieste 

 

1.4.2. Le acquisizioni di cittadinanza dei giovani stranieri residenti  

 

Tra il 2004 e il 2010, nel comune di Trieste sono state rilasciate, complessivamente, 354 cittadinanze, in 

prevalenza sulla base dell’art. 14 (327). Nel 2009 e 2010 si ha, per entrambe le tipologie, il numero più alto 

di cittadinanze rilasciate. È invece il 2007 l’anno che segna un arretramento, in un trend incrementale. È 

dal 2007, infatti, che si registra per entrambe le tipologie, un incremento nel numero delle cittadinanze 

rilasciate, più evidente per quelle dell’art. 14. Tra il 2004 e il 2010 le cittadinanze rilasciate sulla base 

dell’art. 14 crescono del 319%, quelle dell’art. 4 dell’800%, pur rilevando numeri esigui. 

 
Tabella 7. Andamento delle cittadinanze ottenute, articolo 4 e 14, anni 2004-2010 (valori assoluti e percentuali). 

Anno 
Tipologie crescita annuale crescita base 2004 

art.4 art.14 art.4 art.14 art.4 art.14 
2004  21     
2005 1 34 100,00 61,90  61,90 
2006 5 35 400,00 2,94 400,00 66,67 
2007 1 33 -80,00 -5,71 0,00 57,14 
2008 5 47 400,00 42,42 400,00 123,81 
2009 6 69 20,00 46,81 500,00 228,57 
2010 9 88 50,00 27,54 800,00 319,05 
Totale complessivo 27 327     
Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune di Trieste 

Figura 15. Andamento delle cittadinanze ottenute, articolo 4 e 14, anni 2004-2010 (valori assoluti e percentuali). 
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Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune di Trieste 

 

Figura 16. Crescita annuale degli ottenimenti di cittadinanza per art.4 e art.14, anni 2005-2010 (valori percentuali). 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune di Trieste 

 

Cittadinanza e luogo di nascita 

Le 27 cittadinanze rilasciate sulla base dell’art. 4 sono tutte ovviamente imputabili ai soli nati in Italia. 

Quelle rilasciate sulla base dell’art. 14 sono per la grande maggioranza rilasciate ai nati in Italia (180, il 

55%), a cui seguono i serbi (9,2%), i dominicani e gli ucraini (4,3%). Tutte le altre nazionalità presentano 

percentuali inferiori al 3,4%. 
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Figura 17. Distribuzione delle cittadinanze rilasciate per articolo e paese di nascita, anni 2004-2010 (valori 

assoluti). 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune di Trieste 

 

Cittadinanza e sesso 

 

Sono prevalentemente rilasciate ai maschi le cittadinanze art. 4, complessivamente 17 contro le 10 rilasciate 

alle femmine. Nel 2010 si rileva il numero maggiore di cittadinanze rilasciate, sia ai maschi (6) che alle 

femmine (3). Al contrario, per l’art. 14, le cittadinanze sono rilasciate prevalentemente alle femmine (164) 

che ai maschi (109). Anche in questo caso si rileva il maggior numero di cittadinanze rilasciate nel 2010 per 

entrambi i sessi, con un forte incremento per i maschi rispetto all’anno precedente, mentre le femmine 

mantengono lo stesso numero di cittadinanze rilasciate nel 2009. 
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Figura 18.  Distribuzione cittadinanze rilasciate per art.4, per sesso, anni 2004-2010 (valori assoluti). 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune di Trieste 

 

Figura 19. Distribuzione cittadinanze rilasciate per art.14, per sesso, anni 2004-2010 (valori assoluti). 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune di Trieste 
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Evoluzione delle acquisizioni di cittadinanza ex art. 14 e paese di nascita 

 

Mettendo in relazione le domande di cittadinanza all'anno t con i minori residenti all'anno precedente, 

possiamo calcolare un tasso grezzo di acquisizione di cittadinanza per paese di cittadinanza. Intendiamo il 

tasso come grezzo, perché prendiamo in considerazione solo il paese di cittadinanza, e non effettivamente 

se per il minore esistono le condizioni previste dalla norma  (L.91/92, art. 14) per poter avanzare o meno la 

richiesta. Quindi, il tasso permette di stimare, con riferimento al dato complessivo della popolazione di 

origine del residente, la quota di cittadini che diventano italiani. Ovvero, ipotizzando che le richieste di 

cittadinanza presentate nel 2009 siano rilasciate nel 2010, il tasso viene calcolato rapportando, ad esempio, 

le 11 cittadinanze ottenute nel 2010 dai minori nati in Serbia rispetto ai 515 minori residenti in Italia nati in 

Serbia nel 2009. Quindi, da questo calcolo si rileva che sono il 2,1% i minori serbi che nel 2010 hanno 

ottenuto la cittadinanza italiana. 

 

Dal grafico notiamo come mentre Albania, Serbia e Italia seguono un trend equilibrato, con un incremento 

negli ultimi due anni per Italia e Serbia e, al contrario, una diminuzione per l’Albania, Repubblica 

Dominicana e Ucraina mostrano un andamento più variabile. I minori dominicani presentano, nel 2004 e 

2005 e dal 20007 al 2009,  le percentuali più alte di richiesta di cittadinanza. L’Ucraina, invece, è tra il 

2007 e il 2008 che mostra le percentuali maggiori, con una netta diminuzione nel 2010. 

Nel 2004 nessuna nazionalità arriva all’1%. Sono invece i minori turchi che nel 2005 (13,3%), 2006 (10%) e 

ancora nel 2010 (13,3%) mostrano la maggiore propensione a fare richiesta di cittadinanza italiana; nel 

2007 (7,7%) e 2008 (21,4%) sono i minori dominicani a mostrare le percentuali più alte; nel 2009 sono, 

infine, i minori tedeschi (8,5%). I minori nati in Italia presentano un andamento discontinuo, con 

percentuali che arrivano al 3% nel 2005 per poi diminuire e toccare la punta massima nel 2009 (4,4%) e 

infine scendere leggermente nel 2010 (3,7%). I valori medi per l’intero periodo indicano nei minori cubani e 

lussemburghesi coloro che in numero maggiore acquisiscono la cittadinanza italiana. 
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Figura 20. Tasso di acquisizione di cittadinanza per paese di nascita, primi 5 paesi al 2010, anni 2004-2010 (valori 

percentuali). 

Fonte: Elaborazione Cittalia su dati Istat e Comune di Trieste 

 

Figura 21. Tasso di acquisizione di cittadinanza per paese di nascita, primi 10 paesi, media periodo 2004-2010 

(valori percentuali). 

Fonte: Elaborazione Cittalia su dati Istat e Comune di Trieste  
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Il caso di Genova. 
 

1.6.1. I minori stranieri residenti 

 

In numero assoluto, i minori residenti sono passati da 77.996 del 2003 a 84.058 del 2010, con un 

incremento del 7,8%. Nello stesso arco temporale, scomponendo il dato tra minori residenti italiani e 

stranieri, per i primi si registra una diminuzione di 1,7%, per i secondi, al contrario, l’incremento 

percentuale raggiunge il 218,4%. L’incidenza annuale mostra dei valori altrettanto significativi, con una 

percentuale minima rilevata nel 2003 (4,3% sono i minori stranieri sui minori italiani nello stesso anno), 

che segna un trend di crescita continua. Da segnalare la maggior incidenza dei minori stranieri su quelli 

italiani negli ultimi due anni di rilevazione. Nel 2009 e 2010, infatti, mentre l’evoluzione del numero dei 

minori italiani subisce una inversione, diminuendo di circa 300 unità nel primo anno e di oltre 700 nel 

secondo, il numero dei minori stranieri continua a crescere, presentando un’incidenza dell’11,6% nel 2009 e 

del 12,7% nel 2010. 

Il tasso di crescita annuale mostra l’evoluzione del numero di minori rispetto all’anno precedente. Per i 

minori italiani, nel 2004, 2005 e 2008 si registrano dei valori positivi, gli altri anni il tasso di crescita 

annuale diventa negativo, con una punta massima nel 2009. Per i minori residenti stranieri il tasso di 

crescita risulta sempre positivo, con una punta massima nel 2005 e una punta minima nel 2010, quando, a 

differenza degli anni precedenti, il numero dei minori stranieri cresce in modo meno significativo.  

 

Tabella 1. Minori residenti nel Comune di Genova, italiani e stranieri, anni 2003-2010 (valori assoluti). 

Anno 

Minori residenti nel Comune 
Incidenza 
annuale 
(%) b/c 

Tasso di crescita, base 
2003 (%) 

Tasso di crescita 
annuale (%) 

Italiani*       
(a) 

Stranieri      
(b) 

Totale        
(c) 

Italiani Stranieri Italiani Stranieri 

2003 74.640 3.356 77.996 4,30 - - - - 

2004 75.267 4.023 79.290 5,07 0,84 19,87 0,84 19,87 

2005 76.627 5.044 81.671 6,18 2,66 50,30 1,81 25,38 

2006 76.069 6.106 82.175 7,43 1,91 81,94 -0,73 21,05 

2007 75.100 7.062 82.162 8,60 0,62 110,43 -1,27 15,66 

2008 75.419 7.877 83.296 9,46 1,04 134,71 0,42 11,54 

2009 74.100 9.707 83.807 11,58 -0,72 189,24 -1,75 23,23 

2010 73.371 10.687 84.058 12,71 -1,70 218,44 -0,98 10,10 

Totale 600.593 53.862 654.455 8,23         
Fonte: elaborazione Cittalia su dati Istat e Comune di Genova 
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Figura 1. Minori residenti nel Comune di Genova, italiani e stranieri, anni 2003-2010 (valori assoluti). 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Istat e Comune di Genova 

 

Figura 2. Minori residenti nel Comune di Genova, italiani e stranieri, tassi di crescita annuale anni 2004-2010 

(valori percentuali). 

 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Istat e Comune di Genova 
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Figura 3. Minori residenti nel Comune di Genova, italiani e stranieri, tassi di crescita annuale anni 2004-2010 (base 

2003, valori percentuali). 

 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Istat e Comune di Genova 

 

Minori stranieri residenti a Genova confrontati con i tassi di crescita annuali a livello regionale e 

nazionale 

 

Tra il 2003 e il 2010, i minori residenti a Genova e i minori residenti nel resto del Paese presentano lo 

stesso andamento decrescente, seppur meno accentuato nei primi (-1,7%) piuttosto che nei secondi (-2,6%). 

Al contrario, i minori residenti in Liguria mostrano una crescita, seppur lieve (1.825 unità, pari allo 0,9%). 

Il trend di crescita annuale rileva la stessa tendenza per le categorie di minori residenti italiani. Ovvero un 

incremento fino al 2005 e una progressiva diminuzione negli anni successivi. Per i minori stranieri 

residenti a Genova, come è stato sottolineato nel paragrafo precedente, si registra una crescita costante in 

tutti gli anni considerati. 
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Tabella 2. Minori residenti nel Comune di Genova, Regione Piemonte e Italia, italiani e stranieri, anni 2003-2010. 

Anno 

Minori residenti Tasso di crescita annuale (%) 

Italiani    
Italia                

(a) 

Italiani 
Liguria              

(b) 

Italiani 
Genova                

(c) 

Stranieri 
Genova             

(d) 

Italiani    
Italia                

(a) 

Italiani 
Liguria              

(b) 

Italiani 
Genova                

(c) 

Stranieri 
Genova             

(d) 

2003 9.478.859 195.921 74.640 3.356 - - - - 

2004 9.475.971 197.131 75.267 4.023 -0,03 0,62 0,84 19,87 

2005 9.454.228 199.738 76.627 5.044 -0,23 1,32 1,81 25,38 

2006 9.422.148 199.600 76.069 6.106 -0,34 -0,07 -0,73 21,05 

2007 9.389.094 199.362 75.100 7.062 -0,35 -0,12 -1,27 15,66 

2008 9.341.004 199.323 75.419 7.877 -0,51 -0,02 0,42 11,54 

2009 9.293.932 198.765 74.100 9.707 -0,50 -0,28 -1,75 23,23 

2010 9.236.576 197.746 73.371 10.687 -0,62 -0,51 -0,98 10,10 

Totale 75.091.812 1.587.586 600.593 44.924 -2,56 0,93 -1,70 218,44 
Fonte: elaborazione Cittalia su dati Istat e Comune di Genova 

 

Figura 4. Minori residenti nel Comune di Genova, Regione Liguria e Italia, italiani e stranieri, anni 2003-2010 

(numeri indice, base 2003=100). 

 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Istat e Comune di Genova 
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Figura 5. Minori residenti nel Comune di Genova, Regione Liguria e Italia, italiani e stranieri, tasso di crescita 

annuale, anni 2004-2010 (valori percentuali). 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Istat e Comune di Genova 

 

Minori stranieri e sesso 

 

Tra il 2003 e il 2010, il numero dei due sessi ha seguito lo stesso andamento, con una costante maggiore 

presenza di maschi rispetto alle femmine. Nello stesso periodo, il trend del rapporto di mascolinità segue 

un andamento altalenante, con una maggiore flessione negli ultimi tre anni. 

 

Tabella 3. Distribuzione per sesso dei minori stranieri residenti nel Comune di Genova e Rapporto di mascolinità, 

anni 2003-2010 (valori assoluti). 

Anno F M Totale Rapporto di mascolinità (m/f*100) 
2003 1.584 1.772 3.356 111,87 
2004 1.888 2.135 4.023 113,08 
2005 2.388 2.656 5.044 111,22 
2006 2.940 3.166 6.106 107,69 
2007 3.439 3.623 7.062 105,35 
2008 3.876 4.001 7.877 103,22 
2009 4.766 4.941 9.707 103,67 
2010 5.237 5.450 10.687 104,07 
Totale 21.595 23.329 44.924 108,03 
Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune di Genova 
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Figura 6. Distribuzione per sesso dei minori stranieri residenti nel Comune di Genova e Rapporto di mascolinità, 

anni 2003-2010 

 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune di Genova 

 

Minori stranieri residenti e paesi di nascita 

 

L’andamento del numero dei minori stranieri residenti a Genova per paese di nascita evidenzia una crescita 

costante per tutte le prime quattro nazionalità (italiani, ecuadoriani, albanesi e rumeni). Unica eccezione, i 

minori ecuadoriani che, tra il 2009 e il 2010, subiscono una lieve flessione, malgrado sia la componente, 

dopo quella rumena, che cresce di più tra il 2003 e il 2009. 
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Figura 7. Minori stranieri residenti, andamento dei nati in Italia e nei primi 3 paesi esteri, anni 2003-2010 (numeri 

indice, base 2003=100). 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune di Genova 

 

In valore assoluto, la crescita dei minori stranieri residenti mostra, sia per i minori nati in Italia che per 

quelli nati in un altro paese, una crescita costante per tutto il periodo, con un incremento più netto per i 

minori stranieri residenti a Genova nati in Italia. I valori percentuali indicano, per tutti gli anni, la 

percentuale maggiore dei nati in Italia, con valori che superano sempre il 52% (nel 2003), fino ad arrivare 

ad una punta massima del 58,9% (nel 2008) e poi scendere al 57,7% (nel 2010). 
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Figura 8. Minori stranieri residenti, nati in Italia e in un altro paese, anni 2003-2020 (valori assoluti e percentuali). 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune di Genova 

 

Le prime dieci cittadinanze dei minori stranieri residenti in Italia sono, in ordine decrescente: Ecuador, 

Albania, Marocco, Cina, Perù, Romania, Sri Lanka, Tunisia, Nigeria, Senegal. Da sottolineare che i minori 

ecuadoriani, nel 2010, rappresentano più del doppio dei minori albanesi che, per  numerosità, li seguono. 

Tra il 2003 e il 2010, i minori dell’Ecuador raggiungono le 11.446 unità, pari al 37,8% della totalità dei 

minori stranieri residenti a Genova nello stesso periodo. 

 

Tabella 4. Prime 10 cittadinanze dei minori stranieri residenti in Italia, anni 2003-2010. 

Cittadinanze 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 Tot 
Ecuador 533 743 1.028 1.297 1.562 1.825 2.081 2.377 11.446 
Albania 206 288 361 453 555 661 762 894 4.180 
Marocco 189 212 248 276 343 394 476 560 2.698 
Cinese, Repubblica Popolare 131 161 179 210 241 274 312 338 1.846 
Perù 112 138 164 193 202 224 250 268 1.551 
Romania 32 44 65 80 107 149 199 254 930 
Sri Lanka (ex Ceylon) 75 91 109 119 135 165 183 218 1.095 
Tunisia 60 67 86 97 104 126 153 168 861 
Nigeria 37 50 61 73 81 95 104 123 624 
Senegal 41 46 54 57 61 77 96 116 548 
altro 334 392 434 509 578 649 730 846 4.472 
Totale complessivo 1.750 2.232 2.789 3.364 3.969 4.639 5.346 6.162 30.251 
Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune di Genova 

 

Figura 9. Prime 10 cittadinanze dei minori stranieri residenti nati in Italia, anno 2010 (valori assoluti) 
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Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune di Genova 

 

L’andamento delle prime cinque cittadinanze di minori stranieri residenti a Genova nati in Italia vede, per 

tutte, una crescita costante e progressiva nel tempo. Sono i minori ecuadoriani che per tutto il periodo 

crescono in misura maggiore degli altri. 

  



170 

 

Figura 10. Andamento delle prime 5 cittadinanze dei minori stranieri residenti nati in Italia, anni 2003-2010 (valori 

assoluti).

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune di Genova 

 

Minori stranieri residenti nati a Genova 

 

La maggioranza di coloro che sono nati in Italia sono nati a Genova (il 93,9%), passando da 1.650 del 2003 

a 5792 del 2010, con un incremento percentuale del 251%. Anche coloro che sono nati in un altro comune 

italiano sono aumentati in modo costante in tutti gli anni considerati. I numeri indice (cfr. nota 5) indicano 

come fino al 2008 coloro che sono nati a Genova hanno avuto una crescita maggiore, mentre nei due anni 

successivi, sono i minori stranieri residenti nati in un altro comune ad essere aumentati con maggiore 

evidenza. 

 

Tabella 5. Minori residenti stranieri nati in Italia, per luogo di nascita, anni 2003-2010 (valori assoluti). 

Città 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 

Genova 1.650 2.105 2.647 3.198 3.764 4.394 5.039 5.792 

altra città 100 127 142 166 205 245 307 370 

Italia                                1.750 2.232 2.789 3.364 3.969 4.639 5.346 6.162 
Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune di Genova 
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Figura 11. Minori residenti stranieri nati in Italia, per luogo di nascita, anni 2003-2010 (valori assoluti e  numeri 

indice). 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune di Genova 

 

Il rapporto di mascolinità, la cittadinanza e i minori stranieri residenti 

 

Il rapporto di mascolinità, ovvero le presenze dei maschi rispetto alle femmine (cfr. nota 6), confrontato 

con i paesi di nascita dei minori stranieri residenti, mette in evidenza, complessivamente, una lieve 

diminuzione tra il 2003 (110,6%) e il 2010 (106%) dei suoi valori. 

Tra le nazionalità, per i minori stranieri nati in Italia, si rileva un rapporto di mascolinità che segue un 

trend decrescente, passando dall’ 111,1% del 2003 al 102,3% del 2010, al di sotto dei valori naturali. Anche 

per i minori ecuadoriani il rapporto di mascolinità tende a diminuire tra il 2003 e il 2010, con una prima 

fase di oscillazione, in cui i valori prima aumentano e poi diminuiscono, fino a tornare a salire leggermente 

nel 2010 ma comunque al di sotto dei valori iniziali e di quelli naturali. Per i minori albanesi si ha, ad 

eccezione del 2004, un trend crescente, con la punta massima raggiunta nel 2010 (112,2%). Una 

considerazione a sé deve essere fatta per la Romania. Infatti, pur seguendo un andamento altalenante per 

tutto il periodo, il rapporto di mascolinità presenta sempre dei valori molto al di sotto di quelli naturali, in 

particolare nei primi due anni di rilevazione. 
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Figura 12. Rapporto di mascolinità, minori residenti stranieri nati in Italia e prime 3 nazionalità estere, anni 2003-

2010 (valori percentuali). 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune di Genova 

 

Minori stranieri residenti e l’età 

 

Il numero dei minori stranieri residenti confrontato con l’età mostra una accentuata presenza dei minori al 

di sotto dei quattro anni d’età. Tutte le quote d’età mostrano un andamento crescente in tutti gli anni presi 

in esame, ad eccezione dei 15enni che nel 2010 subiscono una lieve flessione e dei 17enni che nel 2008 

presentano una diminuzione di 18 unità rispetto all’anno precedente, per poi tornare a crescere negli ultimi 

due anni. In tutti gli anni, la classe d’età che mostra il numero maggiore di presenze è quella di 1-4 anni, 

maggioranza che si assottiglia nel 2010, quando le due classi 5-9 e 10-14 anni riducono sensibilmente la 

distanza.  

Dall’analisi della crescita annuale si rileva che nel 2004 e 2010 è la quota dei minori di zero anni a 

presentare la crescita più elevata. Nel 2005 sono i minori della classe d’età 5-9 anni ad avere la crescita 

maggiore rispetto all’anno precedente; nel 2006 e 2007 sono i 10-14enni; nel 2008 sono i minori che 

appartengono alla classe 1-4 anni e nel 2009 i 15-17enni, dove l’aumento percentuale è però da imputare, 

oltre alla crescita rilevata nel 2009, anche alla forte contrazione avuta nel 2008.  
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Tabella 6. Minori stranieri residenti per età, anni 2003-2010 (valori assoluti). 

Anni 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 Totale  

0 310 470 494 533 596 661 713 801 4.578 

1 292 315 473 492 542 603 689 750 4.156 

2 292 300 342 484 496 559 636 712 3.821 

3 218 305 337 353 501 510 606 668 3.498 

4 180 231 340 364 371 510 552 628 3.176 

5 173 196 268 376 379 390 543 597 2.922 

6 146 174 231 311 397 414 438 569 2.680 

7 147 168 220 289 339 427 502 461 2.553 

8 135 173 212 262 326 362 500 558 2.528 

9 143 160 231 265 304 365 461 536 2.465 

10 131 160 207 311 322 349 493 515 2.488 

11 134 162 225 266 357 356 450 547 2.497 

12 143 162 209 310 327 400 471 497 2.519 

13 169 168 217 278 375 379 522 508 2.616 

14 163 202 224 270 339 430 489 574 2.691 

15 176 202 271 278 341 377 573 543 2.761 

16 208 223 257 345 340 393 517 626 2.909 

17 196 252 286 319 410 392 552 597 3.004 

Totale complessivo 3.356 4.023 5.044 6.106 7.062 7.877 9.707 10.687 53.862 
Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune di Genova 

 

Figura 13. Minori stranieri residenti per età, anni 2003-2010 (valori assoluti e percentuali). 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune di Genova 
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Figura 14. Minori residenti stranieri per età, anni 2004-2010 (valori percentuali). 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune di Genova 

 

1.7.2. Le acquisizioni di cittadinanza dei giovani stranieri residenti  

 

Complessivamente, nel comune di Genova sono state rilasciate 34 cittadinanze nel 2003 e 262 nel 2010, 

con un incremento del 670,5%. L’andamento crescente delle cittadinanze si è interrotto nel 2006 e 2007. In 

prevalenza, sono state rilasciate sulla base dell’art. 14, nel 2010 corrispondono all’86,6% del totale. Tra il 

2004 e il 2010 si rileva un incremento del 710,7%, con una crescita che subisce un fermo negli anni 2006 e 

2007 per poi tornare a crescere nel 2008, che segna l’incremento annuo maggiore, e ancora nel 2009 e in 

misura minore nel 2010. 

Le cittadinanze rilasciate in base all’art. 4 sono in misura nettamente inferiore, pur mostrando un trend di 

crescita costante, ad eccezione del 2007. E’ dal 2008 che si rileva un netto incremento del numero di 

cittadinanze rilasciate. 

 

Tabella 7. Andamento delle cittadinanze ottenute, articolo 4 e 14, anni 2004-2010 (valori assoluti e percentuali). 

 Tipologie 
totale Crescita annua 

Anno art.4 art.14 
2004 6 28 34  
2005 11 68 79 100,00 
2006 15 48 63 36,36 
2007 10 51 61 -33,33 
2008 28 104 132 180,00 
2009 31 200 231 10,71 
2010 35 227 262 12,90 
Totale complessivo 136 726 862  

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune di Genova 
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Figura 15. Andamento delle cittadinanze ottenute, articolo 4 e 14, anni 2004-2010 (valori assoluti e percentuali). 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune di Genova 

 

Figura 16. Andamento delle cittadinanze ottenute, articolo 4 e 14, anni 2004-2010 (valori assoluti). 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune di Genova 

 

Cittadinanza e luogo di nascita 

 

Le 136 cittadinanze rilasciate tra il 2004 e il 2010 sulla base dell’art.4 sono, come prevede la norma, tutte 

riconducibili ai soli nati in Italia. Delle 726 cittadinanze rilasciate nello stesso periodo sulla base dell’art. 14, 

la maggioranza assoluta è stata rilasciata ai nati in Italia (417, pari al 57,4%). La seconda nazionalità, per 
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numerosità di cittadinanze rilasciate, è l’Ecuador (111, pari al 15,3%); le altre presentano tutte numeri molto 

ridotti, al di sotto del 6%. 

 

Figura 17. Distribuzione delle cittadinanze rilasciate per articolo e paese di nascita, anni 2004-2010 (valori 

assoluti). 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune di Genova 

 

Cittadinanza e sesso 

 

L’andamento per sesso delle cittadinanze rilasciate sulla base dell’art.4 mostra un trend crescente sia per i 

maschi che per le femmine, anche se in modo altalenante. Sono due gli anni in cui le femmine superano i 

maschi per numero di cittadinanze rilasciate (il 2006 e il 2010). Per l’art. 14, in assoluto, le cittadinanze 

sono rilasciate in misura maggiore alle femmine. L’andamento mostra come sia le femmine che i maschi 

hanno una crescita costante, con i maschi che hanno una prima diminuzione nel 2008 e poi un aumento nel 

2009, tornando a ricongiungersi nel 2010 con il numero delle cittadinanze rilasciate alle femmine. 

 

 

 

Figura 18. Distribuzione cittadinanze rilasciate per art.4, per sesso, anni 2004-2010 (valori assoluti). 
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Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune di Genova 

 

Figura 19. Distribuzione cittadinanze rilasciate per art.14, per sesso, anni 2004-2010 (valori assoluti). 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune di Genova 
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Evoluzione delle acquisizioni di cittadinanza ex art. 14 e paese di nascita 

 

Mettendo in relazione le domande di cittadinanza all'anno t con i minori residenti all'anno precedente, 

possiamo calcolare un tasso grezzo di acquisizione di cittadinanza per paese di cittadinanza. Intendiamo il 

tasso come grezzo, perché prendiamo in considerazione solo il paese di cittadinanza, e non effettivamente 

se per il minore esistono le condizioni previste dalla norma per poter avanzare o meno la richiesta. Quindi, 

il tasso permette di stimare, con riferimento al dato complessivo della popolazione di origine del residente, 

la quota di cittadini che diventano italiani. Ovvero, ipotizzando che le richieste di cittadinanza presentate 

nel 2009 siano rilasciate nel 2010, il tasso viene calcolato rapportando, ad esempio, le 16 cittadinanze 

ottenute nel 2010 dai minori nati in Ecuador rispetto ai 2180 minori residenti in Italia nati in Ecuador nel 

2009. Quindi, da questo calcolo si rileva che sono lo 0,7% i minori ecuadoriani che nel 2010 hanno ottenuto 

la cittadinanza italiana. 

 

Dal grafico notiamo come tutte le prime 5 nazionalità registrino un andamento altalenante. La Colombia è 

la nazionalità con la percentuale più alta di richieste nel 2004 (16,1%), per scendere ai valori delle altre 

nazionalità nel 2005 e poi tornare a segnare un picco nel 2006 e 2007. I minori stranieri residenti nati in 

Italia presentano, in tutti gli anni, rispetto alle altre nazionalità, il numero più alto di richieste, con una 

crescita più decisa a partire dal 2008, che diventa significativa nel 2009 e 2010 (rispettivamente 7,6% e 

10,2%). Tra le altre nazionalità, è il Marocco ad avere i valori più alti a partire dal 2008. I valori medi per 

l’intero periodo mostrano come siano i minori iraniani ad essere quelli maggiormente ottengono la 

cittadinanza italiana (36,1%). 
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Figura 20. Tasso di acquisizione di cittadinanza per paese di nascita, primi 5 paesi al 2010, anni 2004-2010 (valori 

percentuali). 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune di Genova 

 

Figura 21. Tasso di acquisizione di cittadinanza per paese di nascita, primi 10 paesi, media periodo 2004-2010 

(valori percentuali). 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune di Genova 
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1.5. Il caso di Reggio Emilia. 

 

1.5.1. I minori stranieri residenti 

 

Nel comune di Reggio Emilia, i minori residenti sono passati da 24.202 del 2003 a 30.262 del 2010, con un 

incremento percentuale del 25%. Dalla scomposizione del dato tra minori residenti italiani e stranieri, 

emerge che i primi tra il 2003 e il 2010 crescono del 2,8% mentre i secondi del 199,8%. Il tasso di crescita 

annuale evidenzia poi come entrambe le categorie di minori tendono a decrescere in numerosità nel corso 

degli anni. Ma, mentre per i minori italiani si rileva un valore negativo, sono presenti meno minori 

dell’anno precedente, per gli stranieri, seppure la crescita annuale si vada contraendo, questa rimane 

sempre positiva. Il dato sull’incidenza annuale consegna un’ulteriore lettura del fenomeno. Da questa si 

rileva un sostanziale aumento del numero dei minori stranieri su quelli italiani nel corso degli anni 

considerati. Nel 2003 i minori stranieri corrispondevano all’11,3% del totale dei minori residenti a Reggio 

Emilia; negli anni seguenti questa percentuale si è via via allargata, fino a segnare nel 2010 il 27,1%, con un 

incremento del 139,8% sull’anno iniziale. 

 

Tabella 1. Minori residenti nel Comune di Reggio Emilia, italiani e stranieri, anni 2003-2010 (valori assoluti). 

Anno 

Minori residenti nel Comune 
Incidenza 
annuale 
(%) b/c 

Tasso di crescita, base 
2003 (%) 

Tasso di crescita 
annuale (%) 

Italiani*       
(a) 

Stranieri      
(b) 

Totale        
© 

Italiani Stranieri Italiani Stranieri 

2003 21.466 2.736 24.202 11,30 - - - - 

2004 22.842 3.429 26.271 13,05 6,41 25,33 6,41 25,33 

2005 22.411 4.163 26.574 15,67 4,40 52,16 -1,89 21,41 

2006 22.464 4.857 27.321 17,78 4,65 77,52 0,24 16,67 

2007 22.500 5.706 28.206 20,23 4,82 108,55 0,16 17,48 

2008 22.444 6.701 29.145 22,99 4,56 144,92 -0,25 17,44 

2009 22.244 7.528 29.772 25,29 3,62 175,15 -0,89 12,34 

2010 22.059 8.203 30.262 27,11 2,76 199,82 -0,83 8,97 

Totale 178.430 43.323 221.753 19,54         
Fonte: elaborazione Cittalia su dati Istat e Comune di Reggio Emilia 
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Figura 1. Minori residenti nel Comune di Reggio Emilia, italiani e stranieri, anni 2003-2010 (valori assoluti). 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Istat e Comune di Reggio Emilia 

 

Figura 2. Minori residenti nel Comune di Reggio Emilia, italiani e stranieri, tassi di crescita annuale anni 2004-2010 

(valori percentuali). 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Istat e Comune di Reggio Emilia 
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Figura 3. Minori residenti nel Comune di Reggio Emilia, italiani e stranieri, tassi di crescita annuale anni 2004-2010 

(base 2003, valori percentuali). 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Istat e Comune di Reggio Emilia 

 

Minori stranieri residenti a Reggio Emilia confrontati con i tassi di crescita annuali a livello regionale e 

nazionale 

 

I minori italiani residenti in Emilia Romagna seguono un trend opposto rispetto a quello rilevato a Reggio 

Emilia e nel resto del Paese. Infatti, mentre i minori italiani residenti in Italia e a Reggio Emilia presentano 

dei tassi di crescita annuale negativi, con un decremento che diviene via via più sostenuto, i minori italiani 

residenti in Emilia Romagna tendono ad aumentare, con dei valori di crescita annuale che per quasi tutti gli 

anni superano l’1%, ad eccezione del 2010 quando si rileva una crescita annuale di poco inferiore a questa 

percentuale. 

Relativamente alla componente dei minori stranieri, pur crescendo in valori assoluti tra il 2003 e il 2010, la 

crescita annuale fa registrare un trend in discesa. 
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Tabella 2. Minori residenti nel Comune di Reggio Emilia, Regione Emilia Romagna e Italia, italiani e stranieri, anni 

2003-2010. 

Anno 

Minori residenti Tasso di crescita annuale (%) 

Italiani    Italia                
(a) 

Italiani 
Emilia 

Romagna              
(b) 

Italiani 
Reggio 
Emilia                

© 

Stranieri 
Reggio 
Emilia            

(d) 

Italiani    
Italia                

(a) 

Italiani 
Emilia 

Romagna              
(b) 

Italiani 
Reggio 
Emilia                

© 

Stranieri 
Reggio 
Emilia            

(d) 

2003 9.478.859 534.721 21.466 2.736 - - - - 

2004 9.475.971 543.987 22.842 3.429 -0,03 1,73 6,41 25,33 

2005 9.454.228 551.855 22.411 4.163 -0,23 1,45 -1,89 21,41 

2006 9.422.148 558.331 22.464 4.857 -0,34 1,17 0,24 16,67 

2007 9.389.094 564.774 22.500 5.706 -0,35 1,15 0,16 17,48 

2008 9.341.004 570.923 22.444 6.701 -0,51 1,09 -0,25 17,44 

2009 9.293.932 577.534 22.244 7.528 -0,50 1,16 -0,89 12,34 

2010 9.236.576 581.169 22.059 8.203 -0,62 0,63 -0,83 8,97 

Totale 75.091.812 4.483.294 178.430 44.924 -2,56 8,69 2,76 199,82 
Fonte: elaborazione Cittalia su dati Istat e Comune di Reggio Emilia 

 

Figura 4. Minori residenti nel Comune di Reggio Emilia, Regione Emilia Romagna e Italia, italiani e stranieri, anni 

2003-2010 (numeri indice, base 2003=100). 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Istat e Comune di Reggio Emilia 
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Figura 5. Minori residenti nel Comune di Reggio Emilia, Regione Emilia Romagna e Italia, italiani e stranieri, tasso 

di crescita annuale, anni 2004-2010 (valori percentuali). 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Istat e Comune di Reggio Emilia 

 

Minori stranieri e sesso 

 

Dal 2003 al 2010 la distribuzione per sesso dei minori residenti stranieri segna in termini assoluti una 

prevalenza della componente maschile su quella femminile in tutti gli anni considerati. Mentre le femmine 

crescono del 194% tra il 2003 e il 2010, i maschi aumentano del 205%. 

Il rapporto di mascolinità, che indica il numero di maschi presenti ogni 100 femmine, e che in una 

condizione di crescita naturale si attesta intorno al 105%, a Reggio Emilia è sempre superiore a questo 

rapporto. Rapporto che tende a crescere, seppur con modalità altalenante, nel corso degli anni. 
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Tabella 3. Distribuzione per sesso dei minori stranieri residenti nel Comune di Reggio Emilia e Rapporto di 

mascolinità, anni 2003-2010. 

Anno F M Totale Rapporto di mascolinità (m/f*100) 

2003 1.314 1.422 2.736 108,22 

2004 1.650 1.779 3.429 107,82 

2005 1.996 2.167 4.163 108,57 

2006 2.296 2.561 4.857 111,54 

2007 2.705 3.001 5.706 110,94 

2008 3.160 3.541 6.701 112,06 

2009 3.536 3.992 7.528 112,90 

2010 3.864 4.339 8.203 112,29 

Totale 21.595 23.329 44.924 108,03 
Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune di Reggio Emilia 

 

Figura 6. Distribuzione per sesso dei minori stranieri residenti nel Comune di Genova e Rapporto di mascolinità, 

anni 2003-2010 (valori assoluti e percentuali). 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune di Reggio Emilia 

 

Minori stranieri residenti e paesi di nascita 

 

L’andamento dei minori stranieri residenti a Reggio Emilia per paese di nascita mostra come, delle prime 

quattro nazionalità, i nati in Italia e i nati in Marocco sono in continua crescita. In particolare i nati in Italia 

che tra il 2003 e il 2010 crescono del 245% mentre i marocchini del 91,5%. Per le altre due nazionalità, le 



186 

 

presenze dei minori albanesi fanno registrare una crescita fino al 2008 per poi diminuire negli ultimi due 

anni; la crescita dei minori cinesi si ferma anch’essa al 2008, rimane costante nel 2009 per poi scendere nel 

2010. 

 

Figura 7. Minori stranieri residenti, andamento dei nati in Italia e nei primi 3 paesi esteri, anni 2003-2010 (numeri 

indice, base 2003=100). 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune di Reggio Emilia 

 

La crescita in valore assoluto dei minori residenti mostra come le due componenti, coloro che sono nati in 

Italia e in un altro paese, crescono in misura differente. Per i primi si evidenzia un incremento sostenuto 

nel corso degli anni, che passa da circa 1700 unità del 2003 a circa 5800 del 2010. Per i minori nati in un 

paese estero, la crescita, seppur positiva, è meno decisa. Sono infatti circa 1100 i minori residenti a Reggio 

Emilia che nel 2003 sono nati all’estero e raggiungono la quota di 2450 nel 2010, con un lieve scarto 

positivo rispetto all’anno precedente. 

In percentuale, il comune di Reggio Emilia registra, per tutto il periodo, circa un 70% di minori nati in Italia 

e un 30% di nati all’estero, con la forbice che tende ad allargarsi negli ultimi anni a favore della componente 

dei nati in Italia. 
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Figura 8. Minori stranieri residenti, nati in Italia e in un altro paese, anni 2003-2020 (valori assoluti e percentuali). 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune di Reggio Emilia 

 

Le prime dieci cittadinanze di minori stranieri residenti nati in Italia sono in ordine decrescente: Cina, 

Marocco, Albania, Ghana, Tunisia, Nigeria, Egitto, Sri Lanka, Romania e Moldova. Da notare come la 

componente cinese sia nettamente superiore alla seconda in classifica; nel complesso degli otto anni 

considerati, i minori cinesi residenti a Reggio Emilia e nati in Italia hanno raggiunto la quota di 6124, 

contro i 4203 marocchini. 

Dall’andamento delle prime cinque cittadinanze di minori stranieri nati in Italia, si nota come tutte seguano 

un andamento crescente, più sostenuto quello della Cina, meno quello della Tunisia. 

 

Tabella 4. Prime 10 cittadinanze dei minori stranieri residenti nati in Italia, anni 2003-2010. 

Cittadinanze 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 Tot 
Cinese, Repubblica Popolare 395 510 601 692 811 933 1.042 1.140 6.124 
Marocco 256 348 401 462 549 626 737 824 4.203 

Albania 197 262 337 417 510 592 693 778 3.786 

Ghana 195 238 276 314 363 423 470 517 2.796 

Tunisia 139 166 200 230 272 306 352 388 2.053 

Nigeria 93 129 171 202 241 275 338 384 1.833 

Egitto 104 125 149 178 212 234 255 283 1.540 

Sri Lanka (ex Ceylon) 52 66 79 95 119 163 195 219 988 

Romania 12 19 28 43 84 122 162 203 673 

Moldova 3 7 10 17 32 49 72 97 287 
altro 221 295 377 460 557 672 779 920 4.281 
Totale complessivo 1.667 2.165 2.629 3.110 3.750 4.395 5.095 5.753 28.564 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune di Reggio Emilia 

Figura 9. Prime 10 cittadinanze dei minori stranieri residenti nati in Italia, anno 2010 (valori assoluti) 
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Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune di Reggio Emilia 

 

Figura 10. Andamento delle prime 5 cittadinanze dei minori stranieri residenti nati in Italia, anni 2003-2010 (valori 

assoluti). 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune di Reggio Emilia 

  



189 

 

Minori stranieri residenti nati a Reggio Emilia 

 

La maggioranza di coloro che sono nati in Italia sono nati a Reggio Emilia (il 77,5% nel 2010), passando da 

circa 1200 del 2003 a circa 4500 del 2010, con un incremento percentuale del 270%. Coloro che sono nati 

in un altro comune italiano fanno ugualmente registrare una crescita costante seppur con un incremento 

percentuale inferiore (pari al 179%). 

I numeri indice (cfr. nota 5) indicano la crescita maggiore, a partire dal 2006, di coloro che sono nati a 

Reggio Emilia rispetto a coloro che sono nati in un altro comune italiano. 

 

Tabella 5. Minori residenti stranieri in Italia, per luogo di nascita, anni 2003-2010 (valori assoluti). 

Città 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 

Reggio Emilia 1.205 1.580 1.920 2.310 2.814 3.330 3.903 4.464 

altra città 462 585 709 800 936 1.065 1.192 1.289 

Italia                                1.667 2.165 2.629 3.110 3.750 4.395 5.095 5.753 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune di Reggio Emilia 

 

Figura 11. Minori residenti stranieri nati in Italia, per luogo di nascita, anni 2003-2010 (valori assoluti e  numeri 

indice). 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune di Reggio Emilia 

 

Il rapporto di mascolinità, la cittadinanza e i minori stranieri residenti 
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Il rapporto di mascolinità indica il rapporto tra la componente maschile e quella femminile in un 

determinato territorio. Il rapporto corrisponde generalmente a 105, ovvero 105 maschi ogni 100 femmine, 

ed è quello che si riscontra in ogni popolazione nella quale non ci sia un controllo delle nascite per sesso 

(cfr. nota 6). 

Nella città di Reggio Emilia, complessivamente, nel corso di tutti gli anni considerati, il rapporto di 

mascolinità è superiore a quello dei valori naturali, con punte massime nel 2006 e 2007 e valori che 

tendono a diminuire negli anni successivi. 

Per quanto riguarda i paesi di nascita, i minori residenti stranieri nati in Italia mantengono un rapporto di 

mascolinità più elevato di quello naturale per tutti gli anni considerati, presentando un sostanziale 

equilibrio nel corso degli anni, con punte maggiori nel 2006 e 2007. Per i minori cinesi, il rapporto di 

mascolinità vede un picco nel 2006 quando raggiunge il 135% per poi diminuire drasticamente fino ad 

arrivare al di sotto dei valori naturali nel 2010 (104%). Per i minori del Marocco assume valori più alti nel 

2003 per poi mantenersi in equilibrio negli anni successivi, oscillando tra il 106 e il 113%. Una 

considerazione a parte va fatta per i minori albanesi. Per questi infatti il rapporto di mascolinità si 

mantiene per tutto il periodo con valori abbondantemente al di sotto di quelli naturali, con un lieve 

incremento dal 2007. 

 

Figura 12. Rapporto di mascolinità, minori residenti stranieri nati in Italia e prime 3 nazionalità estere, anni 2003-

2010 (valori percentuali). 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune di Reggio Emilia 

Minori stranieri residenti e l’età 
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La composizione per età dei minori stranieri residenti mostra una accentuata numerosità delle classi più 

basse. Dalla distribuzione dei valori assoluti per classi d’età, si evidenzia, da un lato la crescita superiore 

della classe compresa tra 1-4 anni, dall’altro una lieve diminuzione, nell’ultimo anno considerato, dei 

minori collocati nella quota di zero anni. 

Dall’analisi della crescita annuale, i minori di zero anni fanno registrare la crescita annuale maggiore nel 

2004, la classe dei 10-14enni presenta un incremento annuale maggiore nel 2005, 2007 e 2010, quella dei 

15-17enni negli anni 2006 e 2008 mentre i minori tra i 5 e i 9 anni detengono il primato della crescita 

annuale maggiore nel 2009. 

 

Tabella 6. Minori stranieri residenti per età, anni 2003-2010 (valori assoluti). 

Anni 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 Totale complessivo 

0 242 313 332 395 489 527 586 582 3.466 

1 257 283 349 358 443 531 559 616 3.396 

2 222 303 323 385 401 502 565 590 3.291 

3 219 262 338 346 431 438 539 596 3.169 

4 187 246 291 365 378 479 465 570 2.981 

5 180 210 273 322 403 405 510 489 2.792 

6 151 210 243 299 352 435 436 526 2.652 

7 144 187 238 272 336 390 468 446 2.481 

8 126 168 210 260 294 361 412 481 2.312 

9 130 149 188 238 291 331 386 426 2.139 

10 120 153 177 208 267 325 357 403 2.010 

11 104 159 188 200 246 310 357 378 1.942 

12 111 127 187 210 227 290 340 373 1.865 

13 97 135 156 207 255 263 320 364 1.797 

14 121 119 173 172 242 289 295 343 1.754 

15 109 138 145 212 196 286 322 321 1.729 

16 102 134 182 177 245 251 317 348 1.756 

17 114 133 170 231 210 288 294 351 1.791 

Totale complessivo 2.736 3.429 4.163 4.857 5.706 6.701 7.528 8.203 43.323 
Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune di Reggio Emilia 
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Figura 13. Minori stranieri residenti per età, anni 2003-2010 (valori assoluti e percentuali). 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune di Reggio Emilia 

 

Figura 14. Minori residenti stranieri per età, anni 2004-2010 (valori percentuali). 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune di Reggio Emilia 

 

1.7.2. Le acquisizioni di cittadinanza dei giovani stranieri residenti  

 

Complessivamente, nella città di Reggio Emilia sono state rilasciate 33 cittadinanze nel 2004 e 207 nel 

2010, con un incremento del 527,2%. Dalla distinzione tra tipologia di cittadinanza rilasciata, art. 4 e art. 

14, si nota come in netta prevalenza le cittadinanze sono state rilasciate sulla base dell’art. 14, con una 
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punta massima nel 2007. Nel 2010, le cittadinanze rilasciate sulla base dell’art. 4 sono raddoppiate rispetto 

a quelle dell’anno precedente. 

 

Tabella 7. Andamento delle cittadinanze ottenute, articolo 4 e 14, anni 2004-2010 (valori assoluti e percentuali). 

Anno 
Tipologie crescita annuale crescita base 2004 

art.4 art.14 art.4 art.14 art.4 art.14 

2004 3 30         

2005 7 78 133,33 160,00 133,33 160,00 

2006 6 75 -14,29 -3,85 100,00 150,00 

2007 14 195 133,33 160,00 366,67 550,00 

2008 13 154 -7,14 -21,03 333,33 413,33 

2009 16 138 23,08 -10,39 433,33 360,00 

2010 32 175 100,00 26,81 966,67 483,33 

Totale complessivo 91 845         
Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune di Reggio Emilia 

 

Figura 15. Andamento delle cittadinanze ottenute, articolo 4 e 14, anni 2004-2010 (valori assoluti e percentuali). 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune di Reggio Emilia 
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Figura 16. Crescita annuale degli ottenimenti di cittadinanza per art.4 e art.14, anni 2005-2010 (valori percentuali). 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune di Reggio Emilia 

 

Cittadinanza e luogo di nascita 

 

Le 91 cittadinanze rilasciate tra il 2004 e il 2010 per l’articolo 4 sono ovviamente riconducibili ai soli nati in 

Italia. Con riferimento a quelle ottenute sulla base dell’art. 14, queste sono rilasciate per la grande 

maggioranza ai nati in Italia (659 pari a 77,9%). Nell’ordine, seguono quelle rilasciate a minori nati in 

Marocco (43, il 5,1%), Tunisia (22, il 2,6%) e Ghana (17, il 2%). 
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Figura 17. Distribuzione delle cittadinanze rilasciate per articolo e paese di nascita, anni 2004-2010 (valori 

assoluti). 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune di Reggio Emilia 

 

Cittadinanza e sesso 

 

Le cittadinanze rilasciate sulla base dell’articolo 4 presentano un andamento per sesso del tutto altalenante. 

Nel complesso, le cittadinanze sono rilasciate in misura maggiore alle femmine (50 contro le 41 rilasciate ai 

maschi). Per entrambe le componenti, nel 2010, si evidenzia una crescita di cittadinanze rilasciate, 

maggiore per le femmine (20) che per i maschi (12). 

Per l’articolo 14, la tendenza si inverte. Nel complesso, le cittadinanze sono rilasciate in prevalenza ai 

maschi (432 contro 413 delle femmine). Al contrario, l’andamento segue un percorso parallelo, con un picco 

nel 2007 sia per i maschi che per le femmine, a cui segue una diminuzione nel 2008 per le femmine e nel 

2009 per i maschi e una successiva crescita per entrambi. 
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Figura 18. Distribuzione cittadinanze rilasciate per art.4, per sesso, anni 2004-2010 (valori assoluti). 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune di Reggio Emilia 

 

Figura 19. Distribuzione cittadinanze rilasciate per art.14, per sesso, anni 2004-2010 (valori assoluti). 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune di Reggio Emilia 
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Evoluzione delle acquisizioni di cittadinanza ex art. 14 e paese di nascita 

 

Mettendo in relazione le domande di cittadinanza all'anno t con i minori residenti all'anno precedente, 

possiamo calcolare un tasso grezzo di acquisizione di cittadinanza per paese di cittadinanza. Intendiamo il 

tasso come grezzo, perché prendiamo in considerazione solo il paese di cittadinanza, e non effettivamente 

se per il minore esistono le condizioni previste dalla norma (L. 91/92, art. 14) per poter avanzare o meno la 

richiesta. Quindi, il tasso permette di stimare, con riferimento al dato complessivo della popolazione di 

origine del residente, la quota di cittadini che diventano italiani. Ovvero, ipotizzando che le richieste di 

cittadinanza presentate nel 2009 siano rilasciate nel 2010, il tasso viene calcolato rapportando, ad esempio, 

le 7 cittadinanze ottenute nel 2010 dai minori nati in Marocco rispetto ai 221 minori residenti in Italia nati 

in Marocco nel 2009. Quindi, da questo calcolo si rileva che sono il 3,2% dei minori marocchini che nel 

2010 hanno ottenuto la cittadinanza italiana.  

Dal grafico notiamo come tutti i primi 5 paesi di nascita registrino un andamento altalenante. Da notare 

che nel primo anno di rilevazione il Brasile raggiunge il tasso di richiesta di cittadinanza pari al 21,4%, per 

poi toccare un altro picco nel 2008 (15%). Per le altre nazionalità, è da sottolineare come tutte facciano 

registrare un incremento delle acquisizioni nel 2007, per poi stabilizzarsi negli anni 2009 e 2010, ad 

eccezione del Brasile. 

Osservando i valori medi per l’intero periodo, 2004-2010, i minori cubani sono coloro che ottengono il 

maggior numero di cittadinanze, a cui seguono i minori brasiliani, russi e dominicani. 

 

  



198 

 

Figura 20. Tasso di acquisizione di cittadinanza per paese di nascita, primi 5 paesi al 2010, anni 2004-2010 (valori 

percentuali). 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune di Reggio Emilia 

 

Figura 21. Tasso di acquisizione di cittadinanza per paese di nascita, primi 10 paesi, media periodo 2004-2010 

(valori percentuali). 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune di Reggio Emilia 
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1.6. Il caso di Forlì. 

 

1.8.1. I minori stranieri residenti 

 

A Forlì, il numero dei minori residenti è passato da 14.927 del 2003 a 18.033 del 2010, con un incremento 

percentuale del 20,8%. L’incidenza annuale dei minori residenti stranieri  sui minori italiani è passata dal 

6,5% al 16,7% nello stesso periodo. Infatti, mentre i minori italiani crescono del 7,6% tra il 2003 e il 2010, i 

minori stranieri crescono del 209,2%. La crescita annuale rileva valori sempre positivi per entrambe le 

componenti, italiana e straniera, con un decremento nel 2010 più netto per gli stranieri che per gli italiani. 

 

Tabella 1. Minori residenti nel Comune di Forlì, italiani e stranieri, anni 2003-2010 (valori assoluti). 

Anno 

Minori residenti nel Comune 
Incidenza 
annuale 
(%) b/c 

Tasso di crescita, base 
2003 (%) 

Tasso di crescita 
annuale (%) 

Italiani       
(a) 

Stranieri      
(b) 

Totale        
(c) 

Italiani Stranieri Italiani Stranieri 

2003 13.949 978 14.927 6,55 - - - - 

2004 14.164 1.270 15.434 8,23 1,54 29,86 1,54 29,86 

2005 14.307 1.546 15.853 9,75 2,57 58,08 1,01 21,73 

2006 14.529 1.935 16.464 11,75 4,16 97,85 1,55 25,16 

2007 14.554 2.291 16.845 13,60 4,34 134,25 0,17 18,40 

2008 14.750 2.589 17.339 14,93 5,74 164,72 1,35 13,01 

2009 14.899 2.878 17.777 16,19 6,81 194,27 1,01 11,16 

2010 15.009 3.024 18.033 16,77 7,60 209,20 0,74 5,07 

Totale 116.161 16.511 132.672 12,44         
Fonte: elaborazione Cittalia su dati Istat e Comune di Forlì 

 

  



200 

 

Figura 1. Minori residenti nel Comune di Forlì, italiani e stranieri, anni 2003-2010 (valori assoluti). 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Istat e Comune di Forlì 

 

Figura 2. Minori residenti nel Comune di Forlì, italiani e stranieri, tassi di crescita annuale anni 2004-2010 (valori 

percentuali). 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Istat e Comune di Forlì 
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Figura 3. Minori residenti nel Comune di Forlì, italiani e stranieri, tassi di crescita annuale anni 2004-2010 (valori 

percentuali). 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Istat e Comune di Forlì 

 

Minori stranieri residenti a Forlì confrontati con i tassi di crescita annuali a livello regionale e nazionale 

 

I minori residenti a Forlì e in Emilia Romagna seguono lo stesso andamento crescente in tutti gli anni, a 

differenza dei minori del resto del paese che mostrano un trend decrescente dal 2003 al 2010. Anche il 

tasso di crescita annuale presenta valori sempre positivi sia per gli italiani residenti a Forlì che in Emilia 

Romagna, con una crescita annua inferiore, per entrambi, nel 2010. Per i minori stranieri residenti a Forlì, 

invece, come è stato già descritto nel paragrafo precedente, si rileva una forte crescita in tutti gli anni, 

seppur sia evidente, dal tasso di crescita annuale, un percorso inverso, con una decrescita annuale sempre 

più accentuata, malgrado i valori positivi. 
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Tabella 2. Minori residenti nel Comune di Forlì, Regione Emilia Romagna e Italia, italiani e stranieri, anni 2003-

2010. 

Anno 

Minori residenti Tasso di crescita annuale (%) 

Italiani    
Italia                

(a) 

Italiani 
Emilia 

Romagna              
(b) 

Italiani Forlì                
(c) 

Stranieri 
Forlì             
(d) 

Italiani    
Italia                

(a) 

Italiani 
Emilia 

Romagna              
(b) 

Italiani 
Forlì                
(c) 

Stranieri 
Forlì             
(d) 

2003 9.478.859 534.721 13.949 978 - - - - 

2004 9.475.971 543.987 14.164 1.270 -0,03 1,73 1,54 29,86 

2005 9.454.228 551.855 14.307 1.546 -0,23 1,45 1,01 21,73 

2006 9.422.148 558.331 14.529 1.935 -0,34 1,17 1,55 25,16 

2007 9.389.094 564.774 14.554 2.291 -0,35 1,15 0,17 18,40 

2008 9.341.004 570.923 14.750 2.589 -0,51 1,09 1,35 13,01 

2009 9.293.932 577.534 14.899 2.878 -0,50 1,16 1,01 11,16 

2010 9.236.576 581.169 15.009 3.024 -0,62 0,63 0,74 5,07 

Totale 75.091.812 4.483.294 116.161 44.924 -2,56 8,69 7,60 209,20 
Fonte: elaborazione Cittalia su dati Istat e Comune di Forlì 

 

Figura 4. Minori residenti nel Comune di Forlì, Regione Emilia Romagna e Italia, italiani e stranieri, anni 2003-2010 

(numeri indice, base 2003=100). 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Istat e Comune di Forlì 
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Figura 5. Minori residenti nel Comune di Forlì, Regione Emilia Romagna e Italia, italiani e stranieri, tasso di crescita 

annuale, anni 2004-2010 (valori percentuali). 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Istat e Comune di Forlì 

 

Minori stranieri e sesso 

 

Tra il 2003 e il 2010, sia i maschi che le femmine hanno seguito lo stesso andamento incrementale, con i 

primi che fanno registrare valori sempre maggiori delle seconde. Nello stesso periodo, il rapporto di 

mascolinità segue un andamento altalenante, con valori sempre superiori a quello naturale, ad eccezione 

del 2007, anno dal quale il rapporto torna ad aumentare per tutti gli anni successivi. 

Tabella 3. Distribuzione per sesso dei minori stranieri residenti nel Comune di Forlì e Rapporto di mascolinità, anni 

2003-2010 (valori assoluti). 

Anno F M Totale Rapporto di mascolinità (m/f*100) 
2003 457 521 978 114,00 
2004 589 681 1.270 115,62 
2005 704 842 1.546 119,60 
2006 905 1.030 1.935 113,81 
2007 1.115 1.176 2.291 105,47 
2008 1.235 1.354 2.589 109,64 
2009 1.363 1.515 2.878 111,15 
2010 1.418 1.606 3.024 113,26 

Totale 7.786 8.725 16.511 112,06 
Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune di Forlì 
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Figura 6. Distribuzione per sesso dei minori stranieri residenti nel Comune di Forlì e Rapporto di mascolinità, anni 

2003-2010 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune di Forlì 

 

Minori stranieri residenti e paesi di nascita 

 

L’andamento dei minori stranieri residenti a Forlì per paese di nascita mostra, per le 

prime quattro nazionalità, due diverse tendenze: da una parte, la Romania, il paese con la 

crescita maggiore in tutti gli anni e un sostanziale equilibrio nell’ultimo anno e l’Italia che 

cresce in modo progressivo e costante in tutti gli anni; dall’altra la Cina e l’Albania che 

crescono, la prima fino al 2006 per poi diminuire negli anni successivi, la seconda cresce 

fino al 2007, ha un lieve calo nel 2008, torna a salire nel 2009 per poi diminuire di nuovo 

nel 2010. 
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Figura 7. Minori stranieri residenti, andamento dei nati in Italia e nei primi 3 paesi esteri, anni 2003-2010 (numeri 

indice, base 2003=100). 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune di Forlì 

 

La maggioranza di coloro che sono residenti a Forlì sono nati in Italia (53,4%) mentre coloro che sono nati 

in un altro paese sono il 47%. Nel 2003 e nel 2004 e poi di nuovo nel 2006 il numero di minori stranieri 

nati in un altro paese supera quello dei minori nati in Italia; questi ultimi, sono invece in numero maggiore 

dal 2007 e per gli anni successivi. Mentre nel 2003 i nati in un altro paese e residenti a Forlì erano il 51,2% 

del totale, nel 2010 le percentuali si invertono, con una maggiore presenza della componente dei nati in 

Italia (il 58,9%). 
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Figura 8. Minori stranieri residenti, nati in Italia e in un altro paese, anni 2003-2020 (valori assoluti e percentuali). 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune di Forlì 

 

Le prime dieci cittadinanze dei minori stranieri residenti nati in Italia sono, in ordine decrescente: Albania, 

Cina, Marocco, Romania, Tunisia, Algeria, Burkina Faso, Nigeria, Macedonia, Bangladesh. L’Albania 

mantiene il primato di presenze in tutto l’arco temporale considerato, con una crescita costante in tutti gli 

anni. Anche nel 2010 l’Albania è la prima nazionalità per numero di minori residenti, con 37 minori in più 

della Cina. 

 

Tabella 4. Prime 10 cittadinanze dei minori stranieri residenti in Italia, anni 2003-2010. 

Cittadinanze 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 Tot 

Albania 102 137 155 197 230 260 297 322 1700 

Cinese, Repubblica Popolare 65 92 129 161 196 216 229 285 1373 

Marocco 70 86 114 147 181 227 251 275 1351 

Romania 25 44 56 76 111 148 181 212 853 

Tunisia 50 62 78 92 116 137 137 134 806 

Algeria 29 38 44 57 65 77 91 90 491 

Burkina Faso (ex Alto Volta) 10 17 22 25 35 45 64 75 293 

Nigeria 10 22 29 34 46 54 61 68 324 

Macedonia, Repubblica di 11 15 16 18 30 33 39 45 207 

Bangladesh 9 8 9 12 17 22 28 36 141 

altro 96 113 129 132 155 189 224 239 1.277 

Totale complessivo 477 634 781 951 1.182 1.408 1.602 1.781 8.816 
Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune di Forlì 
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Figura 9. Prime 10 cittadinanze dei minori stranieri residenti nati in Italia, anno 2010 (valori assoluti) 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune di Forlì 

 

Tra i minori stranieri nati in Italia, albanesi, cinesi, marocchini e rumeni sono quelli che presentano la 

maggiore crescita per tutti gli anni considerati, solo la Tunisia cresce fino al 2008, conferma le presenze nel 

2009 e mostra un lieve calo nel 2010. 

 

Figura 10. Andamento delle prime 5 cittadinanze dei minori stranieri residenti nati in Italia, anni 2003-2010 (valori 

assoluti). 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune di Forlì 
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Minori stranieri residenti nati a Forlì 

 

La maggioranza di coloro che sono nati in Italia sono nati a Forlì (82% nel 2010), passando da 330 del 2003 

a 1461 del 2010. Anche coloro che sono nati in un altro comune italiano, hanno seguito lo stesso trend 

incrementale, passando da 147 del 2003 a 320 del 2010. I numeri indice (cfr. nota 3) ci indicano come, in 

tutti gli anni, sia stata maggiore la crescita di coloro che sono nati a Forlì. 

Tabella 5. Minori residenti stranieri nati in Italia, per luogo di nascita, anni 2003-2010 (valori assoluti). 

Città 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 TOT 

Forlì 330 454 583 745 936 1.118 1.294 1.461 6.921 

altra città 147 180 198 206 246 290 308 320 1.895 

Italia 477 634 781 951 1.182 1.408 1.602 1.781 8.816 
Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune di Forlì 

 

Figura 11. Minori residenti stranieri nati in Italia, per luogo di nascita, anni 2003-2010 (valori assoluti e  numeri 

indice). 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune di Forlì 
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Il rapporto di mascolinità, la cittadinanza e i minori stranieri residenti 

 

Il rapporto di mascolinità indica il rapporto tra la componente maschile e quella femminile in un 

determinato territorio. Il rapporto corrisponde generalmente a 105, ovvero 105 maschi ogni 100 femmine, 

rilevabile in ogni popolazione nella quale non ci sia un controllo delle nascite per sesso (cfr. nota 6) . 

Nella città di Forlì, con riferimento ai paesi di nascita, tutte le nazionalità, ad eccezione dei minori nati in 

Italia, mostrano nel 2003 valori superiori rispetto al 2010, quando invece tendono a diminuire. I nati in 

Italia, al contrario, seppur di soli due punti percentuali, indicano un rapporto di mascolinità superiore nel 

2010 rispetto al 2003. La Romania è l’unico paese che per il numero più prolungato di anni (dal 2007 al 

2010) ha un rapporto di mascolinità inferiore a quello naturale. 

 

Figura 12. Rapporto di mascolinità, minori residenti stranieri nati in Italia e prime 3 nazionalità estere, anni 2003-

2010 (valori percentuali). 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune di Forlì 
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Minori stranieri residenti e l’età 

 

Sono i minori di età più bassa a presentare la numerosità maggiore, in particolare fino ai quattro anni. È la 

classe d’età 1-4 anni quella con la presenza più numerosa per tutti gli anni considerati. Ed è sempre la classe 

1-4 anni a mostrare l’incremento percentuale maggiore tra il 2003 e il 2010 (245%), a cui segue la classe dei 

15-17enni con un incremento del 215%. Le classi che mostrano le crescite annuali maggiori in ciascun anno 

sono: zero anni nel 2004, 15-17 anni nel 2005, 2006 e 2009, 1-4 anni nel 2007 e 2008, 5-9 anni nel 2010. 

 

Tabella 6. Minori stranieri residenti per età, anni 2003-2010 (valori assoluti). 

Anni 2.003 2.004 2.005 2.006 2.007 2.008 2.009 2.010 
Totale  

complessivo 

0 94 139 150 174 205 237 258 258 1.515 

1 83 105 157 164 197 217 242 256 1.422 

2 77 94 102 156 169 209 216 236 1.261 

3 54 86 102 120 159 180 208 221 1.133 

4 53 71 87 111 139 163 187 209 1.024 

5 55 67 76 113 119 145 168 191 939 

6 43 64 75 94 128 127 153 158 848 

7 59 54 69 90 108 139 132 151 809 

8 49 74 65 78 107 109 150 129 769 

9 42 61 85 93 100 112 115 150 767 

10 43 62 69 95 110 113 118 118 738 

11 55 52 74 93 111 126 126 128 776 

12 54 68 57 94 106 121 136 122 770 

13 44 63 77 68 109 111 132 142 759 

14 41 62 80 101 84 127 127 143 779 

15 40 54 78 100 120 96 137 132 772 

16 40 48 79 96 110 130 128 146 793 

17 51 46 64 94 110 127 145 134 788 
Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune di Forlì 
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Figura 13. Minori stranieri residenti per età, anni 2003-2010 (valori assoluti e percentuali). 

 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune di Forlì 

 

Figura 14. Minori residenti stranieri per età, anni 2004-2010 (valori percentuali). 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune di Forlì 

 

1.9.2. Le acquisizioni di cittadinanza dei giovani stranieri residenti  

 

Nel comune di Forlì, complessivamente, tra il 2004 e il 2010 sono state rilasciate 226 cittadinanze. La quasi 

totalità sono state rilasciate sulla base dell’art. 14 (218), con un deciso incremento percentuale tra il 2004 e 

il 2010 (677,8%). Dopo un primo periodo (anni 2004 e 2005) in cui si è rilevato un aumento dei rilasci, vi è 
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stata una lieve diminuzione (nel 2006 e 2007), per poi tornare a crescere sensibilmente negli anni 

successivi. È soprattutto nel 2010 che si registra un forte incremento delle cittadinanze rilasciate, sia quelle 

sulla base dell’art. 14 (40%) che dell’art. 4 (100%). 

 

Tabella 7. Andamento delle richieste di cittadinanza con esito positivo e crescita annua, 2004-2010 (valori assoluti 

e percentuali). 

Anno 
Tipologie crescita annuale crescita base 2004 

art.4 art.14 art.4 art.14 art.4 art.14 
 
2004 1 9     

2005  23 -100,00 155,56 -100,00 155,56 

2006  18 0,00 -21,74 -100,00 100,00 

2007 1 14 100,00 -22,22 0,00 55,56 

2008  34 -100,00 142,86 -100,00 277,78 

2009 2 50 100,00 47,06 100,00 455,56 

2010 4 70 100,00 40,00 300,00 677,78 

Totale complessivo 8 218     
Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune di Forlì 

 

Figura 15. Andamento delle cittadinanze ottenute, articolo 4 e 14, anni 2004-2010 (valori assoluti e percentuali). 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune di Forlì 
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Figura 16. Crescita annuale degli ottenimenti di cittadinanza per art.4 e art.14, anni 2005-2010 (valori 

percentuali). 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune di Forlì 

 

Cittadinanza e luogo di nascita 

 

Le 8 cittadinanze rilasciate sulla base dell’art. 4 sono naturalmente imputabili ai soli nati in Italia. Quelle 

rilasciate sulla base dell’art. 14 sono nella grande maggioranza (154, il 70,6%) rilasciate a nati in Italia. Le 

cittadinanze rilasciate a minori di altre nazionalità si presentano tutte con percentuali inferiori al 4%. 

  



214 

 

Figura 17. Distribuzione delle cittadinanze rilasciate per articolo e paese di nascita, anni 2004-2010 (valori 

assoluti). 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Istat e Comune di Forlì 

 

Cittadinanza e sesso 

 

Con riferimento alle cittadinanze rilasciate sulla base dell’art.4, queste sono in prevalenza 

rilasciate a maschi (in totale 6) piuttosto che a femmine (2 negli ultimi due anni). Per i 

maschi, solo nell’ultimo anno sono state rilasciate 3 cittadinanze. Una tendenza inversa si 

rileva invece per le cittadinanze rilasciate sulla base dell’art. 14. Nel complesso, infatti, 

queste sono state rilasciate in numero maggiore alle femmine (114) piuttosto che hai 

maschi (104). È dal 2008 che si registra un forte incremento nel numero di cittadinanze 

rilasciate, sia alle femmine che hai maschi, alle prime in numero maggiore.  
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Figura 18. Distribuzione cittadinanze rilasciate per art.4, per sesso, anni 2004-2010 (valori assoluti). 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune di Forlì 

 

Figura 19. Distribuzione cittadinanze rilasciate per art.14, per sesso, anni 2004-2010 (valori assoluti). 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune di Forlì 
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Evoluzione delle acquisizioni di cittadinanza ex art. 14 e paese di nascita 

 

Mettendo in relazione le domande di cittadinanza all'anno t con i minori residenti all'anno precedente, 

possiamo calcolare un tasso grezzo di acquisizione di cittadinanza per paese di nascita. Intendiamo il tasso 

come grezzo, perché prendiamo in considerazione solo il paese di cittadinanza, e non effettivamente se per 

il minore esistono le condizioni previste dalla norma per poter avanzare o meno la richiesta. Quindi, il tasso 

permette di stimare, con riferimento al dato complessivo della popolazione di origine del residente, la quota 

di cittadini che diventano italiani. Ovvero, ipotizzando che le richieste di cittadinanza presentate nel 2009 

siano rilasciate nel 2010, il tasso viene calcolato rapportando, ad esempio, le 3 cittadinanze ottenute nel 

2010 dai minori nati in Romania rispetto ai 227 minori residenti in Italia nati in Romania nel 2009. Quindi, 

da questo calcolo si rileva che sono l’1,3%  i minori rumeni che nel 2010 hanno ottenuto la cittadinanza 

italiana. 

Dal grafico seguente notiamo come tutte le prime 5 nazionalità registrino un andamento altalenante.  

Nel 2004 e nel 2005 e di nuovo nel 2009 e 2010, sono i nati in Italia a mostrare le percentuali più alte di 

ottenimento di cittadinanza, nel 2006 sono invece i minori rumeni, nel 2007 i polacchi e nel 2008 gli 

ucraini. 

I valori medi per l’intero periodo indicano nei minori russi e albanesi coloro che ottengono il maggior 

numero di cittadinanza. 
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Figura 20. Tasso di acquisizione di cittadinanza per paese di nascita, primi 5 paesi al 2010, anni 2004-2010 (valori 

percentuali). 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune di Forlì 

 

Figura 21. Tasso di acquisizione di cittadinanza per paese di nascita, primi 10 paesi, media periodo 2004-2010 

(valori percentuali). 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune di Forlì 
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1.7. Il caso di Firenze. 
 

1.7.1. I minori stranieri residenti 

 

I minori residenti a Firenze sono passati, in numero assoluto, da 47153 del 2003 a 52138 del 2010, con un 

incremento percentuale del 10,6%. L’incidenza annuale dei minori stranieri residenti è invece passata dal 

5,9% del 2003 al 17% del 2010.  Infatti, se si considera separatamente la crescita dei minori residenti 

italiani e quella degli stranieri, è evidente come i secondi presentino un forte aumento negli anni, mentre i 

primi tendono ad una progressiva diminuzione. Tra il 2003 e il 2010, mentre il numero degli stranieri è 

aumentato del 219,9%, quello degli italiani è diminuito del 2,5%. In valori assoluti, i minori stranieri sono 

cresciuti di oltre 6000 unità, quelli italiani sono diminuiti  di oltre 1000 unità. 

Dai tassi di crescita annuale, si rileva un incremento superiore nei primi anni per i minori immigrati, che 

tende a diminuire nel 2009 e 2010, mentre una tendenza inversa si riscontra per i minori italiani, per i 

quali il decremento è più evidente nei primi anni per poi assottigliarsi a partire dal 2007. 

 

Tabella 1. Minori residenti nel Comune di Firenze, italiani e stranieri, anni 2003-2010 (valori assoluti). 

Anno 

Minori residenti nel Comune 
Incidenza 
annuale 
(%) b/c 

Tasso di crescita, base 
2003 (%) 

Tasso di crescita 
annuale (%) 

Italiani*       
(a) 

Stranieri      
(b) 

Totale        
(c) 

Italiani Stranieri Italiani Stranieri 

2003 44.387 2.766 47.153 5,87 - - - - 

2004 45.374 3.340 48.714 6,86 2,22 20,75 2,22 20,75 

2005 44.792 3.995 48.787 8,19 0,91 44,43 -1,28 19,61 

2006 44.176 4.785 48.961 9,77 -0,48 72,99 -1,38 19,77 

2007 43.885 5.626 49.511 11,36 -1,13 103,40 -0,66 17,58 

2008 43.593 6.734 50.327 13,38 -1,79 143,46 -0,67 19,69 

2009 43.502 7.832 51.334 15,26 -1,99 183,15 -0,21 16,31 

2010 43.289 8.849 52.138 16,97 -2,47 219,92 -0,49 12,99 

Totale 352.998 43.927 396.925 11,07         
Fonte: elaborazione Cittalia su dati Istat e Comune di Firenze 
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Figura 1. Minori residenti nel Comune di Firenze, italiani e stranieri, anni 2003-2010 (valori assoluti). 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Istat e Comune di Firenze 

 

Figura 2. Minori residenti nel Comune di Firenze, italiani e stranieri, tassi di crescita annuale anni 2004-2010 

(valori percentuali). 

 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Istat e Comune di Firenze 
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Figura 3. Minori residenti nel Comune di Firenze, italiani e stranieri, tassi di crescita annuale anni 2004-2010 (base 

2003, valori percentuali). 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Istat e Comune di Firenze 

 

Minori stranieri residenti a Firenze confrontati con i tassi di crescita annuali a livello regionale e 

nazionale 

 

Tra gli anni 2003 e 2010, dal confronto delle presenze tra minori residenti a Firenze, in Toscana e in Italia, 

emerge una perfetta sovrapposizione tra le tre categorie; gli unici a crescere lievemente sono i minori 

toscani. Il tasso di crescita annuale mostra un valore positivo nel primo anno di rilevazione per i minori 

fiorentini che poi segnano una più netta decrescita annuale rispetto ai minori toscani e italiani. Discorso a 

parte deve essere fatto per i minori residenti stranieri a Firenze. Per questi infatti si rileva una crescita 

costante per tutto il periodo , in modo più deciso a partire dal 2007. La crescita annuale mostra  una 

progressiva diminuzione con un picco nel 2008, quando le presenze dei minori stranieri fanno registrare un 

aumento del 19,7% rispetto all’anno precedente, per poi tornare a diminuire nei due anni successivi.  
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Tabella 2. Minori residenti nel Comune di Firenze, Regione Toscana e Italia, italiani e stranieri, anni 2003-2010 

(numeri indice, base 2003=100). 

Anno 

Minori residenti Tasso di crescita annuale (%) 

Italiani    
Italia                

(a) 

Italiani 
Toscana           

(b) 

Italiani 
Firenze                

(c) 

Stranieri 
Firenze            

(d) 

Italiani    
Italia                

(a) 

Italiani 
Toscana           

(b) 

Italiani 
Firenze                

(c) 

Stranieri 
Firenze            

(d) 

2003 9.478.859 474.911 44.387 2.766 - - - - 

2004 9.475.971 478.584 45.374 3.340 -0,03 0,77 2,22 20,75 

2005 9.454.228 482.697 44.792 3.995 -0,23 0,86 -1,28 19,61 

2006 9.422.148 484.495 44.176 4.785 -0,34 0,37 -1,38 19,77 

2007 9.389.094 486.907 43.885 5.626 -0,35 0,50 -0,66 17,58 

2008 9.341.004 489.150 43.593 6.734 -0,51 0,46 -0,67 19,69 

2009 9.293.932 490.103 43.502 7.832 -0,50 0,19 -0,21 16,31 

2010 9.236.576 491.082 43.289 8.849 -0,62 0,20 -0,49 12,99 

Totale 75.091.812 3.877.929 352.998 44.924 -2,56 3,41 -2,47 219,92 
Fonte: elaborazione Cittalia su dati Istat e Comune di Firenze 

 

Figura 4. Minori residenti nel Comune di Firenze, Regione Toscana e Italia, italiani e stranieri, anni 2003-2010 

(numeri indice, base 2003=100). 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Istat e Comune di Firenze 
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Figura 5. Minori residenti nel Comune di Firenze, Regione Toscana e Italia, italiani e stranieri, tasso di crescita 

annuale, anni 2004-2010 (valori percentuali). 

 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Istat e Comune di Firenze 

 

Minori stranieri e sesso 

 

Tra il 2003 e il 2010 la componente maschile presenta dei valori sempre superiori a quelli delle femmine; 

prevalenza che si mantiene costante in tutti gli anni. Nel 2003 i maschi rappresentano il 52,5% del totale e 

nel 2010 il 52,1%. Il rapporto di mascolinità, che risulta superiore a quello naturale fissato a 105 maschi 

ogni 100 femmine, tende leggermente a diminuire, passando da 110,5% del 2003 a 108% del 2010, con una 

punta massima nel 2005. 

 

Tabella 3. Distribuzione per sesso dei minori stranieri residenti nel Comune di Firenze e Rapporto di mascolinità, 

anni 2003-2010 

Anno F M Totale Rapporto di mascolinità (m/f*100) 
2003 1.314 1.452 2.766 110,50 
2004 1.581 1.759 3.340 111,26 
2005 1.883 2.112 3.995 112,16 
2006 2.265 2.520 4.785 111,26 
2007 2.665 2.961 5.626 111,11 
2008 3.199 3.535 6.734 110,50 
2009 3.753 4.079 7.832 108,69 
2010 4.242 4.607 8.849 108,60 
Totale 21.595 23.329 44.924 108,03 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune di Firenze 
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Figura 6. Distribuzione per sesso dei minori stranieri residenti nel Comune di Firenze e Rapporto di mascolinità, 

anni 2003-2010 

 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune di Firenze 

 

Minori stranieri residenti e paesi di nascita 

 

L’andamento dei minori fiorentini per paese di nascita mostra come per tre nazionalità (italiani, rumeni e 

peruviani) vi sia una crescita continua per tutto il periodo. I rumeni sono coloro che vedono aumentare le 

loro presenze in modo più deciso, in particolare dal 2007 quando la Romania entra a far parte dell’Unione 

Europea. I minori albanesi crescono, seppur in misura minore degli altri, fino al 2008, per poi diminuire 

negli ultimi due anni. 
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Figura 7. Minori stranieri residenti, andamento dei nati in Italia e nei primi 3 paesi esteri, anni 2003-2010 (numeri 

indice, base 2003=100). 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune di Firenze 

 

La crescita in valore assoluto dei minori residenti mostra come le due componenti, coloro che sono nati in 

Italia e coloro che sono nati in un altro paese, crescano entrambe per tutto il periodo, seppur i minori nati 

in Italia aumentino in modo più deciso, passando da 1615 del 2003 a 5765 del 2010, con un incremento 

percentuale del 257%, mentre i minori nati in un altro paese erano 1151 nel 2003 e sono 3084 nel 2010, con 

un incremento percentuale del 168%. 

Tra il 2003 e il 2010 tende quindi ad aumentare il numero dei minori stranieri residenti a Firenze nati in 

Italia: erano il 58,3% nel 2003, sono il 65,1% nel 2010; inversamente, si contrae la percentuale di minori 

stranieri residenti a Firenze nati in un paese estero. 
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Figura 8. Minori stranieri residenti, nati in Italia e in un altro paese, anni 2003-2020 (valori assoluti e percentuali). 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune di Firenze 

 

Le prime dieci cittadinanze dei minori stranieri residenti nati in Italia in ordine decrescente sono: Cina, 

Filippine, Albania, Perù, Romania, Sri Lanka, Marocco, Serbia, Egitto e Macedonia. È da notare come tra le 

prime cinque nazionalità non emergano differenze significative in termini di numerosità. Nel 2010, ad 

esempio, tra la Cina e la Romania, ovvero tra la prima in classifica e la quinta, vi è uno scarto di solo 367 

unità. 

 

Tabella 4. Prime 10 cittadinanze dei minori stranieri residenti nati in Italia, anni 2003-2010 (valori assoluti) 

 

Cittadinanze 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 Tot 
 
Cinese, Repubblica Popolare 253 319 385 467 551 663 769 871 4.278 

Filippine 316 370 415 476 526 584 655 705 4.047 

Albania 171 228 279 323 381 452 552 642 3.028 

Perù 91 128 168 223 302 365 458 564 2.299 

Romania 46 79 109 154 241 319 398 504 1.850 

Sri Lanka (ex Ceylon) 98 121 147 184 224 260 302 339 1.675 

Marocco 77 104 131 156 186 229 283 334 1.500 

Serbia, Repubblica di 188 216 246 267 275 278 283 290 2.043 

Egitto 64 73 87 107 135 160 206 243 1.075 

Macedonia, Repubblica di 45 53 58 62 73 80 90 96 557 

altro 266 335 414 514 639 802 989 1.177 5.136 

Totale complessivo 1.615 2.026 2.439 2.933 3.533 4.192 4.985 5.765 27.488 
Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune di Firenze 
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Figura 9. Prime 10 cittadinanze dei minori stranieri residenti nati in Italia, anno 2010 (valori assoluti) 

 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune di Firenze 

Tra i minori stranieri nati in Italia, tutte le prime cinque cittadinanze mostrano una crescita sostenuta, tra 

queste, le Filippine, nell’ultimo anno, crescono meno rispetto alle altre. 

 

Figura 10. Andamento delle prime 5 cittadinanze dei minori stranieri residenti nati in Italia, anni 2003-2010 (valori 

assoluti). 

 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune di Firenze 
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Minori stranieri residenti nati a Firenze  

 

Per tutti gli anni considerati, la maggioranza di coloro che sono nati in Italia sono nati a Firenze (il 75,3% 

nel 2010), passando da 1261 del 2003 a 4331 nel 2010. Coloro che sono nati in un altro comune italiano e 

residenti a Firenze presentano ugualmente un trend crescente, passando dalle 406 unità del 2003 alle 1422 

del 2010. I numeri indice (cfr. nota 5) indicano invece la maggiore crescita dei minori nati in un’altra città 

italiana, maggiore tra gli anni 2007 e 2008. 

 

Tabella 5. Minori residenti stranieri nati in Italia, per luogo di nascita, anni 2003-2010 (valori assoluti e  numeri 

indice). 

 

Città 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 Tot 
 
Firenze 1.261 1.574 1.882 2.249 2.712 3.183 3.755 4.331 20.947 

altra città 406 591 747 861 1.038 1.212 1.340 1.422 7.617 

Italia4 1.667 2.165 2.629 3.110 3.750 4.395 5.095 5.753 28.564 
Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune di Firenze 

 

Figura 11. Minori residenti stranieri nati in Italia, per luogo di nascita, anni 2003-2010 (valori assoluti e  numeri 

indice). 

 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune di Firenze 
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Il rapporto di mascolinità, la cittadinanza e i minori stranieri residenti 

 

Il rapporto di mascolinità indica il rapporto tra la componente maschile e quella femminile in un 

determinato territorio. Il rapporto corrisponde generalmente a 105, ovvero 105 maschi ogni 100 femmine, 

ed è quello che si riscontra in ogni popolazione nella quale non ci sia un controllo delle nascite per sesso 

(cfr. nota 6). 

Con riferimento ai paesi di nascita, i minori residenti stranieri nati in Italia mostrano per tutto il periodo 

dei valori corrispondenti a quello naturale, con una variazione tra 105,5% del 2003 e 104,2% del 2010. Per i 

minori nati all’estero si rilevano, per le prime tre nazionalità considerate, dei valori superiori a quello 

naturale. Tra queste, i minori peruviani sono coloro che nel corso degli anni toccano i valori più alti, 160% 

nel 2005, 151% nel 2006, per poi diminuire gradualmente fino a toccare un rapporto di 122% nel 2010. 

Anche i minori albanesi presentano un andamento crescente che passa dal valore iniziale di 119,8% del 

2003 al 135,7% del 2010. I minori rumeni, dopo dei valori iniziali più contenuti (107,9% nel 2003), 

mostrano un trend crescente fino al 2008, a cui segue una fase decrescente ma comunque superiore al 

valore naturale. 

 

Figura 12. Rapporto di mascolinità, minori residenti stranieri nati in Italia e prime 3 nazionalità estere, anni 2003-

2010 (valori percentuali). 

 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune di Firenze 
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Minori stranieri residenti e l’età 

 

L’analisi dei minori stranieri residenti in rapporto all’età, rileva un andamento decrescente nel numero di 

presenze. Sono i minori delle prime classi d’età a mostrare i valori più elevati. Tendenza riscontrabile in 

tutti gli anni considerati. Nel 2010, la classe d’età con il maggior numero di presenze è quella che 

comprende i minori tra 1-4 anni (2444); da notare, tuttavia, come anche le due classi successive presentino 

dei valori parimenti elevati: rispettivamente, 2394 sono i minori che appartengono alla classe 5-9 anni e 

2181 quelli che appartengono alla classe 10-14 anni. La crescita annuale mostra un aumento maggiore per i 

minori della quota zero anni negli anni 2004 e 2007, nel 2005 è la classe dei 5-9enni a crescere 

maggiormente, nel 2006 e nel 2008 il primato è assegnato alla classe dei 10-14enni, mentre negli ultimi 

due anni sono i minori della classe 15-17 anni a mostrare i valori annuali di crescita più elevati rispetto 

all’anno precedente (il 18,6% nel 2009 e il 15,1% nel 2010). 

 

Tabella 6. Minori stranieri residenti per età, anni 2003-2010 (valori assoluti). 

 

Anni 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 Totale  

0 220 293 318 376 495 513 584 611 3.410 

1 223 247 327 351 405 542 575 629 3.299 

2 222 255 262 360 391 446 610 615 3.161 

3 207 244 276 286 381 427 493 666 2.980 

4 195 235 265 305 311 434 470 534 2.749 

5 187 209 264 295 347 347 485 507 2.641 

6 169 202 241 298 323 395 390 538 2.556 

7 142 187 230 275 326 369 429 428 2.386 

8 125 158 221 270 306 376 410 468 2.334 

9 145 150 180 250 307 357 427 453 2.269 

10 121 155 186 207 291 357 408 470 2.195 

11 108 138 189 234 241 329 401 448 2.088 

12 119 125 167 234 262 308 374 438 2.027 

13 121 140 154 200 272 308 364 421 1.980 

14 114 149 174 191 235 333 353 404 1.953 

15 127 144 179 207 230 291 375 401 1.954 

16 127 152 177 214 245 291 338 432 1.976 

17 94 157 185 232 258 311 346 386 1.969 

Totale complessivo 2.766 3.340 3.995 4.785 5.626 6.734 7.832 8.849 43.927 
Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune di Firenze 
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Figura 13. Minori stranieri residenti per età, anni 2003-2010 (valori assoluti e percentuali). 

 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune di Firenze 

 

Figura 14. Minori residenti stranieri per età, anni 2004-2010 (valori percentuali). 

 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune di Firenze 

 

1.9.2. Le acquisizioni di cittadinanza dei giovani stranieri residenti  

 

Nel comune di Firenze, tra il 2003 e il 2010 sono state rilasciate complessivamente 1098 cittadinanze. Nel 

2004 ne sono state rilasciate 77 e nel 2010 279, con una crescita percentuale del 262,3%. Delle complessive 

cittadinanze rilasciate, 143 sono state rilasciate sulla base dell’art. 4 e 955 sulla base dell’art. 14. Per 

entrambe le tipologie, nel 2006 si registra un fermo, con una riduzione delle cittadinanze rilasciate; negli 
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anni successivi, mentre quelle rilasciate per l’art. 14 segnano un andamento crescente per tutto il periodo, 

facendo segnare un incremento annuale del 37,3% nel 2010, quelle rilasciate per l’art. 4 crescono fino al 

2009 per poi contrarsi nel 2010, con una diminuzione del percentuale del 10%. 

 

Tabella 7. Andamento delle cittadinanze ottenute, articolo 4 e 14, anni 2004-2010 (valori assoluti e percentuali). 

 

Anno 
Tipologie crescita annuale crescita base 2004 

art.4 art.14 art.4 art.14 art.4 art.14 

2004 8 69         

2005 13 108 62,50 56,52 62,50 56,52 

2006 8 92 -38,46 -14,81 0,00 33,33 

2007 13 115 62,50 25,00 62,50 66,67 

2008 25 151 92,31 31,30 212,50 118,84 

2009 40 177 60,00 17,22 400,00 156,52 

2010 36 243 -10,00 37,29 350,00 252,17 

Totale complessivo 143 955         
 

Figura 15. Andamento delle cittadinanze ottenute, articolo 4 e 14, anni 2004-2010 (valori assoluti e percentuali). 

 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune di Firenze 
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Figura 16. Crescita annuale degli ottenimenti di cittadinanza per art.4 e art.14, anni 2005-2010 (valori percentuali). 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune di Firenze 

 

Cittadinanza e luogo di nascita 

 

Le 143 cittadinanze rilasciate tra il 2004 e il 2010 sulla base dell’art. 4 sono riconducibili, ovviamente, ai 

soli nati in Italia. Di quelle rilasciate sulla base dell’art. 14, la maggioranza è rilasciata ai nati in Italia (472 

pari al 49,4%). Seguono quelle rilasciate a cittadini provenienti da: Russia (63, pari al 6,6%), Etiopia (48, il 

5%), Brasile (42, il 4,4%), Ucraina (40, il 4,2%), India (33, il 3,4%). 
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Figura 17. Distribuzione delle cittadinanze rilasciate per articolo e paese di nascita, anni 2004-2010 (valori 

assoluti). 

 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune di Firenze 

 

Cittadinanza e sesso 

 

Le cittadinanze rilasciate per l’art. 4 sono state in prevalenza rilasciate ai minori maschi. Tra il 2004 e il 

2010, ai maschi sono state rilasciate 86 cittadinanze, alle femmine 57. L’andamento mostra una fase 

crescente nel 2004 e 2005, per poi diminuire nel 2006 per entrambe le componenti e di nuovo nel 2007 

solo per le femmine. Negli anni successivi si rileva una crescita continua per le femmine fino al 2010, 

mentre per i maschi l’incremento coinvolge il 2008 e 2009 a cui segue una diminuzione nel 2010. Per le 

cittadinanze rilasciate sulla base dell’art. 14, si rileva una prevalenza di quelle rilasciate alla componente 

maschile, 522 contro 433 nell’intero periodo. La crescita si mostra costante, con dei picchi positivi nel 2005 

per entrambe le componenti e una lieve flessione nel 2009 per quella femminile. 
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Figura 18. Distribuzione cittadinanze rilasciate per art.4, per sesso, anni 2004-2010 (valori assoluti). 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune di Firenze 

 

Figura 19. Distribuzione cittadinanze rilasciate per art.14, per sesso, anni 2004-2010 (valori assoluti). 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune di Firenze 
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2. I cittadini stranieri comunitari e la partecipazione al 
voto: una lettura d’insieme dei casi indagati 

 

 

Un altro tema che si è voluto approfondire è quello relativo all’esercizio di voto dei cittadini comunitari. 

Infatti, i cittadini dei Paesi membri dell'unione europea che risiedono in Italia possono, su loro richiesta: a. 

esercitare l'elettorato attivo e passivo per i rappresentanti italiani al Parlamento Europeo. In tal caso, 

poiché il diritto di voto alle elezioni europee non può essere esercitato più di una volta nella medesima 

elezione, chi vota per l'elezione dei rappresentanti italiani al Parlamento Europeo rinuncia all'esercizio 

dell'analogo diritto di voto nel suo paese di provenienza per i rappresentanti del suo paese al Parlamento 

Europeo; b. esercitare il diritto di voto per l'elezione del sindaco, del Consiglio comunale e circoscrizionale 

del comune in cui risiedono ed essere eleggibili a consigliere comunale o componente della giunta del 

comune, con esclusione della carica di sindaco e di vicesindaco.  

 

Al fine di esercitare il diritto di elettorato alle elezioni europee e comunali, i cittadini comunitari residenti 

in Italia devono presentare al comune di residenza, entro un termine precedente alle elezioni di circa 90 

giorni, la richiesta di iscrizione  a due "liste elettorali aggiunte", alle quali poi restano iscritti anche per le 

successive elezioni dello stesso tipo, salva la facoltà per l'interessato di chiedere la successiva cancellazione. 

Le liste in questione sono: a.  la lista elettorale aggiunta dei cittadini dell'Unione Europea per le elezioni 

comunali, vi sono iscritti i cittadini UE che chiedono di votare per le elezioni amministrative e 

circoscrizionali nel comune di residenza; b. la lista elettorale aggiunta dei cittadini dell'Unione Europea per 

l'elezione dei rappresentanti al Parlamento Europeo, vi sono iscritti i cittadini UE che chiedono di votare i 

rappresentanti italiani al Parlamento Europeo. 

 

Per inquadrare il fenomeno è stato dunque necessario rilevare i cittadini comunitari residenti nel 2010 e 

quelli iscritti al 31.12.2010 alle liste elettorali “aggiunte” per le elezioni europee o comunali, per 

approfondire e sondare il livello di partecipazione al voto da parte dei cittadini comunitari. La rilevazione 

ha coinvolto dodici città: Torino, Alessandria, Asti, Varese, Verona, Padova, Genova, Parma, Reggio Emilia, 

Forlì,  Bologna e Firenze. 
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Gli stranieri comunitari residenti nei contesti indagati 

 

L’incidenza degli stranieri comunitari residenti nei comuni indagati è mediamente del 27% (poco sotto la 

media nazionale del 29%), ma come possiamo vedere nella tabella seguente, in alcune realtà questo dato 

aumenta significativamente arrivando a rappresentare un terzo degli stranieri residenti nel caso di Padova 

(30%), o addirittura quasi la metà dei cittadini stranieri che vivono nel comune di Torino (44%). La 

maggior parte dei contesti indagati registra però un’incidenza inferiore alla media nazionale, con alcuni casi 

particolari quali Genova, Parma, Varese e Reggio Emilia ove la presenza dei cittadini comunitari è inferiore 

al 16% sul totale degli stranieri residenti.  

 

Tabella 1. Cittadini stranieri residenti e comunitari nelle città indagate al 31 Dicembre 2010, incidenza UE sul 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Istat 

 

In tutte le realtà indagate, seppur con pesi diversi, la prima cittadinanza presente è quella romena. A 

Torino, Alessandria, Asti, Padova e Verona i cittadini stranieri provenienti dalla Romania rappresentano 

dall’80 al 90% degli stranieri comunitari residenti all’interno di queste città. Mentre a Reggio Emilia, Forlì 

e Bologna dopo i romeni, gli stranieri provenienti dalla Polonia sono presenti in percentuali che stanno tra 

il 12 e 14%. 

  

Residenti stranieri 
  Totali UE Incidenza 
Alessandria 12.224 3.326 27,21 
Asti 8.968 1.769 19,73 
Bologna 48.466 9.629 19,87 
Firenze 50.033 11.583 23,15 
Forlì 13.338 3.541 26,55 
Genova 50.415 6.350 12,60 
Monza* 10.614 2.280 21,48 
Padova 30.933 9.518 30,77 
Parma 26.424 3.850 14,57 
Reggio Emilia 28.856 3.177 11,01 
Torino 127.717 56.520 44,25 
Varese 9.110 1.448 15,89 
Verona 36.666 9.893 26,98 
Totale 453.764 122.884 27,08 
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Tabella 2. Primi 3 cittadinanze per presenza, 2010 (valori assoluti e percentuali) 

Città  Cittadinanza      Cittadinanza  %cum. 
Alessandria Romania  2.928 88,03 Polonia  107 3,22 Bulgaria 56 1,68 92,93 
Asti Romania  1.470 83,1 Polonia  93 5,26 Lituania 42 2,37 90,73 
Bologna Romania  6.256 64,97 Polonia  1.172 12,17 Francia  362 3,76 80,9 
Firenze Romania  7.320 63,2 Polonia  891 7,69 Francia  563 4,86 75,75 
Forlì Romania  2.621 74,02 Polonia  512 14,46 Bulgaria 156 4,41 92,89 
Genova Romania  3.743 58,94 Polonia  522 8,22 Bulgaria 318 5,01 72,17 
Monza* Romania  1.319 57,85 Bulgaria 189 8,29 Francia  150 6,58 72,72 
Padova Romania  8.268 86,87 Polonia  172 1,81 Spagna 170 1,79 90,47 
Parma Romania  2.152 55,9 Francia  322 8,36 Polonia  217 5,64 69,9 
Reggio Emilia Romania  2.069 65,12 Polonia  458 14,42 Bulgaria 113 3,56 83,1 
Torino Romania 51.918 91,86 Francia 1.098 1,94 Spagna 659 1,17 94,97 
Varese Romania  512 35,36 Germania 167 11,53 Francia  109 7,53 54,42 
Verona Romania  8.056 81,43 Polonia  366 3,7 Germania 297 3 88,13 
Fonte: elaborazione Cittalia su dati Istat 

 

Gli stranieri comunitari iscritti alle liste elettorali 

 

Gli stranieri comunitari residenti nei comuni indagati, risultano iscritti prevalentemente alle liste elettorali 

aggiunte relative alle elezioni amministrative. In particolare ad Asti, Firenze, Forlì, Padova e Reggio Emilia 

oltre 9 su 10 di coloro iscritti ad almeno una lista risultano iscritti alla lista per l'elezione del Sindaco, del 

Consiglio Comunale e dei Consigli Circoscrizionali. Al contrario a Torino e Genova sono di più i cittadini 

comunitari iscritti alle liste aggiunte per le elezioni europee rispetto a quelle comunali, mentre a Varese, 

Verona e Parma si registrano le percentuali più basse di iscritti ad almeno una lista in entrambe le liste 

aggiunte. 

 

Tabella 3. Iscrizione alle liste elettorali aggiunte, comunali ed europee, 2010 

Iscritti liste elettorali aggiunte Incidenza 
  Comunali Europee Totale Comunali Europee 
Alessandria 353 121 428 82,48 28,27 
Asti 151 53 163 92,64 32,52 
Bologna 1.223 549 1.428 85,64 38,45 
Firenze 1.095 720 1.159 94,48 62,12 
Forlì 197 40 211 93,36 18,96 
Genova 541 715 816 66,30 87,62 
Monza* - 110 110 - 100,00 
Padova 997 320 1.004 99,30 31,87 
Parma 213 190 335 63,58 56,72 
Reggio Emilia 207 160 210 98,57 76,19 
Torino 590 952 1.190 49,58 80,00 
Varese 135 113 204 66,18 55,39 
Verona 360 382 665 54,14 57,44 
Fonte: elaborazione Cittalia su dati comunali 
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Per quanto attiene al genere, sia i maschi che le femmine sono iscritti in prevalenza alle liste comunali, 

anche se mediamente più i maschi (l’81%) che le femmine (78,8%), mentre alle europee, le donne sono la 

maggioranza degli iscritti, il 59%, contro il 46,4% dei maschi.  

La fascia di età con il maggior numero di iscritti ad almeno una lista elettorale è quella dei 30-49enni, a cui 

segue quella dei 50-59enni a Firenze, Torino, Verona, Genova, Forlì, Bologna, mentre ad Asti quella dei 

giovani sino a 29 anni e a Monza e Varese quella degli over 60. 

 

Tabella 4 Iscrizione alle liste elettorali aggiunte, comunali ed europee. Distribuzione per sesso degli iscritti, 2010. 

  Iscritti liste elettorali aggiunte Incidenza 
 Comunali Europee Comunali Europee 
  F M F M F M F M 
Alessandria 182 171 81 40 77,45 88,60 34,47 20,73 
Asti 102 49 42 11 91,89 94,23 37,84 21,15 
Bologna 778 445 378 171 97,74 98,45 47,49 37,83 
Firenze 758 337 548 172 94,40 94,66 68,24 51,69 
Forlì 120 77 28 12 91,60 96,25 21,37 15,00 
Genova 351 190 492 223 63,70 71,70 89,29 84,15 
Monza* - - 70 39 - - 100,00 100,00 
Padova 547 450 204 116 99,09 99,56 36,96 25,66 
Parma 163 50 137 53 66,26 56,18 55,69 59,55 
Reggio Emilia 152 55 121 39 98,70 98,21 78,57 11,04 
Torino 408 192 180 85 49,57 49,61 77,75 77,69 
Varese 90 45 76 37 67,67 63,38 57,14 47,89 
Verona 190 170 246 136 47,98 62,96 62,12 50,37 
media - - - - 78,84 81,15 59,00 46,37 
Fonte: elaborazione Cittalia su dati comunali 

 

Tabella 5 Iscritti liste elettorali aggiunte per fasce di età 

  Iscritti liste elettorali aggiunte 
  sino a 29 30-39 40-49 50-59 60+ Totale 

Alessandria 15,42 41,82 29,44 10,98 2,34 100,00 
Asti 24,54 30,06 30,67 11,04 3,68 100,00 
Bologna 13,86 31,49 29,09 18,43 7,13 100,00 

Firenze 10,53 22,52 30,63 23,47 12,86 100,00 
Forlì 16,59 24,17 33,18 18,48 7,58 100,00 

Genova 11,15 31,37 26,10 18,63 12,75 100,00 

Monza* 9,09 20,91 33,64 15,45 20,91 100,00 

Padova 15,34 33,86 31,27 15,14 4,38 100,00 

Parma 11,94 37,31 28,96 13,73 8,06 100,00 
Reggio Emilia 15,24 32,86 28,57 18,57 4,76 100,00 

Torino 8,99 24,29 35,97 21,43 9,33 100,00 
Varese 12,25 17,65 33,33 17,65 19,12 100,00 

Verona 10,06 33,63 28,08 19,37 8,86 100,00 
Fonte: elaborazione Cittalia su dati comunali 
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Tra i cittadini comunitari iscritti ad almeno una lista elettorale aggiunta nei contesti indagati, mediamente 

oltre il 70% risultano iscritti alle liste comunali mentre poco più del 40% a quelle europee. In particolare, 

come possiamo vedere nel grafico, i cittadini romeni, inglesi, bulgari, danesi, greci e quelli provenienti dalla 

Repubblica Ceca sono interessati al contesto locale, mentre al contrario gli estoni, lituani e maltesi a quello 

europeo. 

 

Figura 1 Iscritti alle liste elettorali aggiunte comunali ed europee per Paese di cittadinanza, 2010 (valori 

percentuali). 

Fonte: 

elaborazione Cittalia su dati Comunali 
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STUDI DI CASO 
 

2.1. Il caso di Torino. 

 

2.1.1.  Gli stranieri comunitari residenti 

Nel comune di Torino, al 2010, troviamo 127,717 stranieri su una popolazione di 907,563 abitanti, pari a 

14.1%. Circa il 31% di questi proviene da un paese dell'Unione Europea. Tra i residenti comunitari, la 

maggioranza proviene dalla Romania (51,918, 91.9%), quindi dalla Francia (1,098, 1.9%) e dalla Spagna 

(659, 1.2%). 

 

Tabella 1. Cittadini Stranieri. Popolazione residente per sesso e cittadinanza al 31 Dicembre 2010. Comune: 

Torino  - Unione Europea 

 Maschi Femmine Totale 

Romania 24.708 27.210 51.918 

Francia 477 621 1.098 

Spagna 199 460 659 

Polonia 126 409 535 

Germania 216 232 448 

Regno Unito 240 199 439 

Bulgaria 69 169 238 

Grecia 97 108 205 

Portogallo 87 68 155 

Paesi Bassi 57 49 106 

Lituania 19 84 103 

Belgio 42 46 88 

Rep. Ceca 23 60 83 

Slovacchia 29 48 77 

Austria 28 40 68 

Irlanda 36 29 65 

Ungheria 19 38 57 

Svezia 18 28 46 

Danimarca 11 21 32 

Lettonia 5 22 27 

Finlandia 6 16 22 

Estonia 0 14 14 

Slovenia 8 6 14 

Malta 5 7 12 

Lussemburgo 4 4 8 

Cipro 3 0 3 
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Residenti UE 26.532 29.988 56.520 

Residenti stranieri 62.081 65.636 127.717 
Fonte: elaborazione Cittalia su dati Istat 

 

Figura 1. Residenti stranieri nel Comune di Torino per provenienza, 2010 (valori percentuali). 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Istat 
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Figura 2. Primi 10 paesi comunitari per presenza straniera, 2010 (valori assoluti). 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Istat 

 

2.1.2.  Gli iscritti alle liste elettorali 

 

Dei 56,520 residenti comunitari a Torino, solamente il 2.1% è iscritto ad una lista elettorale tra comunali ed 

europee. 
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Figura 3. Residenti comunitari iscritti ad almeno una lista elettorale, 2010 (valori percentuali). 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune di Torino 

 

Gli iscritti alle liste elettorali comunali 

Tra coloro che sono iscritti ad almeno una lista elettorale, il 49,6% è iscritto alle comunali. 
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Figura 4. Cittadini comunitari iscritti e non iscritti alle liste elettorali comunali, 2010 (valori percentuali). 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune di Torino 

 

Tra le prime 10 nazionalità per iscrizione alle liste elettorali, solamente la Romania fa registrare valori in 

controtendenza. Se per tutti i paesi almeno il 70% se non addirittura l'80% dei cittadini è iscritto alle liste 

comunali, in Romania tale valore non supera il 10%, arrestandosi a 6,8 persone ogni 100 rumeni. È da 

notare come, tra i primi 10 paesi per iscrizione alle liste, ben 7 siano dell'Europa centro settentrionale. 

Figura 5. Prime 10 nazionalità per iscrizione alle liste elettorali, distribuzione tra gli iscritti e i non iscritti alle 

comunali, 2010 (valori percentuali).
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Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune di Torino 

 

Gli iscritti alle liste elettorali europee 

Tra coloro che sono iscritti ad almeno una lista elettorale, il 77,7% è iscritto alle europee contro un 49,6% 

iscritto alle comunali. 
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Figura 6. Cittadini comunitari iscritti e non iscritti alle liste elettorali europee, 2010 (valori percentuali). 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune di Torino 

 

Rispetto a coloro che sono iscritti alle liste comunali, la situazione risulta molto più variegata. Innanzitutto, 

il comportamento dei cittadini romeni risulta essere completamente opposto rispetto a quello mostrato per 

le comunali: alle liste europee, infatti, è iscritta la quasi totalità dei romeni. L'80% dei polacchi è iscritta alle 

liste europee, mentre solo Germania e Regno Unito superano il 60%. I cittadini degli altri paesi si 

posizionano attorno al 50%, ad esclusione dei belgi che si fermano al 30,8%. 
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Figura 7. Prime 10 nazionalità per iscrizione alle liste elettorali, distribuzione tra gli iscritti e i non iscritti alle 

europee, 2010 (valori percentuali). 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune di Torino 

 

Dal raffronto tra le due liste, si vede come i cittadini provenienti da paesi dell'Europa centro-settentrionale 

siano maggiormente iscritti alle liste comunali. L'unica eccezione resta la Polonia, che registra valori elevati 

sia per le liste europee che per quelle comunali. 
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Figura 8. Iscritti alle liste comunali ed europee, prime 10 nazionalità per partecipazione politica, 2010 (valori 

percentuali). 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune di Torino 

 

Possiamo notare come non ci sia alcuna variazione per genere negli iscritti alle liste elettorali. La differenza 

è data dal tipo di lista, non dal sesso dell'elettore. 
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Figura 9. Distribuzione per sesso degli iscritti alle liste elettorali, 2010 (valori percentuali). 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune di Torino 

 

La maggioranza degli iscritti ad almeno una lista elettorale ha tra i 40 e i 49 anni (36,0%). Le classi estreme 

(fino a 29 anni e 60+) pesano entrambe il 9% del totale 
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Figura 10. Distribuzione per età degli iscritti ad almeno una lista elettorale, 2010 (valori percentuali). 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune di Torino 

 

Possiamo notare come le iscrizioni alle liste elettorali europee o comunali dipendano fortemente dall'età del 

cittadino. È presente infatti un gradiente ascendente per coloro i quali sono iscritti alle comunali: 

all'aumentare dell'età aumenta anche la quota di persone che sono iscritte alle liste del Comune di Torino. 

Passiamo infatti da un 17,8% della classe sino a 29 anni a un 79,3% dell'ultima classe, quella 60+. 

Potremmo ipotizzare, quindi, che gli adulti e anziani sentono maggiormente il legame con il territorio in cui 

vivono, probabilmente perché si tratta anche delle ondate migratorie più antiche. 

Riguardo le liste europee, invece, il gradiente presente è esattamente inverso: al crescere dell'età diminuisce 

la quota di popolazione iscritta a tale lista elettorale. Passiamo da oltre il 90% degli under 30 a un 58,6% 

degli over 60, con un valore che non segue il trend riguardante i cittadini tra i 50 e 59 anni (81,6%). In 

questo caso, invece, sembrerebbe che i giovani sentano maggiormente la loro appartenenza all'Unione 

Europea (e alle possibilità che offre) e meno al paese specifico di accoglienza. 
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Figura 11. Distribuzione per età degli iscritti alle liste elettorali comunali ed europee, 2010 (valori percentuali). 

 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune di Torino 

 

Questa analisi conferma quanto detto in precedenza: i giovani sono più legati all'Europa rispetto al comune 

dove abitano, e viceversa per gli anziani. Sicuramente influisce molto anche l'elevata mobilità delle persone, 

per cui è facile che uno straniero under 40 si muova da una città all'altra, e per questo non si iscriva alle 

liste elettorali comunali.  

Il grafico successivo mette in relazione  la percentuale di coloro che nel 2010 sono iscritti alla lista delle 

comunali o delle europee con il periodo dal quale sono residenti a Torino. Ad esempio, coloro che risiedono 

a Torino da prima del 1971, nel 2010 sono iscritti alle liste comunali per il 97,1%, valore che scende sino a 

24,5% per chi è arrivato nell'ultima decade. Al contrario, nel 2010 sono il 55,9% coloro che, risiedendo a 

Torino da prima del 1971, sono iscritti alle europee, valore che cresce fino al 91,9% per chi è arrivato dopo il 

2000. 
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Figura 12. Distribuzione degli iscritti alle liste elettorali comunali ed europee per anno di residenza a Torino, 2010 

(valori percentuali). 

 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune di Torino 
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2.2. Il caso di Alessandria. 
 

2.2.1.  Gli stranieri comunitari residenti 

 

Nel 2010 ad Alessandria risiedono 12.224 stranieri su una popolazione di 440.613 abitanti, pari al 2,8%. 

Rispetto al totale degli stranieri residenti, il 27,2% provengono da un paese dell’Unione Europea. I 3326 

residenti comunitari sono prevalentemente di nazionalità rumena (2928, l’88%), a cui seguono i polacchi 

(107, il 3,2%), i bulgari (56, 1,7%) e i francesi (43, 1,3%). 

 

Tabella 1. Cittadini Stranieri. Popolazione residente per sesso e cittadinanza al 31 Dicembre 2010. Comune: 

Alessandria  - Unione Europea 

Romania  1.376 1.552 2.928 

Polonia  20 87 107 

Bulgaria 17 39 56 

Francia  11 32 43 

Lituania 6 33 39 

Spagna 12 21 33 

Regno Unito  11 6 17 

Germania 2 12 14 

Slovacchia 3 10 13 

Portogallo 3 8 11 

Rep. Ceca  3 8 11 

Paesi Bassi  3 7 10 

Belgio 4 5 9 

Grecia 5 3 8 

Ungheria 2 6 8 

Lettonia 1 4 5 

Austria  0 4 4 

Irlanda  2 2 4 

Svezia 0 2 2 

Slovenia 1 1 2 

Malta  0 1 1 

Estonia  0 1 1 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Istat 
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Figura 1. Residenti stranieri nel Comune di Alessandria per provenienza, 2010 (valori percentuali). 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Istat 

 

Figura 2. Primi 10 paesi comunitari per presenza straniera, 2010 (valori assoluti). 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Istat 

 

2.2.2.  Gli iscritti alle liste elettorali 

 

Dei 3326 residenti comunitari ad Alessandria, il 12,9% è iscritto ad almeno una lista elettorale tra comunali 

ed europee. 

Figura 3. Residenti comunitari iscritti ad almeno una lista elettorale, 2010 (valori percentuali). 
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Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune di Alessandria 

 

Gli iscritti alle liste elettorali comunali 

Del totale dei residenti iscritti ad almeno una lista elettorale (427), gli iscritti alle comunali sono 353, 

l’82,5%. 
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Figura 4. Cittadini comunitari iscritti e non iscritti alle liste elettorali comunali, 2010 (valori percentuali). 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune di Alessandria 

 

Dalla descrizione delle prime dieci nazionalità per iscrizione alle liste elettorali, la Romania è quella con la 

percentuale più alta di iscritti alle comunali (l’87,1%), a cui seguono la Germania e il Regno Unito 

(entrambe con il 75%). 

 

Figura 5. Prime 10 nazionalità per iscrizione alle liste elettorali, distribuzione tra gli iscritti e i non iscritti alle 

comunali, 2010 (valori percentuali). 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune di Alessandria 

Gli iscritti alle liste elettorali europee 
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Tra gli iscritti ad almeno una lista elettorale, il 28,3% è iscritto alle europee, contro l’82,5% degli iscritti alle 

comunali. 

 

Figura 6. Cittadini comunitari iscritti e non iscritti alle liste elettorali europee, 2010 (valori percentuali). 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune di Alessandria 

 

Tra le prime dieci nazionalità per iscrizione alle liste elettorali, i cittadini di Spagna, Portogallo e Austria 

sono iscritti solamente alle europee. E sono in prevalenza iscritti alle europee i cittadini francesi, lituani, 

polacchi e bulgari. 
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Figura 7. Prime 10 nazionalità per iscrizione alle liste elettorali, distribuzione tra gli iscritti e i non iscritti alle 

europee, 2010 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune di Alessandria 

 

Dal grafico seguente si nota chiaramente come nella media dei paesi europei, i cittadini residenti ad 

Alessandria sono prevalentemente iscritti alle liste comunali e mentre i cittadini provenienti dalla Romania, 

Germania e Regno Unito sono in maggioranza iscritti alle comunali, quelli di Polonia, Francia, Lituania, 

Spagna, Bulgaria, Portogallo e Austria sono in maggioranza iscritti alle europee. 
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Figura 8. Iscritti alle liste comunali ed europee, prime 10 nazionalità per partecipazione politica, 2010 (valori 

percentuali). 

 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune di Alessandria 

 

La distribuzione per sesso degli iscritti alle liste elettorali mostra come in prevalenza sia i maschi che le 

femmine sono iscritti alle comunali, i maschi più delle femmine. Al contrario, alle liste europee sono le 

femmine a mostrare una percentuale più alta di iscrizione. 
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Figura 9. Distribuzione per sesso degli iscritti alle liste elettorali, 2010 (valori percentuali). 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune di Alessandria 

 

È la classe d’età 30-39 anni quella che presenta la percentuale più alta di cittadini iscritti ad almeno una 

lista elettorale (il 41,8%).  Seguono la classe 40-49 anni (con il 29,4%) e quella fino a 29 anni (15,4%). 

 

Figura 10. Distribuzione per età degli iscritti ad almeno una lista elettorale, 2010 (valori percentuali). 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune di Alessandria 
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Dalla distribuzione degli iscritti per età alle liste elettorali, si rileva come per tutte le classi d’età prevale 

l’iscrizione alle liste comunali, con percentuali che sono maggiori nelle classi 30-39, fino a 29, 40-49 anni. 

Solo nella classe degli over 60, si registra una differenza minima tra gli iscritti alle comunali (15,6%) e alle 

europee (13,3%). 

 

Figura 11. Distribuzione per età degli iscritti alle liste elettorali comunali ed europee, 2010 (valori percentuali). 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune di Alessandria 

 

Il grafico successivo mette in relazione  la percentuale di coloro che nel 2010 sono iscritti alla lista delle 

comunali o delle europee con il periodo dal quale sono residenti ad Alessandria. Ad esempio, coloro che 

risiedono ad Alessandria negli anni Settanta, nel 2010 sono iscritti alle liste comunali ed europee nella 

stessa percentuale (50,0%),  valore che cambia nell'ultima decade. Coloro che sono residenti ad Alessandria 

dal 2001,  infatti, sono in prevalenza iscritti alle comunali (83,1%) che alle europee (25,9%). 
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Figura 12. Distribuzione degli iscritti alle liste elettorali comunali ed europee per anno di residenza ad Alessandria, 

2010 (valori percentuali). 

 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune di Alessandria 

 

2.3. Il caso di Asti. 
 

2.3.1.  Gli stranieri comunitari residenti 

 

Nel 2010 ad Asti risiedono 8968 stranieri, su una popolazione di 76534 abitanti, pari all’11,7%. Rispetto al 

totale degli stranieri residenti, il 19,7% provengono da un paese dell’Unione  Europea e l’80,3% da un paese 

al di fuori dell’Unione. I residenti comunitari sono 1769 (1066 maschi e 703 femmine), di questi, l’83,1% 

sono rumeni. Per le altre nazionalità, solo la Polonia raggiunge il 5,3%, tutte le altre si concentrano tra il 

2,4% e lo 0,1%. 
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Tabella 1. Cittadini Stranieri. Popolazione residente per sesso e cittadinanza al 31 Dicembre 2010. Comune: Asti  - 

Unione Europea 

 Maschi Femmine Totale 

Romania  596 874 1.470 

Polonia  30 63 93 

Lituania 8 34 42 

Bulgaria 16 19 35 

Francia  13 10 23 

Spagna 6 14 20 

Regno Unito  8 4 12 

Rep. Ceca  3 9 12 

Ungheria 6 5 11 

Slovacchia 1 9 10 

Grecia 6 3 9 

Germania 1 7 8 

Estonia  1 5 6 

Paesi Bassi  3 2 5 

Lettonia 2 3 5 

Belgio 1 2 3 

Portogallo 1 1 2 

Austria  1 0 1 

Irlanda  0 1 1 

Svezia 0 1 1 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Istat 
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Figura 1. Residenti stranieri nel Comune di Asti per provenienza, 2010 (valori percentuali). 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Istat 

 

Figura 2. Primi 10 paesi comunitari per presenza straniera, 2010 (valori assoluti). 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Istat 

2.3.2.  Gli iscritti alle liste elettorali 
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Dei 1769 residenti comunitari nel comuni di Asti, il 9,2% (163) sono iscritti ad almeno una lista elettorale 

tra comunali ed europee. 

 

Figura 3. Residenti comunitari iscritti ad almeno una lista elettorale, 2010 (valori percentuali). 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune di Asti 

 

Gli iscritti alle liste elettorali comunali 

Dei 163 iscritti ad almeno una lista elettorale, il 92,6% sono iscritti alle liste comunali. 
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Figura 4. Cittadini comunitari iscritti e non iscritti alle liste elettorali comunali, 2010 (valori percentuali). 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune di Asti 

 

Delle prime dieci nazionalità per iscrizione alle liste elettorali, la Romania, la nazionalità con il numero 

maggiore di presenze, mostra una percentuale molto elevata di iscritti alle liste comunali (il 92,6%). Per la 

maggior parte delle prime dieci nazionalità, i cittadini residenti sono iscritti alle comunali, ad eccezione 

della Germania che conta però un solo iscritto ad una lista elettorale e la Bulgaria, con due iscritti alle liste 

elettorali di cui uno a quelle comunali. 
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Figura 5. Prime 10 nazionalità per iscrizione alle liste elettorali, distribuzione tra gli iscritti e i non iscritti alle 

comunali, 2010 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune di Asti 

 

Gli iscritti alle liste elettorali europee 

Tra gli iscritti ad almeno una lista elettorale, il 32,5% sono iscritti alle europee, contro il 92,6% degli iscritti 

alle comunali. 

  



268 

 

Figura 6. Cittadini comunitari iscritti e non iscritti alle liste elettorali europee, 2010 (valori percentuali). 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune di Asti 

 

Tra le prime dieci nazionalità per iscrizione alle liste elettorali, i cittadini di Francia, Spagna e Germania 

sono iscritti tutti alle europee, seppur contino dei valori assoluti minimi. I cittadini rumeni e polacchi, i 

primi per numero di presenza, mostrano una percentuale di iscrizione alle europee pari al 27,5% per i primi 

e al 38,5% per i secondi. 
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Figura 7. Prime 10 nazionalità per iscrizione alle liste elettorali, distribuzione tra gli iscritti e i non iscritti alle 

europee, 2010 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune di Asti 

 

In maggioranza, le prime dieci nazionalità per partecipazione politica sono iscritti per lo più alle liste 

comunali, ad eccezione di Francia, Bulgaria e Spagna, dove si registra una completa uniformità. Al 

contrario, i cittadini tedeschi sono iscritti solo alle europee e quelli lettoni solo alle comunali. 
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Figura 8. Iscritti alle liste comunali ed europee, prime 10 nazionalità per partecipazione politica, 2010 (valori 

percentuali). 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune di Asti 

 

Dalla distribuzione per sesso degli iscritti alle liste elettorali, sia per le femmine che per i maschi, si registra 

una prevalenza di iscritti alle comunali, leggermente superiore per i maschi. Tra gli iscritti alle europee, 

sono invece le femmine ad essere iscritte in misura maggiore. 
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Figura 9. Distribuzione per sesso degli iscritti alle liste elettorali, 2010 (valori percentuali). 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune di Asti 

 

Tra gli iscritti ad almeno una lista elettorale, coloro che appartengono alle classi 30-39 e 40-49 raggiungono 

insieme oltre il 60%, equamente suddiviso. Segue la classe fino ai 29 anni, per i quali gli iscritti 

raggiungono la quota del 24,5%. 

 

Figura 10. Distribuzione per età degli iscritti ad almeno una lista elettorale, 2010 (valori percentuali). 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune di Asti 
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Nel 2010, la distribuzione per età degli iscritti alle liste elettorali comunali ed europee mostra come sia la 

classe d’età 30-39 quella che segna la percentuale più alta di iscritti alle comunali (95,9%); la classe che la 

precede e quelle che la seguono mostrano una lieve flessione, mantenendo comunque valori molto alti, 

sempre superiore all’80%. Per gli iscritti alle europee invece, è la classe dei 50-59enni a presentare  la 

percentuale più alta di iscrizione (61,1%), contro la classe 30-39 anni, dove gli iscritti alle europee sono il 

14,3%. 

 

Figura 11. Distribuzione per età degli iscritti alle liste elettorali comunali ed europee, 2010 (valori percentuali). 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune di Asti 

 

Il grafico successivo mette in relazione  la percentuale di coloro che nel 2010 sono iscritti alla lista delle 

comunali o delle europee con il periodo dal quale sono residenti ad Asti. Ad esempio, coloro che risiedono 

ad Asti dagli anni Ottanta, nel 2010 sono iscritti alle liste comunali ed europee nella stessa percentuale 

(66,7%),  valore che cambia nell'ultima decade. Coloro che sono residenti ad Asti dal 2001,  infatti, sono in 

prevalenza iscritti alle comunali (92,6%) che alle europee (30,2%). 
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Figura 12. Distribuzione degli iscritti alle liste elettorali comunali ed europee per anno di residenza a Forlì, 2010 

(valori percentuali). 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune di Asti 

 

2.4. Il caso di Varese. 
 

2.4.1.  Gli stranieri comunitari residenti 

Nel 2010 a Varese risiedono 9110 stranieri, su una popolazione di 81.579 abitanti, pari all’11,2%. Del totale 

degli stranieri residenti, il 15,9% provengono da un paese dell’Unione Europea. 

Dei 1448 residenti comunitari, il 35,3% sono rumeni, l’11,5% tedeschi, il 7,5% francesi e il 7% inglesi. Tutti 

gli altri paesi sono presenti in percentuali inferiori al 6,3%. 
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Tabella 1. Cittadini Stranieri. Popolazione residente per sesso e cittadinanza al 31 Dicembre 2010. Comune: 

Varese  - Unione Europea 

Nazionalità Maschi Femmine Totale % 

Romania  202 310 512 35,4 

Germania 77 90 167 11,5 

Francia  55 54 109 7,5 

Regno Unito  57 44 101 7,0 

Polonia  23 68 91 6,3 

Paesi Bassi  37 43 80 5,5 

Bulgaria 26 38 64 4,4 

Belgio 26 30 56 3,9 

Spagna 19 36 55 3,8 

Grecia 26 22 48 3,3 

Irlanda  16 12 28 1,9 

Portogallo 8 14 22 1,5 

Ungheria 7 10 17 1,2 

Austria  6 10 16 1,1 

Danimarca  9 7 16 1,1 

Svezia 6 8 14 1,0 

Slovacchia 2 8 10 0,7 

Lituania 0 9 9 0,6 

Finlandia  3 5 8 0,6 

Lettonia 0 8 8 0,6 

Rep. Ceca  0 7 7 0,5 

Lussemburgo  1 3 4 0,3 

Slovenia 1 2 3 0,2 

Malta  1 1 2 0,1 

Estonia  0 1 1 0,1 
Fonte: elaborazione Cittalia su dati Istat 
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Figura 1. Residenti stranieri nel Comune di Varese  per provenienza, 2010 (valori percentuali). 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Istat 

 

Figura 2. Primi 10 paesi comunitari per presenza straniera, 2010 (valori assoluti). 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Istat 
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2.4.2.  Gli iscritti alle liste elettorali 

 

Dei 1448 residenti comunitari nel comune di Varese, 204 (il 14,1%) sono iscritti ad almeno una lista 

elettorale tra comunali ed europee. 

 

Figura 3. Residenti comunitari iscritti ad almeno una lista elettorale, 2010 (valori percentuali). 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune Varese 

 

Gli iscritti alle liste elettorali comunali 

Dei 204 iscritti ad una lista elettorale, 135 (il 66,2%) sono iscritti alle comunali. 
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Figura 4. Cittadini comunitari iscritti e non iscritti alle liste elettorali comunali, 2010 (valori percentuali). 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune Varese 

 

Sono i cittadini dei paesi bassi ad avere la più alta percentuale di iscritti alle comunali (91,7%). Seguono il 

Belgio (78,6%) e la Romania (77,1%). I paesi con il numero minore di iscritti sono invece la Polonia (22,2%) 

e il Regno Unito (36,4%). 

 

Figura 5. Prime 10 nazionalità per iscrizione alle liste elettorali, distribuzione tra gli iscritti e i non iscritti alle 

comunali, 2010 (valori percentuali). 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune Varese 
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Gli iscritti alle liste elettorali europee 

Tra gli iscritti ad almeno una lista elettorale, il 55,4% sono iscritti alle europee, contro il 66,2% degli iscritti 

alle comunali.  

 

Figura 6. Cittadini comunitari iscritti e non iscritti alle liste elettorali europee, 2010 (valori percentuali). 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune Varese 

 

La Germania è il paese con il numero più alto di iscritti alle europee (84,8%). Altri cinque paesi sono 

collocati nella fascia tra il 60 e l’80%. Sono i cittadini rumeni a mostrare la percentuale più bassa di iscritti 

(31,1%). 
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Figura 7. Prime 10 nazionalità per iscrizione alle liste elettorali, distribuzione tra gli iscritti e i non iscritti alle 

europee, 2010. 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune Varese 

 

In prevalenza, i cittadini delle prime dieci nazionalità per partecipazione politica sono iscritti in percentuale 

maggiore alle comunali piuttosto che alle europee (cinque paesi contro quattro). I cittadini greci sono 

iscritti in egual misura ad entrambe le liste. 
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Figura 8. Iscritti alle liste comunali ed europee, prime 10 nazionalità per partecipazione politica, 2010 (valori 

percentuali). 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune Varese 

 

Sia i maschi che le femmine sono iscritti in percentuale maggiore alle comunali, prevalentemente le 

seconde (67,7%) che i primi (63,4%). Anche alle europee le femmine sono iscritte in misura maggiore dei 

maschi e con uno scarto percentuale più elevato (57,1% contro 47,9%). 
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Figura 9. Distribuzione per sesso degli iscritti alle liste elettorali, 2010 (valori percentuali). 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune Varese 

 

La classe dei 40-49enni è quella che presenta la percentuale più elevata di iscritti ad almeno una lista 

elettorale. Con valori decisamente ridotti, seguono le classi degli over 60 (19,1%) e, con la stessa 

percentuale, quelle dei 30-39enni e 50-59enni (17,6%). 

 

Figura 10. Distribuzione per età degli iscritti ad almeno una lista elettorale, 2010 (valori percentuali). 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune Varese 
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Le prime tre classi d’età presentano una percentuale più alta di iscritti alle comunali, maggiore nella classe 

fino a 29 anni (76%); la classe degli over 60, al contrario, una percentuale di iscritti più elevata alle europee 

(69,3% contro 64,1%); infine, per la classe dei 50-59enni si registra una assoluta parità nel numero di 

iscritti alle due liste elettorali. 

 

Figura 11. Distribuzione per età degli iscritti alle liste elettorali comunali ed europee, 2010 (valori percentuali). 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune Varese 

 

Nel grafico seguente viene messa  in relazione  la percentuale di coloro che nel 2010 sono iscritti alla lista 

delle comunali o delle europee con il periodo dal quale sono residenti a Varese. Ad esempio, coloro che 

risiedono a Varese da prima del 1970, nel 2010 sono iscritti alle liste comunali nella misura del 77,8%, 

valore che diminuisce per chi è arrivato nell'ultima decade (59,3%). Nel 2010 si rileva la stessa percentuale 

(77,8%) di coloro che, risiedendo nella città da prima del 1070, sono iscritti alle europee, valore che, in 

misura maggiore rispetto agli iscritti alle comunali, diminuisce fino al 51,2% per chi è arrivato dopo il 2000. 
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Figura 12. Distribuzione degli iscritti alle liste elettorali comunali ed europee per anno di residenza a Varese, 2010 

(valori percentuali). 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune Varese 
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2.5. Il caso di Verona. 
 

2.5.1.  Gli stranieri comunitari residenti 

 

Nel 2010 a Verona risiedono 36.666 stranieri, su una popolazione di 263.964 abitanti, pari al 13,9%. Del 

totale degli stranieri residenti, il 27% provengono da un paese dell’Unione Europea.  

Dei 9.893 residenti comunitari, 8.056 (l’81,4%) sono rumeni. La seconda nazionalità è la Polonia, con un 

numero di presenze nettamente inferiore (366 residenti). 

 

Tabella 1. Cittadini Stranieri. Popolazione residente per sesso e cittadinanza al 31 Dicembre 2010. Comune: 

Verona  - Unione Europea 

 Maschi Femmine Totale 

Romania  4.071 3.985 8.056 

Polonia  108 258 366 

Germania 141 156 297 

Bulgaria 53 161 214 

Regno Unito  87 97 184 

Francia  58 89 147 

Spagna 40 98 138 

Grecia 33 30 63 

Austria  12 40 52 

Portogallo 27 24 51 

Paesi Bassi  25 23 48 

Rep. Ceca  11 37 48 

Ungheria 8 32 40 

Belgio 11 23 34 

Slovacchia 12 21 33 

Svezia 12 13 25 

Slovenia 11 11 22 

Irlanda  4 15 19 

Danimarca  8 9 17 

Lettonia 4 12 16 

Lituania 2 7 9 

Finlandia  1 5 6 

Estonia  0 6 6 

Lussemburgo  0 1 1 

Cipro  1 0 1 
Fonte: elaborazione Cittalia su dati Istat 
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Figura 1. Residenti stranieri nel Comune di Forlì per provenienza, 2010 (valori percentuali). 

 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Istat 

 

Figura 2. Primi 10 paesi comunitari per presenza straniera, 2010 (valori assoluti). 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Istat 
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2.5.2.  Gli iscritti alle liste elettorali 

 

Dei 9893 residenti comunitari nel comune di Verona, 665 (il 6,7%) sono iscritti ad almeno una lista 

elettorale tra comunali ed europee. Come è stato indicato in precedenza, la maggioranza dei cittadini 

comunitari residenti a Verona provengono dalla Romania, al contrario questo paese non figura tra i primi 

dieci per iscrizione ad almeno una lista elettorale, ma è collocato nella 16 posizione, con 460 iscritti. I primi 

paesi per numero di iscritti sono, in termini percentuali, la Finlandia (33,3%), i Paesi Bassi (25%), la 

Lituania (22,2%), l’Austria (19,2%) e la Germania (18,2%). Complessivamente, i primi cinque paesi contano 

un numero di iscritti pari a 80. 

 

Figura 3. Residenti comunitari iscritti ad almeno una lista elettorale, 2010 (valori percentuali). 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune di Verona 

 

Gli iscritti alle liste elettorali comunali 

Rispetto ai 665 iscritti ad almeno una lista elettorale, 360 (il 54,1%) sono iscritti alle comunali. 
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Figura 4. Cittadini comunitari iscritti e non iscritti alle liste elettorali comunali, 2010 (valori percentuali). 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune di Verona 

 

Considerando le prime dieci nazionalità per iscrizione ad almeno una lista elettorale, quelle che presentano 

il numero maggiore di iscritti alle comunali sono nell’ordine: Belgio (100%), Spagna (64,7%), Germania 

(61,1%), Paesi Bassi (58,3%), Regno Unito (58,1%) e Francia (56,5%). 
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Figura 5. Prime 10 nazionalità per iscrizione alle liste elettorali, distribuzione tra gli iscritti e i non iscritti alle 

comunali, 2010 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune di Verona 

 

Gli iscritti alle liste elettorali europee 

 

Tra gli iscritti ad almeno una lista elettorale, 382 (il 57,4%) sono iscritti alle europee, contro il 54,1% degli 

iscritti alle comunali.  
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Figura 6. Cittadini comunitari iscritti e non iscritti alle liste elettorali europee, 2010 (valori percentuali). 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune di Verona 

 

Considerando le prime dieci nazionalità per iscrizione alle liste elettorali, i paesi con il maggior numero di 

iscritti alle europee sono nell’ordine: Belgio e Polonia (100%), Austria (90%), Regno Unito (74,2%), Francia 

(69,6%) e Germania (68,5%). La Romania, il paese con il numero maggiore di residenti comunitari a 

Verona, conta il 48,8% di iscritti alle europee. 

 

 

 

 

 

 

 

 

  



290 

 

Figura 7. Prime 10 nazionalità per iscrizione alle liste elettorali, distribuzione tra gli iscritti e i non iscritti alle 

europee, 2010 (valori percentuali). 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune di Verona 

 

Il grafico seguente mostra per le prime dieci nazionalità il confronto tra le percentuali di iscrizione a 

comunali ed europee. I cittadini polacchi sono iscritti solamente alle europee, quelli di Spagna, Bulgaria e 

Belgio in egual misura  a comunali ed europee. Germania, Regno Unito, Francia, Paesi Bassi, Austria e 

Ungheria presentano delle percentuali di iscrizione maggiore alle europee; solo i cittadini rumeni sono in 

prevalenza iscritti alle comunali. 
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Figura 8. Iscritti alle liste comunali ed europee, prime 10 nazionalità per partecipazione politica, 2010 (valori 

percentuali). 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune di Verona 

La distribuzione per sesso degli iscritti  alle liste elettorali, mostra una perfetta asimmetria tra gli iscritti 

alle europee e gli iscritti alle comunali. Alle prime sono iscritti in prevalenza le femmine (62,1% contro il 

50,3% dei maschi), alle seconde sono i maschi a presentare la percentuale più alta di iscrizione (63% contro 

il 48% delle femmine). 
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Figura 9. Distribuzione per sesso degli iscritti alle liste elettorali, 2010 (valori percentuali). 

 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune di Verona 

 

Le fasce d’età con il numero maggiore di iscritti ad almeno una lista elettorale sono quelle comprese tra i 

30-39 anni (33,6%) e 40-49 anni (28,1%). 
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Figura 10. Distribuzione per età degli iscritti ad almeno una lista elettorale, 2010 (valori percentuali). 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune di Verona 

 

Le stesse classi d’età con la percentuale più alta di iscritti ad almeno una lista elettorale (30-39, 40-49), 

sono quelle che presentano la percentuale più elevata di iscritti alle comunali. Per tutte le altre classi, la 

percentuale di iscrizione più alta si registra nelle liste per le europee. 

 
Figura 11. Distribuzione per età degli iscritti alle liste elettorali comunali ed europee, 2010 (valori percentuali). 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune di Verona 
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Il grafico successivo mette in relazione  la percentuale di coloro che nel 2010 sono iscritti alla lista delle 

comunali o delle europee con il periodo dal quale sono residenti a Verona. Ad esempio, coloro che risiedono 

a Verona fino al 1970, nel 2010 sono iscritti alle liste comunali per il 42,9%, valore che aumenta sino al 

51,9% per chi è arrivato nell'ultima decade. Al contrario, nel 2010 sono l’85,7% coloro che, risiedendo a 

Verona fino al 1970, sono iscritti alle europee, valore che diminuisce fino al 55,3% per chi è arrivato dopo il 

2000. 

 

Figura 12. Distribuzione degli iscritti alle liste elettorali comunali ed europee per anno di residenza a Verona, 2010 

(valori percentuali). 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune di Verona 

 

2.6. Il caso di Padova. 
 

2.6.1.  Gli stranieri comunitari residenti 

 

Nel 2010 a Padova risiedono 30.933 stranieri su una popolazione di 214.198 abitanti, pari al 14,4%. Del 

totale degli stranieri residenti, il 30,8% provengono da un paese dell’Unione Europea. Dei 9518 residenti 

comunitari, l’86,9% sono rumeni (8.268), a cui seguono i polacchi e gli spagnoli (entrambi con l’1,8%) e i 

francesi (1,6%). 
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Tabella 1. Cittadini Stranieri. Popolazione residente per sesso e cittadinanza al 31 Dicembre 2010. Comune: 

Padova  - Unione Europea 

 Maschi Femmine Totale % 

Romania  3.788 4.480 8.268 86,9 

Polonia  43 129 172 1,8 

Spagna 46 124 170 1,8 

Francia  62 90 152 1,6 

Bulgaria 44 87 131 1,4 

Germania 50 75 125 1,3 

Grecia 65 52 117 1,2 

Regno Unito  50 45 95 1,0 

Paesi Bassi  26 20 46 0,5 

Ungheria 6 32 38 0,4 

Slovacchia 7 19 26 0,3 

Austria  7 17 24 0,3 

Irlanda  12 11 23 0,2 

Rep. Ceca  4 18 22 0,2 

Portogallo 8 11 19 0,2 

Belgio 5 11 16 0,2 

Finlandia  4 11 15 0,2 

Svezia 9 6 15 0,2 

Slovenia 7 3 10 0,1 

Danimarca  6 3 9 0,1 

Cipro  6 3 9 0,1 

Lituania 0 8 8 0,1 

Lettonia 2 2 4 0,0 

Malta  1 1 2 0,0 

Lussemburgo  0 1 1 0,0 

Estonia  0 1 1 0,0 

    0 

UE 4.258 5.260 9.518 100 

non UE 10.537 10.878 21.415  
Fonte: elaborazione Cittalia su dati Istat 
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Figura 1. Residenti stranieri nel Comune di Padova per provenienza, 2010 (valori percentuali). 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Istat 

 

Figura 2. Primi 10 paesi comunitari per presenza straniera, 2010 (valori assoluti). 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Istat 
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2.6.2.  Gli iscritti alle liste elettorali 

 

Dei 9518 residenti comunitari nel comune di Padova, circa 1000 (il 10,5%) sono iscritti ad una lista 

elettorale tra comunali ed europee. 

 

Figura 3. Residenti comunitari iscritti ad almeno una lista elettorale, 2010 (valori percentuali). 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune di Padova 

 

Gli iscritti alle liste elettorali comunali 

Dei circa 1000 iscritti ad una lista elettorale, il 99,3% sono gli iscritti alle comunali. 
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Figura 4. Cittadini comunitari iscritti e non iscritti alle liste elettorali comunali, 2010 (valori percentuali). 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune di Padova 

 

Tra le prime dieci nazionalità di coloro che sono iscritti alle liste elettorali, i cittadini di Germania, Grecia, 

Paesi Bassi, Bulgaria, Polonia e Portogallo sono tutti iscritti alle comunali, quelli della Romania lo sono nel 

99,7% dei casi, mentre gli inglesi e gli spagnoli lo sono rispettivamente nel 94,7% e nel 90,6%. 
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Figura 5. Prime 10 nazionalità per iscrizione alle liste elettorali, distribuzione tra gli iscritti e i non iscritti alle 

comunali, 2010 (valori percentuali).  

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune di Padova 

 

Gli iscritti alle liste elettorali europee 

Tra gli iscritti ad almeno una lista elettorale, il 31,9% è iscritto alle europee, contro il 99,3% degli iscritti alle 

comunali. 
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Figura 6. Cittadini comunitari iscritti e non iscritti alle liste elettorali europee, 2010 (valori percentuali). 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune di Padova 

 

Andando a considerare le prime 10 nazionalità per iscrizione alle liste elettorali europee, si rileva come tutte 

le nazionalità presentino dei valori molto inferiori a quelli registrati per le iscrizioni alle liste comunali. 

Ovvero, vi è una propensione maggiore ad iscriversi alle liste comunali piuttosto che a quelle europee. 

La nazionalità con la percentuale più alta di iscritti è la Polonia con il 77,8%, a cui seguono la Francia 

(62,5%), il Portogallo (60%) e la Germania (59%). 
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Figura 7. Prime 10 nazionalità per iscrizione alle liste elettorali, distribuzione tra gli iscritti e i non iscritti alle 

europee, 2010 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune di Padova 

 

Dal confronto tra iscritti alle comunali e alle europee, si rileva per tutte le nazionalità una percentuale di 

iscrizione alle comunali maggiore che alle europee. Divario che si accentua per la Grecia e la Romania, che 

mostrano percentuali inferiori alla media europea. 
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Figura 8. Iscritti alle liste comunali ed europee, prime 10 nazionalità per partecipazione politica, 2010 (valori 

percentuali). 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune di Padova 

 

Dalla distribuzione per sesso degli iscritti alle liste elettorali, emerge una sostanziale omogeneità tra i due 

sessi tra coloro che sono iscritti alle liste comunali. Infatti, sia i maschi che le femmine per il 99,6% i primi e 

99,1% le seconde (sul totale di coloro che si iscrivono ad almeno una lista elettorale) sono iscritti alla lista 

comunale. Differente è il quadro delle iscrizioni alle europee. Qui, oltre ad avere una percentuale di 

iscrizione sensibilmente inferiore rispetto a quella delle comunali, le femmine si iscrivono in misura 

maggiore: sono il 37% del totale delle femmine che si iscrivono ad almeno una lista elettorale, i maschi sono 

il 25,7%. 
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Figura 9. Distribuzione per sesso degli iscritti alle liste elettorali, 2010 (valori percentuali). 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune di Padova 

 

La distribuzione per età degli iscritti ad almeno una lista elettorale mette in evidenza come vi siano le classi 

intermedie, dei 30-39 e 40-49 anni quelle che mostrano la percentuale maggiore di partecipazione politica 

che, complessivamente, raggiunge oltre il 65%. Rispetto invece alla distribuzione per età degli iscritti alle 

liste comunali ed europee, nella iscrizione alle liste comunali si rileva una sostanziale omogeneità per tutte 

le classi d’età, con dei valori lievemente inferiori per la classe degli over 60 anni. Differenziazioni si 

riscontrano invece per gli iscritti alle europee. Infatti, in questo caso, il numero di iscritti alle europee 

cresce man mano che aumenta la classe d’età. Sono il 21,4% i cittadini comunitari che hanno fino a 29 anni 

iscritti alle europee, raggiungono il 61,4% gli iscritti con un’età maggiore ai 60 anni. 
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Figura 10. Distribuzione per età degli iscritti ad almeno una lista elettorale, 2010 (valori percentuali). 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune di Padova 

 

Figura 11. Distribuzione per età degli iscritti alle liste elettorali comunali ed europee, 2010 (valori percentuali).  

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune di Padova 

 

Il grafico relativo alla “Distribuzione degli iscritti alle liste elettorali comunali ed europee per anno di 

residenza” non è stato possibile elaborarlo per il comune di Padova poiché nei dati disponibili non è 

indicato l’anno di residenza del cittadino comunitario.  
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2.7. Il caso di Genova. 

 

2.9.1.  Gli stranieri comunitari residenti 

Nel 2010 a Genova risiedono 50.415 stranieri, su una popolazione di 607.906 abitanti, pari all’8,3%. Del 

totale degli stranieri residenti, il 12,6% provengono da un paese dell’Unione Europea. 

Dei 6350 residenti comunitari, 3743 sono rumeni (il 58,9%), a cui seguono, con percentuali molto inferiori,  

polacchi (8,2%) e bulgari (5%). Tutte le altre nazionalità hanno percentuali inferiori al 4,5%. 

Tabella 1. Cittadini Stranieri. Popolazione residente per sesso e cittadinanza al 31 Dicembre 2010. Comune: 

Genova  - Unione Europea 

 Maschi Femmine Totale 

Romania  1.664 2.079 3.743 

Polonia  103 419 522 

Bulgaria 64 254 318 

Francia  105 179 284 

Spagna 67 202 269 

Germania 109 157 266 

Regno Unito  98 111 209 

Portogallo 54 55 109 

Grecia 63 42 105 

Lituania 18 62 80 

Paesi Bassi  28 33 61 

Slovacchia 13 37 50 

Rep. Ceca  8 35 43 

Austria  17 23 40 

Ungheria 9 29 38 

Belgio 12 25 37 

Danimarca  16 19 35 

Svezia 16 16 32 

Finlandia  6 23 29 

Lettonia 8 19 27 

Irlanda  8 12 20 

Estonia  3 11 14 

Malta  2 6 8 

Slovenia 5 3 8 

Lussemburgo  2 0 2 

Cipro  1 0 1 
Fonte: elaborazione Cittalia su dati Istat 

Figura 1. Residenti stranieri nel Comune di Genova per provenienza, 2010 (valori percentuali). 
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Fonte: elaborazione Cittalia su dati Istat 

 

Figura 2. Primi 10 paesi comunitari per presenza straniera, 2010 (valori assoluti). 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Istat 

2.7.2.  Gli iscritti alle liste elettorali 
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Dei 6350 residenti comunitari, coloro che sono iscritti ad almeno una lista elettorale sono 816 (il 12,9%.  

 

Figura 3. Residenti comunitari iscritti ad almeno una lista elettorale, 2010 (valori percentuali). 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune di Genova 

 

Gli iscritti alle liste elettorali comunali 

Degli 816 iscritti ad almeno una lista elettorale, 541 (il 66,3%) sono iscritti alle comunali. 
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Figura 4. Cittadini comunitari iscritti e non iscritti alle liste elettorali comunali, 2010 (valori percentuali). 

 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune di Genova 

 

Tutte le prime dieci nazionalità per iscrizione alle liste elettorali superano il 60% di iscritti alle comunali. La 

Grecia è il paese con la percentuale più alta, il 77,4%, la Bulgaria quello con la percentuale più bassa, il 

61,5%. 
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Figura 5. Prime 10 nazionalità per iscrizione alle liste elettorali, distribuzione tra gli iscritti e i non iscritti alle 

comunali, 2010 (valori percentuali). 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune di Genova 

 

Gli iscritti alle liste elettorali europee 

Tra gli iscritti ad almeno una lista elettorale, l’87,6% è iscritto alle europee, contro il 66,3% degli iscritti alle 

comunali. 

  



310 

 

Figura 6. Cittadini comunitari iscritti e non iscritti alle liste elettorali europee, 2010 (valori percentuali). 

 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune di Genova 

 

Per le prime dieci nazionalità per iscrizione alle liste elettorali, la totalità dei cittadini è iscritta alle europee 

e in tutti i casi, ad eccezione della Grecia, si rilevano percentuali superiori all’80%. La Francia è il paese con 

la percentuale più alta (il 97,6%), la Grecia, appunto, quello con la percentuale più bassa (il 77,4%). 
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Figura 7. Prime 10 nazionalità per iscrizione alle liste elettorali, distribuzione tra gli iscritti e i non iscritti alle 

europee, 2010 (valori percentuali). 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune di Genova 

 

Dal confronto tra iscritti alle comunali e alle europee, emerge che per tutti i primi dieci paesi iscritti alle 

liste, vi è una prevalenza di iscritti alle europee, tranne che per la Grecia, per la quale sono presenti le stesse 

percentuali di iscrizione alle due liste. 
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Figura 8. Iscritti alle liste comunali ed europee, prime 10 nazionalità per partecipazione 

politica, 2010 (valori percentuali). 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune di Genova 

 

Sia i maschi che le femmine sono in prevalenza iscritti alle europee, in percentuale maggiore le femmine 

(89,3%) piuttosto che i maschi (84,1%). Alle comunali, al contrario, sono in misura maggiore i maschi ad 

essere iscritti (71,7%) rispetto alle femmine (63,7%). 
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Figura 9. Distribuzione per sesso degli iscritti alle liste elettorali, 2010 (valori percentuali). 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune di Genova 

 

È la classe dei 30-39enni quella con la percentuale maggiore di iscritti (31,4%), a cui segue quella dei 40-

49enni (26,1%). 

 

Figura 10. Distribuzione per età degli iscritti ad almeno una lista elettorale, 2010 (valori percentuali). 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune di Genova 
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Tutte le classi d’età hanno un numero maggiore di iscritti alle europee; gli over 60 sono coloro con la 

percentuale più alta di iscritti (92,3%), ed è questa stessa classe che presenta il numero più alto di iscritti 

alle comunali (il 72,1%). 

 

Figura 11. Distribuzione per età degli iscritti alle liste elettorali comunali ed europee, 2010 (valori percentuali). 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune di Genova 

 

Il grafico successivo mette in relazione  la percentuale di coloro che nel 2010 sono iscritti alla lista delle 

comunali o delle europee con il periodo dal quale sono residenti a Genova. Ad esempio, coloro che 

risiedono a Genova da prima del 1971, nel 2010 sono iscritti alle liste comunali per l’80%, valore che 

diminuisce sensibilmente per chi è arrivato nell'ultima decade (64,7%). Nel 2010 sono in percentuale 

maggiore (l’88,6%) coloro che, risiedendo a Genova da prima del 1971, sono iscritti alle europee, valore che 

si mantiene in percentuale elevata (84,9%) per chi è arrivato dopo il 2000. 
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Figura 12. Distribuzione degli iscritti alle liste elettorali comunali ed europee per anno di residenza a Genova, 2010 

(valori percentuali). 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune di Genova 

 

2.8. Il caso di Parma. 

 

2.8.1.  Gli stranieri comunitari residenti 

 

Nel 2010 a Parma risiedono 26.424 stranieri, su una popolazione di 186.690 abitanti, pari al 14,2%. Del 

totale degli stranieri residenti, il 14,6% provengono da un paese dell’Unione Europea. Dei 3850 residenti 

comunitari, 2152 sono rumeni (il 55,9%). Presenze nettamente inferiori sono quelle di francesi (8,4%) e 

polacchi (5,6%). Tutti gli altri paesi sono presenti con percentuali al di sotto del 4,4%. 
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Tabella 1. Cittadini Stranieri. Popolazione residente per sesso e cittadinanza al 31 Dicembre 2010. Comune: 

Parma  - Unione Europea 

 Maschi Femmine Totale  

Romania  910 1.242 2.152 55,9 

Francia  140 182 322 8,4 

Polonia  55 162 217 5,6 

Spagna 59 109 168 4,4 

Bulgaria 71 73 144 3,7 

Belgio 60 66 126 3,3 

Germania 44 81 125 3,2 

Regno Unito  47 67 114 3,0 

Grecia 44 50 94 2,4 

Ungheria 16 34 50 1,3 

Lettonia 10 31 41 1,1 

Portogallo 25 14 39 1,0 

Danimarca  18 19 37 1,0 

Lituania 8 28 36 0,9 

Paesi Bassi  13 17 30 0,8 

Slovacchia 9 20 29 0,8 

Svezia 14 14 28 0,7 

Irlanda  12 14 26 0,7 

Austria  7 11 18 0,5 

Rep. Ceca  5 13 18 0,5 

Finlandia  2 7 9  

Estonia  1 7 8  

Malta  4 3 7  

Slovenia 2 3 5  

Lussemburgo  3 1 4  

Cipro  1 2 3  
Fonte: elaborazione Cittalia su dati Istat 
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Figura 1. Residenti stranieri nel Comune di Parma per provenienza, 2010 (valori percentuali). 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Istat 

 

Figura 2. Primi 10 paesi comunitari per presenza straniera, 2010 (valori assoluti). 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Istat 
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2.8.2.  Gli iscritti alle liste elettorali 

 

Dei 3850 residenti comunitari nel comune di Parma, 163 (il 4,1%) è iscritto ad almeno una lista elettorale 

tra comunali ed europee. 

 

Figura 3. Residenti comunitari iscritti ad almeno una lista elettorale, 2010 (valori percentuali). 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune Parma 

 

Gli iscritti alle liste elettorali comunali 

Dei 163 iscritti ad almeno una lista elettorale, gli iscritti al comune sono 151, pari al 92,6%. 
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Figura 4. Cittadini comunitari iscritti e non iscritti alle liste elettorali comunali, 2010 (valori percentuali). 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune Parma 

 

I cittadini di sei paesi sui primi dieci per iscrizione alle liste elettorali, sono tutti iscritti alle comunali;la 

percentuale più alta spetta ai rumeni (92,6%), quella più bassa ai bulgari (50%). L’unico cittadino tedesco 

iscritto alle liste elettorali, non è iscritto alle comunali. 

 

Figura 5. Prime 10 nazionalità per iscrizione alle liste elettorali, distribuzione tra gli iscritti e i non iscritti alle 

comunali, 2010 (valori percentuali). 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune Parma 
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Gli iscritti alle liste elettorali europee 

Tra gli iscritti ad almeno una lista elettorale, il 32,5% è iscritto alle europee, contro il 92,6% degli iscritti alle 

comunali. 

 

Figura 6. Cittadini comunitari iscritti e non iscritti alle liste elettorali europee, 2010 (valori percentuali). 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune Parma 

 

I cittadini di Francia, Spagna e Germania sono nella totalità iscritti alle europee; al contrario, nessun 

lettone lo è. I paesi con le percentuali più basse di iscrizione sono la Russia (27,4%) e la Polonia (38,5%). 
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Figura 7. Prime 10 nazionalità per iscrizione alle liste elettorali, distribuzione tra gli iscritti e i non iscritti alle 

europee, 2010 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune Parma 

 

I cittadini rumeni, polacchi, inglesi e cechi sono in maggioranza iscritti alle comunali, lettoni 

esclusivamente alle comunali, bulgari e spagnoli sono iscritti in egual misura a comunali ed europee, i 

tedeschi solo alle europee. 
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Figura 8. Iscritti alle liste comunali ed europee, prime 10 nazionalità per partecipazione politica, 2010 (valori 

percentuali). 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune Parma 

 

Sia i maschi che le femmine sono iscritti per oltre il 90% alle comunali; alle europee sono invece le femmine 

ad essere iscritte in misura maggiore dei maschi (il 37,8% contro il 21,1%). 

 

Figura 9. Distribuzione per sesso degli iscritti alle liste elettorali, 2010 (valori percentuali). 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune Parma 



323 

 

Le classi dei 40-49enni e 30-39enni sono quelle con la percentuale più alta di iscritti ad almeno una lista 

elettorale (il 30,7% nel primo caso, il 30,1% nel secondo). 

 

Figura 10. Distribuzione per età degli iscritti ad almeno una lista elettorale, 2010 (valori percentuali). 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune Parma 

 

Tutte le classi d’età hanno un numero di iscritti maggiore alle comunali che alle europee, tutte con valori al 

di sopra dell’80%. È invece la classe dei 50-59enni quella con la percentuale maggiore di iscritti alle 

europee (61,1%). 
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Figura 11. Distribuzione per età degli iscritti alle liste elettorali comunali ed europee, 2010 (valori percentuali). 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune Parma 

 

Nel grafico seguente viene messa  in relazione  la percentuale di coloro che nel 2010 sono iscritti alla lista 

delle comunali o delle europee con il periodo dal quale sono residenti a Parma. Ad esempio, coloro che 

risiedono a Parma dagli anni Ottanta, nel 2010 sono iscritti alle liste comunali nella misura del 66,7%, 

valore che aumenta per chi è arrivato nell'ultima decade (92,6%). Nel 2010 si rileva la stessa percentuale 

(66,7%) di coloro che, risiedendo nella città dagli anni Ottanta, sono iscritti alle europee, valore che, al 

contrario di quanto rilevato per le comunali, diminuisce fino al 30,2% per chi è arrivato dopo il 2000. 

 

  



325 

 

Figura 12. Distribuzione degli iscritti alle liste elettorali comunali ed europee per anno di residenza a Parma, 2010 

(valori percentuali). 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune Parma 

 

2.9. Il caso di Forlì. 
 

2.9.1.  Gli stranieri comunitari residenti 

 

Nel 2010 a Forlì risiedono 13.338 stranieri, su una popolazione di 118.167 abitanti, pari all’11,3%. Del totale 

degli stranieri residenti, il 26,5% provengono da un paese dell’Unione Europea. Dei 3.541 residenti 

comunitari, i rumeni rappresentano la nazionalità con le maggiori presenze sul territorio (2621, pari al 

74%). Seguono la Polonia (512, il 14,4%) e la Bulgaria (156, il 4,4%). Per tutte le altre nazionalità, il numero 

dei cittadini residenti non supera le 33 unità. 
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Tabella 1. Cittadini Stranieri. Popolazione residente per sesso e cittadinanza al 31 Dicembre 2010. Comune: Forlì - 

Unione Europea 

 Maschi Femmine Totale 

Romania  1.149 1.472 2.621 

Polonia  111 401 512 

Bulgaria 59 97 156 

Francia  15 18 33 

Slovacchia 11 21 32 

Regno Unito  22 8 30 

Germania 8 20 28 

Rep. Ceca  2 21 23 

Ungheria 5 14 19 

Spagna 4 11 15 

Belgio 5 8 13 

Austria  1 8 9 

Paesi Bassi  3 6 9 

Lituania 0 9 9 

Lettonia 1 7 8 

Portogallo 1 5 6 

Grecia 4 1 5 

Svezia 1 4 5 

Slovenia 1 2 3 

Finlandia  0 2 2 

Danimarca  1 0 1 

Lussemburgo  0 1 1 

Estonia  0 1 1 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Istat 
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Figura 1. Residenti stranieri nel Comune di Forlì per provenienza, 2010 (valori percentuali). 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Istat 

 

Figura 2. Primi 10 paesi comunitari per presenza straniera, 2010 (valori assoluti). 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Istat 

 

2.9.2.  Gli iscritti alle liste elettorali 

 

Dei 3541 residenti comunitari nel comune di Forlì, 211 (il 6%) sono iscritti ad almeno una lista elettorale tra 

comunali ed europee. 
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Figura 3. Residenti comunitari iscritti ad almeno una lista elettorale, 2010 (valori percentuali). 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune di Forlì 

 

Gli iscritti alle liste elettorali comunali 

Dei 211 iscritti ad una lista elettorale, il 93,4% è iscritto a quella comunale. 

 

Figura 4. Cittadini comunitari iscritti e non iscritti alle liste elettorali comunali, 2010 (valori percentuali). 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune di Forlì 

Tra le nazionalità con il maggior numero di iscritti alle liste comunali, l’Austria conta solo iscritti alle 

comunali, mentre il 100% dei cittadini tedeschi e inglesi iscritti ad almeno una lista elettorale è iscritto alle 

comunali, lo sono il  96,1% dei rumeni, il 90% dei francesi e l’89,6% dei polacchi.   
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Figura 5. Prime 10 nazionalità per iscrizione alle liste elettorali, distribuzione tra gli iscritti e i non iscritti alle 

comunali, 2010 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune di Forlì 

 

Gli iscritti alle liste elettorali europee 

Dei 211 iscritti ad almeno una lista elettorale, 40 sono iscritti alle europee, il 19%, contro il 93,4% degli 

iscritti alle comunali. 

 

Figura 6. Cittadini comunitari iscritti e non iscritti alle liste elettorali europee, 2010 (valori percentuali). 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune di Forlì 
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Tra le prime dieci nazionalità per iscrizione alle liste elettorali, il Belgio e il Regno  Unito presentano le 

percentuali più alte (entrambe il 75%) di iscritti alle europee. Seguono la Francia (70%), la Germania 

(55,6%), Spagna e Bulgaria (entrambe con il 33,3%). L’Austria non presenta alcun iscritto alle europee e per 

la Romania solo 5 cittadini sui 130 iscritti ad almeno una lista elettorale sono iscritti alle europee (il 3,8%). 

 

Figura 7. Prime 10 nazionalità per iscrizione alle liste elettorali, distribuzione tra gli iscritti e i non iscritti alle 

europee, 2010 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune di Forlì 

 

A Forlì, in prevalenza, le prime dieci nazionalità per partecipazione politica sono iscritte alle liste comunali. 

Solo i cittadini del Belgio sono in maggioranza iscritti alle europee, i greci, in egual misura, sono iscritti alle 

comunali e alle europee. 
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Figura 8. Iscritti alle liste comunali ed europee, prime 10 nazionalità per partecipazione politica, 2010 (valori 

percentuali). 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune di Forlì 

 

Sia i maschi che le femmine sono iscritti in prevalenza alle liste comunali, più i maschi (96,3%) che le 

femmine (91,6%). Alle europee, invece, le femmine sono la maggioranza degli iscritti, il 21,4%, contro il 19% 

dei maschi. 
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Figura 9. Distribuzione per sesso degli iscritti alle liste elettorali, 2010 (valori percentuali). 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune di Forlì 

 

La classe d’età con il maggior numero di iscritti ad almeno una lista elettorale è quella dei 40-49enni (sono 

il 33,2%), a cui segue quella dei 30-39enni (24,2%). La classe con il numero minori di iscritti è invece quella 

degli over 60 (7,6%). 

 

Figura 10. Distribuzione per età degli iscritti ad almeno una lista elettorale, 2010 (valori percentuali). 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune di Forlì 
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Per tutte le classi d’età, in prevalenza, gli iscritti lo sono alle liste elettorali comunali. La classe 30-39 anni 

presenta il numero maggiore di iscritti alle comunali mentre è la classe degli over 60 ad avere il numero 

maggiore di iscritti alle europee. 

 

Figura 11. Distribuzione per età degli iscritti alle liste elettorali comunali ed europee, 2010 (valori percentuali). 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune di Forlì 

 

Il grafico successivo mette in relazione  la percentuale di coloro che nel 2010 sono iscritti alla lista delle 

comunali o delle europee con il periodo dal quale sono residenti a Forlì. Ad esempio, coloro che risiedono a 

Forlì negli anni Settanta, nel 2010 sono iscritti alle liste comunali per il 100,0%, valore che si mantiene 

stabile, seppur in percentuale minore, anche per chi è arrivato nell'ultima decade (93,5%). Al contrario, nel 

2010 sono il 50% coloro che, risiedendo a Forlì negli anni Settanta, sono iscritti alle europee, valore che 

diminuisce fino all’11,6% per chi è arrivato dopo il 2000. 
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Figura 12. Distribuzione degli iscritti alle liste elettorali comunali ed europee per anno di residenza a Forlì, 2010 

(valori percentuali). 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune di Forlì 

 

2.10. Il caso di Bologna. 
 

2.10.1.  Gli stranieri comunitari residenti 

 

Nel 2010 a Bologna risiedono 48.466 stranieri, su una popolazione di 380.181 abitanti, pari al 12,7%. 

Rispetto al totale degli stranieri residenti, 9629 (il 19,9%) provengono da un paese dell’Unione Europea. 

Dei 9629 residenti comunitari, 6256 (il 65%) sono rumeni. Seguono i polacchi (12,1%), i francesi (3,7%), i 

greci (3%), infine i bulgari, inglesi, tedeschi e spagnoli, tutti con percentuali tra il 2 e il 3%. 
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Tabella 1. Cittadini Stranieri. Popolazione residente per sesso e cittadinanza al 31 Dicembre 2010. Comune: 

Bologna  - Unione Europea 

 Maschi Femmine Totale 

Romania  2.688 3.568 6.256 

Polonia  221 951 1.172 

Francia  143 219 362 

Grecia 168 124 292 

Bulgaria 75 197 272 

Regno Unito 120 137 257 

Germania 99 150 249 

Spagna 72 171 243 

Paesi Bassi 39 43 82 

Belgio 26 27 53 

Portogallo 22 30 52 

Ungheria 3 46 49 

Slovacchia 12 36 48 

Austria  12 30 42 

Svezia 11 25 36 

Rep. Ceca  6 29 35 

Lituania 5 25 30 

Irlanda  11 10 21 

Lettonia 2 18 20 

Danimarca  7 11 18 

Finlandia  4 11 15 

Slovenia 7 6 13 

Estonia  1 7 8 

Malta  0 2 2 

Cipro  1 1 2 
Fonte: elaborazione Cittalia su dati Istat 

 

  



336 

 

Figura 1. Residenti stranieri nel Comune di Bologna per provenienza, 2010 (valori percentuali). 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Istat 

 

Figura 2. Primi 10 paesi comunitari per presenza straniera, 2010 (valori assoluti). 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Istat 

 

2.10.2.  Gli iscritti alle liste elettorali 
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Dei 9629 residenti comunitari nel comune di Bologna, 1248 (il 13%) sono gli iscritti ad almeno una lista 

elettorale tra comunali ed europee. 

 

Figura 3. Residenti comunitari iscritti ad almeno una lista elettorale, 2010 (valori percentuali). 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune di Bologna 

 

Gli iscritti alle liste elettorali comunali 

Dei 1248 iscritti ad almeno una lista elettorale, il 98% sono iscritti alle comunali. 
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Figura 4. Cittadini comunitari iscritti e non iscritti alle liste elettorali comunali, 2010 (valori percentuali). 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune di Bologna 

 

Delle prime 10 nazionalità per iscrizione alle liste elettorali, tutte mostrano delle percentuali molto alte. I 

cittadini dei Paesi Bassi sono tutti iscritti alle liste comunali; le percentuali più elevate di iscrizione sono 

quelle della Romania (99,6%). Tutte le altre nazionalità sono comprese tra il 93,8% del Regno Unito e il 

97,8% della Grecia. 

 

Figura 5. Prime 10 nazionalità per iscrizione alle liste elettorali, distribuzione tra gli iscritti e i non iscritti alle 

comunali, 2010 (valori percentuali). 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune di Bologna 
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Gli iscritti alle liste elettorali europee 

Tra gli iscritti ad almeno una lista elettorale, il 44% è iscritto alle europee, contro il 98% degli iscritti alle 

comunali. 

 

Figura 6. Cittadini comunitari iscritti e non iscritti alle liste elettorali europee, 2010 (valori percentuali). 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune di Bologna 

 

Tra le prime dieci nazionalità per iscrizione alle liste elettorali, il paese con le percentuali più elevate di 

iscrizione alle europee è la Germania (74,8%), mentre quello con la percentuale più bassa è la Romania 

(21,4%). 
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Figura 7. Prime 10 nazionalità per iscrizione alle liste elettorali, distribuzione tra gli iscritti e i non iscritti alle 

europee, 2010 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune di Bologna 

 

Dal confronto tra iscritti alle comunali e alle europee, si rileva come per tutti i paesi si abbiano iscritti sia 

all’una che all’altra lista. Tuttavia, i cittadini di tutti i paesi sono iscritti in misura maggiore alla lista delle 

comunali, ad eccezione dei cechi, per i quali si rileva un perfetto equilibrio tra gli iscritti alle due liste. 
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Figura 8. Iscritti alle liste comunali ed europee, prime 10 nazionalità per partecipazione politica, 2010 (valori 

percentuali). 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune di Bologna 

 

In prevalenza, sia i maschi che le femmine sono iscritti alle comunali, con una lieve predominanza dei 

maschi (98,4%) sulle femmine (97,7%). Alle europee, invece, sono le femmine ad essere iscritte in misura 

maggiore rispetto ai maschi (47,5% contro 37,8%). 
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Figura 9. Distribuzione per sesso degli iscritti alle liste elettorali, 2010 (valori percentuali). 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune di Bologna 

 

Sono le classi d’età comprese tra 30-39 e 40-49 anni a far registrare le percentuali più elevate di iscritti ad 

almeno una lista elettorale. 

 

Figura 10. Distribuzione per età degli iscritti ad almeno una lista elettorale, 2010 (valori percentuali). 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune di Bologna 
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Tutte le classi d’età hanno percentuali di iscrizione alle comunali prossime al 100%; con l’aumento delle 

classi d’età aumenta anche la percentuale di iscrizione alle europee: nella classe fino a 29 anni gli iscritti 

sono il 22,5%, gli over 60 sono iscritti nel 68,5% dei casi. 

 

Figura 11. Distribuzione per età degli iscritti alle liste elettorali comunali ed europee, 2010 (valori percentuali). 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune di Bologna 

 

Il grafico successivo mette in relazione  la percentuale di coloro che nel 2010 sono iscritti alla lista delle 

comunali o delle europee con il periodo dal quale sono residenti a Bologna. Ad esempio, coloro che 

risiedono a Bologna da prima del 1971, nel 2010 sono iscritti alle liste comunali per l’88,9%, valore che sale 

sino a 98,8% per chi è arrivato nell'ultima decade. Al contrario, nel 2010 sono ugualmente l’88,9% coloro 

che, risiedendo a Bologna da prima del 1971, sono iscritti alle europee, valore che, a differenza degli scritti 

alle comunali, diminuisce fino al 34,3% per chi è arrivato dopo il 2000. 
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Figura 12. Distribuzione degli iscritti alle liste elettorali comunali ed europee per anno di residenza a Bologna, 

2010 (valori percentuali). 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune di Bologna 
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2.11. Il caso di Reggio Emilia. 
 

2.11.1.  Gli stranieri comunitari residenti 

 

Nel 2010 a Reggio Emilia risiedono 28.856 stranieri, su una popolazione di 170.086 abitanti, pari al 17%. 

Del totale degli stranieri residenti, l’11% provengono da un paese dell’Unione Europea. Dei 3177 residenti 

comunitari, 2069 (il 65,1%) sono rumeni. Il secondo paese per numero di residenti è la Polonia (14,4%); 

tutti gli altri paesi hanno valori percentuali inferiori al 3,5%. 

Tabella 1. Cittadini Stranieri. Popolazione residente per sesso e cittadinanza al 31 Dicembre 2010. Comune: Reggio 

Emilia  - Unione Europea 

 Maschi Femmine Totale 

Romania  964 1.105 2.069 

Polonia  118 340 458 

Bulgaria 44 69 113 

Spagna 19 55 74 

Francia  30 42 72 

Germania 18 48 66 

Regno Unito  21 28 49 

Lituania 20 26 46 

Lettonia 13 30 43 

Rep. Ceca  14 27 41 

Ungheria 6 15 21 

Slovacchia 0 17 17 

Grecia 9 5 14 

Portogallo 6 8 14 

Estonia  5 9 14 

Belgio 5 7 12 

Austria  4 7 11 

Danimarca  6 4 10 

Paesi Bassi  6 3 9 

Finlandia  0 7 7 

Slovenia 2 5 7 

Irlanda  2 3 5 

Svezia 2 3 5 
Fonte: elaborazione Cittalia su dati Istat 

 

 

Figura 1. Residenti stranieri nel Comune di Reggio Emilia per provenienza, 2010 (valori percentuali). 



346 

 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Istat 

 

Figura 2. Primi 10 paesi comunitari per presenza straniera, 2010 (valori assoluti). 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Istat 
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2.11.2.  Gli iscritti alle liste elettorali 

 

Dei 3177 residenti comunitari nel comune di Reggio Emilia, 210 (il 6.6%) sono iscritti ad almeno una lista 

elettorale tra comunali ed europee. 

 

Figura 3. Residenti comunitari iscritti ad almeno una lista elettorale, 2010 (valori percentuali). 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune Reggio Emilia 

 

Gli iscritti alle liste elettorali comunali 

Dei 210 iscritti alle liste elettorali, 207 (il 98,6%) sono iscritti alle comunali. 
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Figura 4. Cittadini comunitari iscritti e non iscritti alle liste elettorali comunali, 2010 (valori percentuali). 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune Reggio Emilia 

 

Delle prime dieci nazionalità per iscrizione alle liste elettorali, i cittadini di otto sono tutti iscritti alle 

comunali mentre quelli di Romania e Polonia presentano percentuali prossime al 100%. 
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Figura 5. Prime 10 nazionalità per iscrizione alle liste elettorali, distribuzione tra gli iscritti 

e i non iscritti alle comunali, 2010 (valori percentuali). 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune Reggio Emilia 

 

Gli iscritti alle liste elettorali europee 

Tra gli iscritti ad almeno una lista elettorale, il 76,2% è iscritto alle europee, contro il 98,6% degli iscritti 

alle comunali. 
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Figura 6. Cittadini comunitari iscritti e non iscritti alle liste elettorali europee, 2010 (valori percentuali). 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune Reggio Emilia 

 

Tra le prime dieci nazionalità per iscrizione alle liste elettorali, i cittadini del Belgio e della Repubblica Ceca 

sono tutti iscritti alle europee. I paesi con le percentuali più basse di iscrizione sono i Paesi Bassi (50%) e la 

Spagna (63,6%). 

 

Figura 7. Prime 10 nazionalità per iscrizione alle liste elettorali, distribuzione tra gli iscritti e i non iscritti alle 

europee, 2010 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune Reggio Emilia 
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Dal confronto tra gli iscritti alle comunali e alle europee, emerge che tutti i paesi hanno una percentuale 

maggiore di iscritti alle liste comunali, ad eccezione di Bulgaria, Belgio e Repubblica Ceca, per i quali si 

rileva un eguale numero di iscritti alle due liste. 

 

Figura 8. Iscritti alle liste comunali ed europee, prime 10 nazionalità per partecipazione politica, 2010 (valori 

percentuali). 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune Reggio Emilia 

 

Sia i maschi che le femmine, in egual misura, sono iscritti in percentuale maggiore alle liste comunali. Una 

differenziazione si registra tra gli iscritti alle europee; qui infatti le femmine sono iscritte in numero 

fortemente superiore rispetto ai maschi (il 78,6% contro l’11%). 

 

  



352 

 

Figura 9. Distribuzione per sesso degli iscritti alle liste elettorali, 2010 (valori percentuali). 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune Reggio Emilia 

 

È la classe d’età dei 30-39enni quella con la percentuale più alta di iscritti ad almeno una lista elettorale 

(32,9%), a cui segue quella dei 40-49enni (il 28,6%).  

 

Figura 10. Distribuzione per età degli iscritti ad almeno una lista elettorale, 2010 (valori percentuali). 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune Reggio Emilia 
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In tutte le classi d’età si rileva un numero di iscritti maggiore alle comunali che alle europee, con valori 

molto simili tra loro; è invece la classe degli over 60 quella che presenta la percentuale più alta di iscritti 

alle europee. 

 

Figura 11. Distribuzione per età degli iscritti alle liste elettorali comunali ed europee, 2010 (valori percentuali). 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune Reggio Emilia 

 

Il grafico successivo mette in relazione  la percentuale di coloro che nel 2010 sono iscritti alla lista delle 

comunali o delle europee con il periodo dal quale sono residenti a Reggio Emilia. Ad esempio, coloro che 

risiedono a Reggio Emilia da prima del 1971, nel 2010 sono iscritti alle liste comunali per il 100%, valore 

che si mantiene stabile per chi è arrivato nell'ultima decade (97,9%). Nel 2010 si rileva la stessa percentuale 

(100%) di coloro che, risiedendo nella città da prima del 1971, sono iscritti alle europee, valore che, al 

contrario di quanto rilevato per le comunali, diminuisce fino al 72,9% per chi è arrivato dopo il 2000. 
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Figura 12. Distribuzione degli iscritti alle liste elettorali comunali ed europee per anno di residenza a Reggio 

Emilia, 2010 (valori percentuali). 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune Reggio Emilia 

 

2.12. Il caso di Firenze. 

 

2.12.1.  Gli stranieri comunitari residenti 

 

Nel 2010 a Firenze risiedono 50.033 stranieri, su una popolazione di 371.282 abitanti, pari al 13,5%. Del 

totale degli stranieri residenti, il 23,2% provengono da un paese dell’Unione Europea. Degli 11.583 residenti 

comunitari, 7320 sono rumeni (il 63,2% del totale). La seconda nazionalità per numero di presenze è la 

Polonia, con valori nettamente inferiori (891 residenti, pari al 7,7%). Tutte le altre nazionalità presentano 

valori al di sotto del 5%. 
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Tabella 1. Cittadini Stranieri. Popolazione residente per sesso e cittadinanza al 31 Dicembre 2010. Comune: 

Firenze  - Unione Europea 

 Maschi Femmine Totale 

Romania  3.106 4.214 7.320 

Polonia  137 754 891 

Francia  220 343 563 

Germania 156 403 559 

Regno Unito  219 326 545 

Spagna 84 272 356 

Bulgaria 34 159 193 

Grecia 99 77 176 

Paesi Bassi  54 92 146 

Svezia 31 106 137 

Portogallo 50 62 112 

Austria  16 72 88 

Ungheria 25 60 85 

Belgio 34 49 83 

Irlanda  30 31 61 

Danimarca  12 40 52 

Rep. Ceca  10 42 52 

Slovacchia 6 42 48 

Finlandia  3 32 35 

Lituania 3 20 23 

Lettonia 2 14 16 

Slovenia 5 10 15 

Cipro  2 8 10 

Estonia  0 9 9 

Malta  3 2 5 

Lussemburgo  0 3 3 
Fonte: elaborazione Cittalia su dati Istat 
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Figura 1. Residenti stranieri nel Comune di Firenze per provenienza, 2010 (valori percentuali). 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Istat 

 

Figura 2. Primi 10 paesi comunitari per presenza straniera, 2010 (valori assoluti). 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Istat 
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2.12.2.  Gli iscritti alle liste elettorali 
 

Degli 11.583 residenti comunitari nel comune di Firenze, 1159 (il 10%) sono iscritti ad almeno una lista 

elettorale tra comunali ed europee. 

 

Figura 3. Residenti comunitari iscritti ad almeno una lista elettorale, 2010 (valori percentuali). 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune di Firenze 

 

Gli iscritti alle liste elettorali comunali 

Dei 1159 iscritti ad almeno una lista elettorale, il 94,5% sono iscritti alle comunali. 
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Figura 4. Cittadini comunitari iscritti e non iscritti alle liste elettorali comunali, 2010 (valori percentuali). 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune di Firenze 

 

Tra le prime dieci nazionalità per iscrizione alle liste elettorali, tutte presentano percentuali di iscrizione 

alle liste comunali superiori all’85%. I cittadini polacchi e austriaci sono tutti iscritti alle liste comunali. 
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Figura 5. Prime 10 nazionalità per iscrizione alle liste elettorali, distribuzione tra gli iscritti e i non iscritti alle 

comunali, 2010 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune di Firenze 

 

Gli iscritti alle liste elettorali europee 

 

Tra gli iscritti ad almeno una lista elettorale, il 62,1% è iscritto alle europee. 

 

Figura 6. Cittadini comunitari iscritti e non iscritti alle liste elettorali europee, 2010 (valori percentuali). 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune di Firenze 
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Tra le prime dieci nazionalità per iscrizione ad almeno una lista elettorale, tutte, ad eccezione della 

Romania, mostrano percentuali di iscritti superiori al 65%. La sola Romania, appunto, ha un numero di 

iscritti alle europee pari al 31%. 

 

Figura 7. Prime 10 nazionalità per iscrizione alle liste elettorali, distribuzione tra gli iscritti 

e i non iscritti alle europee, 2010 (valori percentuali). 

 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune di Firenze 

 

Dal confronto tra gli iscritti alle comunali e alle europee, risulta che i cittadini di tutte le prime dieci 

nazionalità per partecipazione politica, sono in prevalenza iscritti alle comunali, tranne che per quelli del 

Regno Unito per il quali si rileva una assoluta parità tra iscritti alle comunali e alle europee. 

 

 

 

  



361 

 

Figura 8. Iscritti alle liste comunali ed europee, prime 10 nazionalità per partecipazione politica, 2010 (valori 

percentuali). 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune di Firenze 

 

Sia i maschi che le femmine sono in maggioranza iscritti alle liste comunali, mostrando gli stessi valori. Una 

differenziazione si rileva per le iscrizioni alle europee, dove le femmine risultano iscritte in percentuale 

maggiore rispetto ai maschi (68,2% contro 51,7%). 

 

Figura 9. Distribuzione per sesso degli iscritti alle liste elettorali, 2010 (valori percentuali). 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune di Firenze 

È la classe dei 40-49enni quella con il numero maggiore di iscritti ad almeno una lista elettorale; seguono, 

con percentuali non distanti tra loro, le classi 50-59 (23,5%) e 30-39 (22,5%). 
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Figura 10. Distribuzione per età degli iscritti ad almeno una lista elettorale, 2010 (valori percentuali). 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune di Firenze 

 

Tutte le classi d’età presentano un numero maggiore di iscritti alle comunali, superiore nelle prime due 

classi. Gli iscritti alle europee aumentano invece con l’aumentare della classe d’età. In quella fino a 29 anni 

sono iscritti il 34,4% dei cittadini comunitari, in quella degli over 60 sono iscritti il 79,2%. 
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Figura 11. Distribuzione per età degli iscritti alle liste elettorali comunali ed europee, 2010 (valori percentuali). 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune di Firenze 

 

Il grafico successivo mette in relazione  la percentuale di coloro che nel 2010 sono iscritti alla lista delle 

comunali o delle europee con il periodo dal quale sono residenti a Firenze. Ad esempio, coloro che risiedono 

a Firenze da prima del 1971, nel 2010 sono iscritti alle liste comunali per il 100%, valore che si mantiene 

stabile per chi è arrivato nell'ultima decade (99,2%). Nel 2010 sono in percentuale ugualmente elevata 

(l’80%) coloro che, risiedendo a Firenze da prima del 1971, sono iscritti alle europee, valore che diminuisce 

fino al 46,4% per chi è arrivato dopo il 2000. 
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Figura 12. Distribuzione degli iscritti alle liste elettorali comunali ed europee per anno di residenza a Firenze, 2010 
(valori percentuali). 

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Comune di Firenze 
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